
.tv ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi. IV NSTSSSWS 141 lai «7.121 U.S21 ti .4M «7445 

,, ABBONAMENTI! Un a n n o 
Un semestre) . . 

. . L. 5 . 0 0 0 
» 2 .MO 

'* . 'V Un trimestre) . / • • 1.350 

i SpedUtone ia abbonam. pontile • Conte correnti postale l ' W M 

FUVBUOITi : • • tftloits: ti>aamuli. OttM* 130 DuMamli 150 Brhi »p*»lv-
•• e»li 150' Crodtc* IMI W a U j t HO Puutèr i i Ktirkr 200 U*it 200. i.» 

U t » fsTMvttiT* r u i a t i t t «stirpato Rimarti ?0f PRH U PI'KRl HIT* | \ 
(SPI) f u 4*: PtflimNito 9 «.*•» T»l«l t i SI2 M «94 » • • • Sirrar*«.ll Is lul-t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

u • 

'*, ' » : / • ' . • • * 

0Q0I IN SESTA PAGINA 

* ,«T"I ' • ' ' ' m' 

Ma pagina della dna a a 
LEGGETELA E DÌFFONDÉTELA ! 

' I v i 

j \ \ 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 38 GIOVEDÌ' 15 FEBBRAIO 1951 Una copia L. 20 . Arretrata L, 25 

LONGO ESPRIME ALLA CAMERA IL VOTO DI PACE DEL POPOLO 

Un governo italiano con una politica italiana 
che salvi il Paese dal riarmo e dalla guerra! 

11 grande discorso del vice segretario del PCI nel dibattito sulle spese militari - Le prove dell'aggressione ame
ricana e le cifre del riarmo degli SU - La storia detto Stato sovietico, luminosa testimonianza di attaccamento 
alla pace - Le nefaste conseguenze della politica bellicista di De Gasperi - Il vigoroso intervento di Lombardi 

Alla 10,30 di Ieri mattina è 
iniziata alla Camera la grande 
battaglia Bell'Opposizione contro 
I due disegni di legge che aumen
tano di ben 250 miliardi il già 
pesante bilancio militare. L'affol
lamento di tutti i settori e la 

- atmosfera di tensione diffusa nel
l'aula testimoniavano la grande 
importanza di questo dibattito 
che è seguito con ansiosa atten
zione dall'intera opinione pub
blica nazionale. 

Il primo oratore, il compagno 
socialista Riccardo LOMBARDI, 

• ha sottolineato subito che l'esame 
, di questo provvedimento — stret
tamente collegato alle leggi sulla 
difesa civile, alla richiesta di pie
ni poteri, all'aggravamento delle 
pene contro l'occupazione di ter
re e di fabbriche a scopo produt
t ivo e all'inserimento dello stato 
maggiore della Confindustria nel
la Commissione centrale dell'In
dustria — costituisce un evento 
memorabile per l'attività parla
mentare perchè rappresenta il 
passaggio ufficiale a una politica 
« a una economia di guerra. 
- Le spese militari che il gover
no propone •— ha rilevato Lom
bardi — dimostrano che anche in 
questo campo la politica del go
verno ha un solo obiettivo: col
laborare, a qualsiasi condizione e 
a qualsiasi rischio, con gli Stati 
Uniti d'America. Le manifestazio
ni più pericolose e irresponsabili 
della politica americana, alle qua
li i l governo si accoda con asso
luta incoscienza proprio nel m o 
mento in cui tutti gli altri vas 
salli di Truman si preoccupano 
di rivedere le condizioni della lo
ro adesione a l Patto Atlantico. 
dovrebbero Indurre la stessa 
maggioranza a riflettere sulle 
conseguenze che questa svolta 
verso una economia di guerra 
avrà per l'Italia. Tanto più che 
oggi, nel Paese, si diffonde e si 
rafforza la convinzione che le 
particolari condizioni geografiche 
e sociali e la stessa situazione 
militare dell'Italia impongono una 
posizione di neutralità: le disa
strose conseguenze dell'interven
to americano contro i popoli che 
lottano per la loro liberazione 
rendono più ev ident i , infatti, i r i 
schi tremendi che la politica 
estera governativa prospetta alla 
Nazione. 

Lombardi ha quindi affrontato 

II problema delle conseguenze 
economiche del riarmo, consta
tando che l'aumento delle spese 
belliche è la manifestazione più 
evidente dell'accettazione piena 
degli ordini di Dayton. Essa se 
gna — ha detto l'oratore socia-

- lista — l'abbandono di una stra
da aria rovinosa per l'economia 
nazionale e la scelta di un'altra 
strada ancora peggiore che pro
vocherà nell'apparato produttivo 
nazionale deformazioni certamen
te più gravi di quelle subite nel
le precedenti guerre. Alla politi
ca di ' compressione produttiva 
noi opponemmo — dichiara Lom
bardi — il Piano del Lavoro, e 
l e stesse iniziative pacifiche e 
produttive opponiamo oggi alla 
politica di armamenti. E' bene l i 
quidare le illusioni di quegli 
econsigliati che credono di risol
vere i l problema della disoccu
pazione attraverso le commesse 
belliche. Produrre armi, r.ella 
migliore delle ipotesi, significa 
produrre beni inutili; nella peg
giore, « beni » mortali. E' eviden
te d'altra parte che la politica di 
armamenti porta necessariamen 

te alla guerra perchè alla lun
ga, chi produce strumenti di di 
struzione e di sterminio tende a 
renderli « produttivi » nell'unico 
modo possibile: servendosene per 
strappare con la violenza i beni 
prodotti da altri. Tre mesi or s o 
no il governo sostenne che basta
vano 50 miliardi per soddisfare i 
suoi bisogni r i l i t an . oggi ce ne 
chiede altri 200 Una volta scelta 
questa strada rovinosa voi vi im-
piglierete in una spirale inesora
bile che vi condurrà alla rovina 
— ha esclamato Lombardi — *»d 
è assurdo che il governo abbia 
scelto una politica che certamen
te porterà lutti e miserie all'Ita
lia per fronteggiare un pericolo 
che gran parte del popolo consi
dera inesistente e che voi stessi 

credete solo incerto o probabile. 
Il gruppo socialista — ha con

cluso Lombardi — voterà contro 
il passaggio alla discussione de 
gli articoli perchè vuole che il 
Parlamento, prima delle spese 
militari, affronti e risolva i pro
blemi della vita e del progresso 
sociale del popolo italiano. (Un 
prolungato applauso di tutto il 
settore di sinistra ha salutato la 
fine del discorso di Lombardi). 

La fine della seduta mattutina 
è stata allietata da un discorso 
del d. e MEDI che ha molto di 
vertito i pochi deputati rimasti 
ad ascoltarlo. L'oratore, in preda 
a ossessione anticomunista (si 
tratta di un professore di fisica 
che a Montecitorio chiamano « il 
folle atomico ») ha infilato per 

LO HA RIVELATO LO STESSO MINISTRO 

Funzionari dell'OVRA 
alle dipendenze di Pacciardi 

li ministro della guerra "atlantico,, fa l'apologia di un 
proprio impiegato per i suoi "meriti fascisti,, di spia 

LONDRA, 14 (F. C). — In un» 
intervista pubblicata stamane 
dal giornale conservatore Daily 
L't-ress, il ministro Pacciardi ha 
sfacciatamtnte confermato che 
nella polizia e nell'esercito il go
verno ital.ano utilizza, per le prò* 
vocazioni a la repressione antico
munista, i peggiori arnesi fascisti 
drtl'OVRA e del SIM. 

L'intervista con Pacciardi ap
pare in una corrispondenza da 
Roma dell'inviato - del giornale 
Sefton Delmer. «Pacciardi — 
scrìve Delmer — mi ha assicurato 
che gli agenti sotterranei sovieti
ci sono ben individuati - e mi ha 
detto: Proprio qui, nel - mio Mi
nistero, io so che- esiste una cel
lula comunista ad ogni piano. M i 
noi li conosciamo e li sorvegliamo». 

Dopo essersi cosi ridicolamente 
vantato di avere «scoperte» le 
cellule del PCI che, note a tutti. 
si riuniscono nella legalità ed alla 
luce del sole, Pacciardi ha conti
nuato: «Noi disponiamo di una 
polizia di prim'ordine, una polizia 

che ha avuto lunga esperienza nel 
trattare, con gli agenti corcunUt) 
« sovietici. Per fare un esempio,. 
io ho qui, col grado di maggiore 
nel servizio segreto dell'esercito, 
proprio la persona che tentò di 
accalappiarmi dopo che ero pas
sato in ' Isvizzera sfuggendo • 
Mussolini. Questa persona -confe
zionò una bomba e la mise nella 
mia valigia. Poi mi denunciò alla 
polizia svizzera. Quando sono di
ventato ministro, l'uomo ha pen
sato che lo avrei silurato o an
che peggio. Ma io gli ho detto: 
"Rimani pure, amico mio, nel tuo 
lavoro sei un asso ed avremo bi
sogno di t e " . Quanto avevo ra
gione! ». 

Tanta Improntitudine, cui sì 
stenterebbe a credere, non deve 
far meraviglia da parte del bolso 
ministro della guerra «atlantica» 
E' un modo come un altro, da 
parte sua, di rendersi gradito ai 
padroni e sempre più inviso al 
popolo italiano. 

un'ora e mezza una serie di idio
zie ontisovietichc. dissertando in 
modo particolare sui « tartari », 
gente terribile che <« quando ver
ranno in Italia diranno va a mori 
ammazzato anche ni comunisti » 
( testuale) . 

Nella seduta pomeridiana dopo 

.y • Il compatito Long-a 

una breve parentesi dedicata allo 
svolgimento di alcune interroga
zioni, ha preso la parola il com
pagno Luigi LONGO. Il discorso 
del vice-segretario * del nostro 
Partito, ha assorbito per oltre 
un'ora e mezza l'attenzione de l 
l'assemblea e del numeroso p u b 
blico che affollava le tribune. 
' Il compagno Longo ha iniziato 

negando che la spesa straordina
ria di 250 miliardi per il riarmo 
sia destinata, come pretendono il 
governo e la relazione di mag
gioranza. « al potenziamento della 
difesa del Paese senza trascurare 

Conferenza segreta a Istambul 
sui piani di guerra nei Balcani 

• i : 

Provocatorie dichiarazioni del Segretario di Stato Acheson 
sulla pretesa minaccia di aggressione alla Jugoslavia di Tito 

Il segretario di Stato americano, 

L'UNITA* pubblicherà 
domani i seguenti 
arf/co/» : . . . 

RISPOSTA 
A SCHUSTER 
di 6. DI v/rrowo 

UN'INTERVISTA 
_ deH'on. Giordani 

a "Pattugl ia , , 
S A L V I A M O 
LA P A T R I A 
E LA P A C E 

£0 UN VASTO NQliZìàRiQ 

SUI PROBIEMI GIOVANILI 
* * 

Giovani,, organizzar* • 

una grand* dtnvsfontJ -

Dean Acheson, ha dichiarato ieri 
nella sua consueta conferenza stam
pa che «qualsiasi attacco comuni
sta contro la Jugoslavia porterebbe 
gli Stati Uniti ad assumere lo stes
so atteggiamento che essi hanno as
sunto nel caso della Corea ». Dopo 
a\er ripetuto 1* note provocatone 
asserzioni relative ad un ipotetico 
• attacco alla Jugoslavia da parte 
dei suoi vicini, nella prossima pri
mavera» il segretario di Stato ha 
aggiunto di non poter dire nulla di 
più sulla politica americana « i n 
questa eventualità». 

Le provotarie dichiarazioni dì 
Acheson costituiscono una ulteriore 
Cvnferma del fatto che il D.parti-
merto di Stato si prepara ad attiz
zare nei Balcani un nuovo focolaio 
di guerra: il caso della Corea, più 
volte ricordato in questi n o m i a 
proposito del complesso lavorìo di
plomatico dei bellicisti americani 
nei] Europa orientale e ora cit3to 
dallo stesso - segretario di Stato, 
rqoore<enta una chiara indicazione 
della tattica dei guerrafondai. 

t « stampa titina e quella dei fa
scisti greci e turchi rinnovano in 
questi giorni violenti attacchi con
tro i governi popolari dell'Europa 
orientale, sostenendo che da essi 
e dal loro «potenziale militare* 
deriverebbe una minaccia per la 
sicurezza della Jugoslavia. Secondo 
informazioni . d'agenzia Londra e 
Washington si preparerebbe ad 
Appoggiare con note intimidatorie 
ai governi popolari questa mano
vra provocatoria, che nasconde in 
realtà i programmi di asgressione 
dei satelliti torneante! oegu zuzu 
Uniti. 

A Istambul si è aperta appunto 
ieri sotto la presidenza del sotto
segretario di Stato americano per 
gli affari del Vicino e Medio Orien
te e dell'Africa, Mae Ghee, la con
ferenza dei diplomatici americani 
accreditati tn Grecia.' Turchia. I-
sreele. Persia, Afghanistan, Pakhl-
stan e in tutti i paesi arabi, con

ferenza cui partecipano anche l'am
miraglio Robert Carney, comandan
te delle forze navali americane 
nell'Atlantico orientale e il segre
tario americano all'aeronautica 
Thomas T-'inletter. 

La riunione ha lo scopo di coor
dinare tutti i preparativi militari 
da tempo in corso nel Medio Orien
te in vista delle nuove avventure 
belliciste contro i paesi di demo
crazia popolare. 

Finletter e Mac Ghee sono giun
ti ieri a Istanbul dopo una serie 
di contatti con gli esponenti dei 
governi turco, greco e jugoslavo, 
destinati all'esame comune dei pia
ni strategici americani nei Balcani 
e uri ìuedt'érraDcv. afoc Giste ha 
cenfermato stamane questi colloqui 
ad un corrispondente dell'agenzìa 
AFP. aggiungendo che essi hanno 
portato a «risultati positivi» men
tre Finletter ha dichiarato allo 
stesso corrispondente che. grazie 
alla catena di b?si stabilite nel 
Medio Oriente l e foize aeree ame
ricane sono in grado di portare la 
loro difesa «contro qualsiasi nemi
co della Turchìa ». Finletter ha an

che elogiato la efficienza dell'eser
cito turco, alle cui manovre egli 
ha assistito, ed ha sostenuto la ne
cessità che gli Stati Uniti aumen
tino gli aiuti militari attualmente 
forniti alla Turchia. 

Una bimba uccisa 
d a l c a l c i o d i u n a m u c c a 

FORLÌ', 14 — Una terribile scia
gura è avvenuta ieri a Tedalda. 
r.ella stalla de] podere « 3 cavoli ». 
condotto dal colono Jacopo Qua
ranta. 

Qu**tJ, VPTTRJ !e ore 13, assieme 
alla figlioletta Ivana di 2 anni, si 
portava nella «tali» quando a un 
tratto un terrìbile calcio di una 
mucca imbizzarrita improvvisamen
te colpiva la bambina, provocan
dole lo schiacciamento della scatola 
cranica. 

La morte improvvisa della pic
cola Ivana, figlia unica del Qua
ranta, rendeva quasi pazzo l e 
sventurato padre. 
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Il dito hell9occhio 

e . « t i . J K \ t * 

Esi lara t i 
« Inumo — tcriv* rOmamzescente*-

t* «no del Momento — tn via Cà 
Selvatico Sitar» firma raccordo con 
Magnani e Cucchi. IT II documento 
di una epoca nuova che si spalanca 
dinanzi agli occhi, ancora pieni di 
S l U r V ì C . dei** d p « , « * * ! * . M ^ Ì » . wwt.C 
loro labbra è ritornato u sorriso »• 

n sorriso? Non afa timoroso, 41 
Momento. Qui «om è qunti&m di 
sorridere, mm di ssaioitazzare. 

«Secondo notblt provenienti da 
New York 11 leader repubblicano 
della Camera Joseph Martin Jr. ha Ieri 
sera chiesto che venga IIUIIISSSB al 
ger.erallsslino Ctang Kal Seek di 
aprire un "secondo fronte" della 
guerra coreana sul Continente cl-

1 . '< r^iS ^ _ < . i . 

nese». Dalla Giustizia. 
Tatto è possibile. Basto trovare fi 

general* Ctang Kat Sette 
' Che ri sfa ciascun lo dice 

-" dove sia nessun Io sa 
questa à l'araba fenice 
che la guerra vincerà. • 

i i f«sse> ó * Ì a ì v m v 
«Una delle condizioni della crisi 

del Partito comunista è "la campa
gna del fatti», le realizzazioni cioè 
del Governo, le riforme socia ti. che 
hanno avvicinato progressivamente 
le masse alla democrazia e hanno 
fatto fallire gli «forzi del Partito 
comunista per dipingere U governo 
democratico attuale come un regime 
reazionario». Da «a discorso di 
Giorgio TupmL 

ASMODtO 

le esigenze sociali » e sia giustifi
cata dalla < particolare situazione 
creatasi in seguito ai recenti a v 
venimenti internazionali ». Que
ste spese straordinarie — ha det 
to Longo — hanno invece lo sco
po di allineare l'Italia, con gli 
altri paesi del Patto Atlantico, 
nella corsa al riarmo, di natura 
nettamente provocatoria e offen
siva. voluta dagli Stati Uniti 
d'America. 

Che questa sia la realtà lo d i 
mostra il modo stesso con cui ai 
è giunti alla presentazione dei 
due disegni di legge, che s tan
ziano il primo una somma di 50 
miliardi per l'esercizio finanzia
rio 1950-1951, e l'altro una som
ma dì 200 miliardi da utilizzare 
per 50 miliardi nell'esercizio 1950. 

1951, per 100 miliardi nel 1951-'52 
e per i restanti 50 miliardi nel 
1952-1953. In quattro mesi la Ca
mera è stata chiamata a pronun
ciarsi su tre distinte proposte di 
spese militari: quelle contenute 
nel bilancio ordinario e quelle 
straordinarie previste dagli a t 
tuali disegni di legge. Né certo 
valgono, a giustificare questo 
continuo accrescimento degli s tan
ziamenti bellici, gli avvenimenti 
di Corea perchè la più grossa ri
chiesta di spese — quella di 200 
miliardi — è stata avanzata in 
un momento in cui né la guerra 
di Corea né altri avvenimenti in
ternazionali possono giustificarla. 
Ciò, del resto, è riconosciuto dal
la stessa relazione di maggloran-

(continua In 4. par., 1. colonna) 

IL MA1/TRMP0 NON \W TREGUA 

Il Po rompe gli argini 
e dilaga nella pianura 

A morti nella Val di Ultimo - Interpellanza di Di Vit
torio per I soccorsi alle popolazioni del Ferrarese 

\*~\ \ 

•̂  

PIACENZA. 14. — Que»ta notte, 
poco prima deV'alba il fiume Po ha 
rotto gli argini dilagando nelle cam
pagne fra Lodi e Piacenza. Oltre 
tremila pertiche di - terreno sono 
già coperte dalle acque che «algo
do alla velocità di cinque centime
tri all'ora. I danni sono iriyenti*-
t'.mi. Decine e decine di catena-
li e di fattorie imo stati sommer
ti fino all'altezza del primo'piano. 
Molti vigneti e campi di grano so
no stati distrutti dalla furia delle 
acque. La titua:ione è gravissima. 

Nell'alta vai Camontca le bufere 
di neve hanno ripreso con eccezio
nale intensità, cosicché sono stati 
((e/In it tua ni *n te sospesi tutti t lavo* 
ri in corso nei cantieri montani 
del gruppo dell'Adamello della so
cietà * Edison-, _ 

Lo sfrar/Famenfo del torrente 
Garza ha provocato numerosi al
lagamenti alla periferia della cit
tà e nella campagna Ghedi nei 
pressi dell'aeroporto. Gli abitanti 
della frazione Covone di Ghedi so
no itati invitati allo sgombero. 

In un istituto benefico situato al
la periferìi meridionale di Brescia 
30 bambini sono rimasti assediati 
dalle acque assieme ai loro inse
gnanti. Sono accorsi i vigili del fuo-

UN SOLO ACCORDO A S. MARGHERITA: UN ACCORDO BELLICISTA 

De Gasperi e Schuman ribadiscono 
la volontà di armare la Germania 

Fallimentare risultato dei colloqui sulle questioni dell'emigrazione, 
dell'unione doganale, del piano Schuman e delle materie prime 

DAL NOSTXO INVIATO SPECIALE . 
SANTA MARGHERITA, 14. — 

L'impressione generale di questo 
convegno di Santa Margherita. 
roncluso oggi con una conferenza 
stampa all'albergo « Miramare ». è 
stata riassunta da un giornalista 
francese con una sola e pittoresca 
parola: « bia-bla ». Cioè chiacchie
re a vuoto, tutto fumo e niente ar-
tosto: questo è quello che risulta 
dal testo generico del comunicato 
finale, e dalle dichiarazioni illu
strative fatte ai giornalisti dai 
quattro ministri < 

Unico elemento concreto, che an
cora una volta è risultato tale, è 
stato i] riaffermato proposito dei 
governi francese e italiano, di « re
stare in contatto, con scambi di 
informazioni e consultazioni perio
diche », allo scopo evidente di con
solidare la loro difficile situazione 
interna. • 

Questo è in sostanza H marchio 
< atlantico », che ha Upirato 1 la
vori e ti comunicato della confe
renza di Santa Margherita. Esso 
trova del resto conferma nei pro-
Ulema principale di politica inter
nazionale, che è stato oggetto del
le conversazioni: n problema del 
riarmo e dell'inclusione della Ger
mania di Bonn, come nucleo fon
damentale nell'esercito antiaovieti-
.x>. Su questo punto, mentre il co
municato si è mantenuto pruden
temente vago. 1 ministri, interro
gali dalla stampa, hanno dovuto 
smmet'ere la verità circa I piani 
di riabilitazione de) militarismo 
tedesco. Schuman. infatti, ha di
chiarato che la Francis non soltan
to è disposta a concedere la pari
tà politica alla Germania di Bonn. 
ma si è già avviata su questa stra
da, decidendo che d'ora innanzi 
qualsiasi revisione dello statuto 
d'occupazione avverrà sulla base 
di negoziati con il « governo fede
rale » tedesco. 

Tuttavia, ha aggiunto il mini-
--tro. se la Francia non ha fatto 
finora di più. è perchè essa inten
deva tener conto dei diritti degli 
alleati alla vigilia della auspicata 
conferenza a quattro. AI che un 
giornalista faceva osservare che Io 
stesso scrupolo avrebbe dovuto a 
maggior ragione indurre * il go
verno di Parigi a non procedei* 
alla ricostituzione di un esercito 
tedesco, comunque ' inquadrato in 
quello « europeo » o « at'ar.tico », 
per non porre la stessa conferenza 
a quattro di fronte a un fatto com
piuto. che costituisce la più sfac
ciata violazione degli accordi di 
Potsdam. 

L'evidente contraddizione di que
sta posizione è risultata ancor più 
chiara quando il ministro Schu
man ci ha dichiarato. In seguito. 
che la Francia non sa fino a qua! 
minto si ritiene tuttora vincolata 
all'osservanza degli accordi che 
dovrebbero esfere alla base della 
soluzione del problema tedesco e 
della prowima conferenza a quat
tro. In soccorso al collega france-
e ha creduto comunque di dover 

fr/ervenire De Gasperi. ner spie
gare. su richiesta di altri giornali
sti, come 1 due governi avessero 
considerato il problema della Ger
mania per.za riscontrar» mai ftl-
v u n « U M I C I c i l i c i • u e l a i i c i « i * i t a » 
loro punti di vista. 

« Prima il fronte atlantico; — 
ha dichiarato il Presidente del 
Consiglio italiano — entro 11 fron
te atlantico, trovare la maniera 
di sviluppare l'esercito europeo co
me organo della solidarietà euro
pea; quindi in questo inserirà la 
Germania». Cosi Da Gasperi ha 
riassunto la politica concordata dai 
due governi, politica i l cui noccio

lo 'resta l'inclusione della Germa
nia nella organizzazione militare 
dell'occidente e la completa ade
sione italiana ad una cosi grave 
decisione. 

Riaffeimata in tal modo la linea 
americana, non restava • alcuna 
possibilità concreta di soluzione dei 
principali problemi della politica 
estera italiana. A proposito della 
ammissione del nostro paese al-
l'ONU. infatti, il comunicato con
clusivo della conferenza del « Mi
ramare » si è limitato malinconica
mente a constatare che « I mini
stri sono unanimi nell'auspicarla ». 

Se dai problemi di politica ge
nerale si passa poi a quelli parti
colari, il ci municato dimostra non 
solo l'irron3Ìstenza della montatu
ra di ques'o convegno ma anche 
il fallimento di quel poco che da 
esso - l'opinione pubblica era stata 
oreparùta ad attendersi: né sulla 
unione doganale, né sul piano Schu
man, né sulla emigrazione la con

ferenza — a quanto risulta dal co-
iiunlcato — ha portato nulla di 
nuovo. - * i 

Per quanto riguarda 11 problema 
delle materie prime. Il comunica
to afferma che l'Italia potrà ac
quistare minerali di ferro nei Nord-
Africa francese. 6enza dire tuttavia 
in quale misura, il che fa pensare 
che debba essere in misura assai 
modesta e insufficiente alle nostre 
necessità. 
' Con questo penoso e ridicolo ri
sultato s i - è chiusa la conferenza 
di Santa Margherita, che con tanto 
sforzo propagandistico il Governo 
italiano aveva cercato di presen
tare, come un fatto di importanza 
storica. : 

In realtà non è stata altro che 
uno dei tanti sottoprodotti « atlan
tici »: superflua conferma della in
capacità dell'attuale governo, a 
condurre una politica estera ispi
rata ai concreti interessi nazionali 

RENATO MIELI 

co i quali hanno tratto fn ' saluti 
la scolaresca, prodigandosi in un 
pittoresco traghetto durato circa 
un'ora. iv i " * ' " --"• 

Da Ferrara si ha notizia che nel
le zone alluvionate del Reno l e 
tquadre di soccor«o della C.C.d.L% 
proseguono nella loro opera, av
versati dal maltempo che per pa-. 
recchie ore ha imperversato sulla 
pianura e at monti. Le acque d*l 
fiume si sono fatte nuovamente im- 3 
petuose, mentre il livello è awmen* 
tato ancora di diversi centimetri) 
automezzi e barche continuano la -, 
loro spola instancabili "lungo le ' 
strade del Ferrarese e fra una ca
lcina e l'altra dovunque vi stano 
masserizie da trasportare e p e n o -
ne da portare m salvo. 

Da Bolzano si apprende intanto» 
che le condizioni atmosferiche non . 
tendono a migliorare. In tutta la ' 
provmc'a la neve cade senza in
termittenza ' - < ,k 

Dalia Val di Ultimo vengono se- , 
gnalati quattro morti. Si tratta di 
tre dipendenti di una impresa di •" 
costruzioni e di un ragazzo, i quali -
sono rimasti vittime di una valanga -. 
abbattutasi sul • cantiere. Inoltre 
sono state ferite gravemente cm- 1 
que persone, tra cui lo stesso im
presario. trasportato a braccia dagli 
operai fino all'ospedale, essendo la. 
strada interrotta. La C.d.L. sta in- • 
teressandosi per assicurare ai colpiti 
la necessaria ass sterna. " 

Verso le 23 di ieri notte una ra-
langa di colossali dimensioni si è 
staccata dal Monte Lucertola, a ;' 
quota 2700 e, distruggendo ogni cu-
ta sul suo percorso, si è abbattuta 
a un chilometro a nord dì Fundfes. 
L'enorme massa di neve ha ingoiato 
20.000 metri cubi di legname, a 
quanto si calcala, ed ha asportato 
una baracca abitata dai custodi di 
una polveriera. I due (juurdtant, 
udito il fragore della valanga, era
no riusciti fortunatamente a porsi 
in salvo. 

lintorpellàniadi Di Vittorio . 
Il'compagno DI \Ittorto ha ritol

to al Prendente del Consiglio una 
interpellanti arsente «sulle circo
stanze che hanno reso ' possibile, 
per quattro volte con.ecutlve nel
lo spa/io di 15 mesi, la rottura de
gli argini del fiume Reno, produ
cendo gra* issimi danni alle popo
lazioni delle ione allasaie ». 

Rilevato come da tempo le or- -
gani/iazloni sindacali e le popola-
aioni interessate abbiano tanamen- . 
te insistito per 1 e.-ecurione dei la
vori sia protettati allo scopo di 
prevenite ed evitare il disastro. Di 
Vittorio chiede: 1) che sìa promossa 
una iachies a, con la partecipazio
ne di una rappresentanza del Par
lamento, par accertare le respon
sabilità - della • «xave negligenza, 
che tutto il Paese deplora; 2) prov
vedimenti urgenti in soccorso allo 
popolazioni e per indennizzare 
quanti hanno subito danni S) che 
siano eseguiti tatti 1 lavori neces
sari alla sistemazione del Reno . 

i ' 
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Truppe coreane a i r attacco 
nei settori di Chipyong e Wonju 

Sbarco americano-sudista nelle vicinanze di Wonsan 

FRONTE COREANO, 14. • — 
L'Esercito Popolare coreano e le 
unità di volontari cinesi lanciale 
all'offensiva della Corea centrale 
hanno aperto oggi una breccia nel
lo schifi amento dell'invasore, po
chi chilometri a nord di Wonju ed 
hanno fatto irruzione attraverso di 
essa in direzione della città. Pres
so Chipyang, altre uniti popolari 
hanno iniziato combattimenti di an-
niens amento contro le truppe del 
corpo di spedizione accerchiate. 

La citti di Chipyang è ora presa 
o"assalto dalle fanterie popolari 
che avanzano da tre lati su que-

Questo fronte, fino a tre giorni 
fa costituito da una linea continua. 
presenta ora interruzioni e frazio
namenti. La strada Wonju-Yoju è 
stata investita oggi in un punto 
dal fuoco delle artiglierie popolari 

L'odierno comunicato popolare 
riferisce che i coreani in stretta 
collaborazione con i volontari ci-
"esi « hanno respinto su tutti i 
fronti l'offensiva nemica e tono pas
cati alla controffensiva generale in 
tutti i settori ». « Nella regione di 
Inchon — dice il comunicato — le 
truppe nemiche sono accerchiate 
II nemico ha subito gravi perdite 

sto importante nodo stradale, per
no del fronte statunitense, 32 b i 
glia circa a oriente di Seul. A sud 
di quest'ultima, truppe coreane e 
volontari cinesi hanno rastrellato 

bero stati appoggiati da una pode
rosa formazione navale americana -
e secondo un acenzia. sarebbero 
rinforzati, da fucilieri americani. 

Essi avrebbero incontrato vivace 
resistenza e truppe popolari sareb
bero in marcia vetso il punto dello 
sbarco. 

Un portavoce del Q. G. dell'» a 
annata, nell'annunciare lo sbarco, 
ha def.o che non si sa sei i «mari
ne*» americani vi abbiano parteci
pato. Il corrispondente della radio 
di New York da Tokio ha dichiara
to dal canto suo che l'azione odier
na va considerata « come un fatto 
a sé. una incursione, cioè, tenden
te a distruggere il massimo quan
titativo • possibile di materiali del 
nemico ^* 

Si apprende oggi che n coman
dante del corpo di spedizione olan
dese. tenen'e colonnello Den On-
den. è rimasto ucciso durante la 
battaglia di Hoensong. II suo re
parto, sacrificato dal generale ame
ricano Riógway per coprire la r i 
tirata delle truppe statunitensi, ha 
subito gravi perdite. 

L'arringa del P. G. 
al processo di Verona 
VERONA. 14, — L'aw. Devoto ha 

concluso stamane la sua arringa ten
dente a • dimostrare » che la • Volan-

| | te rossa» era una organizzazione %er-
rortstica col programma di « ucciderò 

In uomini e mezzi nel giorni 11 * | p ^ ^ : l f r ' n ! l m B , „ . . , „ „ » -^ J U J ^ 
12 febbraio, quando sono «tati m e a - U S ^ t a t l ^ T c d o t T c S r g S v K 
si fuori combattimento 1-300 uorr.i-ln tuo esordio e culminato, a d 
ni, e sono «tati fatti 4.000 prlgio-lnlco eloeio della pena 
nieri, sono stati catturati 47 pezzi I liberazione -ìalla colpa. 

completamente la riva seltemrìo- .di artiglieria, 88 carri armati e i»u-1 Egli ha i«i 
» , » r - - . . . • • • . < n i . _ • • - - . . . . - - - — _ - _ . . . » e h * l o a s u c i U ] n a i e u c i u u u r c I K I I «; m p i ù |*u(»t« i i t i c i u s c • • • • • • • i i .»« i .>w . . wv»w —— — - , - _ . . . 

quella meridionale, abbattuti 4 aerei ». rauertzxaia «aua 

ndi ricordato at Gfitdiet 
* co

tono passati su 
Secondo l'agenzia «Reuter» la 

manovra strategica che l'Esercito 
Popolare ai prepara a realizzare 
consisterebbe in una serie di pun
tate ti a Seul e Inchon, in direzio
ne di Suwon, per aggirare le for
ze americane a sud di Seul e in 
un attacco frontale a nord di Wonju 
contro il centro del fronte ame
ricano. 

Oggi, intanto, una notizia su cui 
mancano 1 articolari è ataat diffu-

dai comandi della manna del 
corpo di spedizione: secondo que
ste informazioni un gruppo di fu
cilieri di marina df cui non viene 
precisata la consistenza sarebbe (^ ^ j , . vessate 
sbarcato sulla costa orientale «Iella 
Corea settentrionale, nel pressi di 
Wonsan. X 

determinate 
atti 
tutu t 

* u fatto che. 

sa «Vs 
» la permanenaa #et Ttneon» sa» 
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r$fr Là ! cellula femminile 
della Sezione Esqul.lno 

-**l »> 'i- -.• ' v 

£?•*••< ••••• 

ha reclutato al P.C.I. 
4 nuove compagne! 

I N V I S I AI MALATI 

Perchè gli ospedali 
vanno alta malora 

£'V La situazione ' verrà l i e i a m l s a t a 
-•'-]-"[ stasera In Campidogl io ' V 1 

?•'*• Quefla «era. dopo 11 n u o v o rinvio 
• prouocoto dolio tvanda'eito dellaw. 
v jtentivooi'io. il - Consiglio • Comunale 

proseguirà e mólto probabilmente 
• 'concluderà la discussione tulio situa-
l zione ospedaliera. Non sappiamo co

inè verrà, praticamente stilato i l ' ro to 
'che dovrà raccogliere l'unanime con» 

. senso dei consiglieri, ma' è evidente 
vhe in esso — date le tragiche condì-

'; sioni in cui versa il massico istituto 
-ospedaliero — dovranno essere f on -
•.'•: tenute almeno delle precise richieste 

al-Governo, per lo stanziamento dei 
'fondi, e al Pio istituto di S. Spirito 
'•:• perchè utilizai razionalmente i beni 

di sua proprietà (n frodo da trasfor-
,-' marti in « n efficace contributo finan-

•ziario per-t'istltuto stesso. Tali passi 
, sono il minimo indispensabile di ciò 
, che il Comune può fare per tentare di 
: rMoZi»ere una situazione che da tren

tanni a questa parte t in cont inuo . 
; desolante regresso, • . • , •.<•.-. «.-•, 

- •' Come giustamente rilevò il compa-
v . prto Zerenghi nel suo intervento in 

; Campidoglio, infatti, l'unico periodo 
••;:• aureo il Pio Istituto lo ebbe solo sot-

'•;•>: to lo Stato Pontificio. Allora il Pio 
. » istituto . era veramente in piena 

}•:-•'. attività e il suo benefico effetto 
»•/: • «I sentiva ^ in .-. tutti l i rami del-
!;'• i l'assistenza ai b'sognosi: dal. ri-
• • coverò del trovatelli (assistenza che 

s^,'.por le femmine si proUingam tino 
. V.. al matrimonio o alla morte) al conva-
V lescenziarlo della Trinità del Pelle-

V-'.'grinl, dalla maternità di San Rocco 
£ ' al celebre, gerontocomio di Santa Gal-
ly. 'ìa, dal pretienforio c«»fco di San Gal-
Valicano ai reparti medici e chirurgici 
•K degli ospedali della Consolazione, di 
•• •. San Giaromo. di 8- Antonio, di S. 
\ l r;< Spirito, di S. Giovanni e. infine, alle 
• • . istituzioni di studio e di ricerche qua-
l-;,% li l'Accademia e la Biblioteca Land-
* ; , stana. Insomma nei primi anni del 
••-'secolo Roma contava su una disponi-
v; ' / bitità di 19 posti tetto per ogni mille 
l^j. ' abitanti. Dì tutta questa fiorente or-
<}'_ ganizrazione restano oggi t o r m e n t e 
•;'? / tre vecchi ' nosocomi, il Policlinico 
v;: ; : (che è la sede delle cliniche universl-
%i.tarief. il S. Camillo e il 8. Filippo 
£*v-'' (quest'ultimo è un tubercolosario) i 
;?«. quali, nel complesso, offrono -una ca-

''pienza normale di circa S000 posti. 
.': '.con una media di 2 5 posff letto ver 

'*.\ ogni mille ab'tanti. Al San Giovanni, 
A-' poi. t annesso un osnlzio ver tuber-
'^\ colatici: un rabberciato e svorrò gro-
;7fvÌgVo di padiglioni per 2(15 letti in-
.?;• ' rfejrno del n o t r e d i sanatorio Gli ospe-
ì*•::••• dati del Pio TSt*tuto. offrono, dunque. 
'':'•'-•• una ricettiblUtà assolutamente insuf-
,;> '' fMente ai bisogni della popolazione. 
;V - /*» Questi ultimi tempi. tf'.&«f>n 
V ' nome , il presti<7io e la fidvrin negli 
"-•• •'. ospedali è src3o talmente in basso che 
•':•:< persino le insufficienti corsie vengo-
iy'r no disertate dagli infermi. Nonostan^ 
:V te questa diserzione in massa l'istl-
?'• luto continua a trasferire ogni anno 
?; i O l r e a . i ^ mila .degenti nelfer cliniche 
•i .-universitarie: l bitrbf al PonfffMo 
: ospedale del Bnmbfn Gesù e tutti < 
V-.-.' malati contagiosi ci Lazzaretto co-
•-;i.^ munale. . / •.>/••'••'•.•••;• - *•.••••••.• 
y},'•• '. - Sioni/tóaKoo." Inoltre. ' è IT tratta-
^'"',"- tnento riserrato a migliaia di vecchi 
^::< malati cronici che. per un comnlesso 
y.~. '- di 500 mita presenze l'anno, vengono 
i;. •' mandati a morire in ospedali di wo-
V- vincia. definiti dal compagno Zeren-
'•>.'•' ohi come ivecchie topate che non 
cf>: sono corsie di ospedali ma stalle*. 
'r '"'-• Ma n e m m e n o con questi espedienti 

'.-'- rIstituto S. Spirito riesce a fronteg-
U'?' : giare la •• situazione, situazione che 
k;i . potrebbe essere notevolmente mlglio-
fè.- '• rata con un appropriato sfruttamento 
£_'.'• d,el patrimonio. ' ••* ' - '••'' ' • 
-' ' f efn<juanffl»rt tfaWM urbani rfel-
,-.'-. • ristltuto. invece, rendono appena è 
•'•*'• " milioni Vanno ed egualmente inade-

. ' guato # II reddito dei U mila ettari 
i. ..' • di terreno attualmente mal gestiti dai 
'•- ' grossi pastori « agrari che H tfrut-
•:}' tòno. La bonifica di Paltdoro — co-
\: ' stata centinaia di milioni — è passi-

]:" va • anflloortmenfe rnMfre tono le 
V ' \ tenute esistenti lungo la via Aurelia. 
£ ,. - Tale patrimonio — come * apparso 

V: evidente nella discussione avutasi in 
'••'""• Campidoglio — .dovrebbe essere in 

: parte valorizzato e in parte alienato 
)•••-'. in modo da rendere disponibili at-
'•^ l'istituto quei dodici miliardi neces-
::v;'::J sari per riattrezzar* e modernizzare 
i ' gli impianti, per ricostruire il vec

chissimo 8. Giovanni e per creare to 
?jV. ormai Indispensabile ospedale pedla-
').-.: trico. tn. quanto * Roma, oggi, sono 
^ ' • d i s p o n i b i l i un letto per ogni 2700 
'.'.' bambini. 
H-: • Vogliamo, perciò, augurarci che *u 
>--•'.* queste improrogabili soluzioni il Con-
1'.-- «fffllo Comunale faccia sentirà al Go-
•ì-f-* verno in modo autorevole la tua voce. 
f~~: ' Due anni e mezzo di silenzio hanno 
[<';'. già notevolmente ritardato il possibi-
'£?•* la • miglioramento della - situazione 
:_-/';' ospedaliera.* continuare per questa ria 
%'L' sarebbe un delitto. 

, ! KEL SEGNO DELL'INTERNAZIONALISMO PROLETARIO 
« luf i '. j i •" ', », 'i ̂ ,' ; ————————————— 
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nuovi compagni 
in risposta ai Iradilori del popolo! 
. „ . . . . - • J . . . . / ' -;' 

Tutta l'organizzazione provinciate del P.C.I, impegnata da 

uno. d. g. dell'Esecutivo federale • Il comunicato ufficiale , 

'• A l t e r m i n e d e l i a sua r i u n i o 
n e di ieri s e r a . , l ' E s e c u t i v o F e 
d e r a l e h a a p p r o v a t o 11 s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 
• « n C o m i t a t o E s e c u t i v o d e l l a 
F e d e r a z i o n e r o m a n a de l P.C.I. . 
preso In e s a m e ti l a v o r o s v o l t o 
d a l l e s e z i o n i e d a l l e c e l l u l e d e l 
l a c i t tà é d e l l a prov inc ia p e r la 
c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o e r e 
c l u t a m e n t o , <•• 

J e s p r i m e '•* il s u o c o m p i a c i ; 

m e n f o a l l e n u m e r o s e organ izza • 
••ioni d e l P a r t i t o c h e h a n n o r a g 
g i u n t o e s u p e r a t o il 100' /* d e i 
t e s s e r a t i d e l 1950, ' • • 5 

• ' v f a propr ia l ' Iniz iat iva p r e 
sa da m o l t e sez ion i « c e l l u ' e d i 
l a n c i a r e u n a c a m p a g n a di r e 
c l u t a m e n t o al Par t i to c o m e r i 
spos ta a l l e c a l u n n i e de l la s t a m 
pa r e a z i o n a r i a e al t r a d i m e n t o 
d e l l e s o i e Cucch i e M a g n a n i e 
p e r i n d i c a r e a l l a v o r a t o r i l a v i a 
de l la lot ta contro l ' a g g r e s s i o n e 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o tri» 
In a t t o n e l r i g u a r d i d c l l ' I l a l ' a . 

• e d e c i d e d ' i m p e g n a r e t u t t e 
l e s e z i o n i e t u t t e l e c e l l u l e d e l l a 
c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a e r e c l u -

tare c i n q u e m i l a ' n u o v i c o m p a 
g n i . n e l a e g n o d e l l ' i n t e r n a z i o 
n a l i s m o pro?etarlo, de l la d i f e s a 
d e l l a p a c e e de l l ' Ind ipendenza 
naz*ona!e . d e l l e HVertà d e m o 
c r a t i c h e e d e l d ir i t to a l l a v o r o . 

Contro II riarmo 
.proiestano le donnei 

Oggi riunione del le Riunte giovanti' 

In tutti I quartieri e le borgate 
sta assumendo vaste proporzioni la 
protosta delle donne contro l'invio 
delle cartoline rona e II prolunga
mento della ferma militare a quindici 
mesi. Nel corso di numerose e affol
latissime riunioni di caseggiato, pro
mosse dal Circoli deU'UDI, dopo am
pie discussioni «ulta necessità del 
cambiamento della politica del go
verno affinchè 1 250 miliardi stanziati 
ptr 11 riarmo v» ngano. invece, spesi 
per la costruzione di case, 4cuo'e, 
ospedali e opere costruttive, sono s ta . 
te firmate lettere e ordini del giorno 
che verranno Inviati all'on. Gronchi 
e ad altri deputati democristiani A 
San Lorenzo si sono già tenute 12 
riunioni di caseggiato. Altre quattro 

OLI INVALIDI ! P E I LAVORO PROTESTANO 

Diciassettemila al mese 
è la pensione di un cieco 

riunioni si sono tenute anche al Quar-
tlcclolo e alla Garbatella. 

Una delegazione di familiari del ca
duti In guerra e sotto 1 bombarda
menti hanno, Inoltre, presentato per 
proprio conto una lettera all'on. Gron
chi per chiedere che si prendano 
delle serie Iniziative di pace. 

Anche eli studenti romani del quar
tiere Ludovlsl. riuniti in assemblea. 
Preoccupati degli stanziamenti gover
nativi per 11 riarmo hanno votato un 
ordine del giorno In cui si chiede 
rhe le risorse nazionali vengano Im-
nlegate per scopi pacifici. L'ordine 
del clorno inviato a Montecitorio si 
conclude con la dichiarazione che gli 
studenti non Impugneranno mai le 
armi per Interessi antinazionali. 

Oggi alte 18, Intanto, avrà luogo la 
riunione delle giunte giovanili con 11 
seguente od.ir.: 

- 1) Iniziative per gli scambi cul
turali con la gioventù di altri paesi; 

21 la lotta per la pace tra 1 gio
vani contadini. " . _ 

Sabato si riunls'e 
il Com. FeiVèlla F.G.C. 

' Il Comitato ; r>drra!* romano della 
FOCI è convocato per Ir ore 1S di »ato-
lo 17 In PwlfrsTlone prr discutere cui 
«eguente O.ddg.: 1) Conferen» Nazionale 
dMls gioventù lavoratrice; a) Varie. 

« La Sezione Mutilati e Invalidi 
del Lavoro di Roma chiede che si 
approvi e renda esecutivo il proget
to sul miglioramenti delle prestazioni 
agli infortunati dell'industria, pre
sentato dall'INAIL da oltre tre mesi, 
e che nell'intervallo tra l'approva
zione e l'esecuzione di tale progetto 
vengano corrisposte le anticipazioni 

DISSIPAVA CON DONNK I PONDI n K S H N A T I ALLA "S4IM I A CJKUCJI * TA, , 

Un "duce,, di fone antibolsceviche 
onestato ieri per truffo aggntvota 

.Per sei anni era stato foraggiato, benedetto e protetto da industriali, 
agrari'e prelati - Ma Veccessiva avidità di danaro lo ha perduto 

l i fondatore e pres idente de l la 
organizzazione : « S F A I » ' (Schiera
mento d e l l e Forze Ant ibolscev iche 
Internazionali) è stato tratto ieri 
in arresto da u n funzionario d e l 
l'Ufficio Pol i t ico de l la (àuettura 
sotto l 'accusa di truffa continuata 
ed aggravata. Si tratta del sessan-
tunenne ' I talo • Nebularitl , nato • 
S. Miniato e res idente ne l la nostra 
città, In via Savonarola , pensio
nato d i guerra, monarchico e- se 
dicente • capi tano. 

n fatto che la pol iz ia pol i t ica del 
ministro • Sceiba si sia dec isa ad 
arrestare un u o m o c h e portava, in 

ultima analisi , •-. un " no tevo le c o n 
tributo alla propaganda e all 'azio
ne de l l e forze ant icomuniste • può 
stupire solo chi non è al corrente 
dei retroscena di questa losca fac
cenda. Il Nebulanti , infatti , ha 
svolto p e r molti anni una intensa 
e s istematica attività di provoca
zione contro 1 partiti popolari , ed 
era quindi c o n s a c r a t o un al leato 
prezioso d e l l e forze democr is t iane , 
clericali e fasciste. In questi u l t i 
m i mesi , però, eg l i a v e v a ; messo 
da parte l 'attività pol i t ica e si era 
dedicato'' al la raccolta d i fondi per 
suo i 'An i personali» CIÒ h a p r o v o 
catogli - suo arresto. - ,. - /,, 
• n Nebulant i fondò l o « S F A I -

nel 1046, con l 'appoggio de i circoli 
monarchici , e raccolse ben presto 
una cricca di loschi individui , con 
i quali condusse un'accanita c a m 
pagna contro la Repubbl ica . L'or
ganizzazione fu largamente finan
ziata . da grossi commerciant i , i n 
dustriali , proprietari terrieri e i l -

PER UNA CANNA FUMARIA SURRISCALDATA 

Un appartamento devastato 
dal fuoco in V. della Scrofa 

Le fiamme covavano da molti giorni 

Un violento Incendio ha devastato 
Ieri pomeriggio un appartamento al
l'ultimo plano di un antico palazzo In 
Via della Scrofa, numero civico 117. 
Le fiamme si sono sviluppate verso 
le ore 13, ma soltanto alle ore 16.10 
I Vigili del Fuoco sono stati avver
titi. quando ormai l'Incendio aveva 
preso vaste proporzioni. Tutto il sof
fitto a canna e il tetto di legno di 
una vasta stanza esagonale sono an 
dati completamente distrutti. Il fuoco 
ha divorato o gravemente danneggiato 
mobili di gran pregio, antiche cor
nici dorate, quadri d i valore, libri, 
pellicce, indumenti di vario genere. 
tappeti, vasellame, appartenenti al 
fratelli Caterina e Ignazio De Pro
speri» e alla moglie di quest'ultimo. 
signora Anna Do!mi. 

Dopo due ore di dura lotta. I pom
pieri sono riusciti a sbarrare la stra
da all'Incendio, che minacciava di 
estenderti a tutto l'appartamento. Se 
ciò fosse accaduto, le conseguenze 
sarebbero stata Incalcolabili, perchè 

anche gli altri piani del palazzo sa
rebbero stati messi in pericolo. E' 
stato necessario rovesciar* sulle fiam
me migliala di litri d'acqus. in con
dizioni di lavoro particolarmente dif
f idi L Alle drammatiche fasi della va . 
lorosa azione del pompieri ha assisti
to una folla di alcuna centinaia d 
persone. La signora Dolml ci ha di
chiarato che il fuoco covava da una 
ventina di giorni Da alcune crepe del 
soffitto filtrava Infatti di tanto In 
tanto del fumo, ma nessuno aveva 
pensato ad avvertire 1 vigili. L lncen-
dlo ha avuto origine dalla csnna fu
marla di un camino surriscaldata. 

.afc 

} ^ A PARTIR E DAL PRIMO MARZO 

Tutti gli autoveicoli 
sottoposti a revisione 

^ " T - munlcas ion* o f l e i a l s a ' t a t t s l e Fre -
g v - ' rottura agl i Ispettorati Compaxtl-

' « mental i dalla Motorizzazione • a t a t -
^ v . ti gl i enti Interessati, ha disposto s 
r*-". cominciare dal L. marzo p.v., la re -
\yj- v istene «egl i autoveicoli l a elrcola-
*£=v" s ioaa «Ho scopo precipuo di tute-
gv^< laxa l ' incolumità pubblica. Nel le dl-
'<££?• aajsaHiem lovteta agU offici di con-
K . / t m i » ai avverte che debbono essere 
v ìs - l - aaclasl «sOla circolasi one quegli au 

t o * « vetustà o per e c -
Beo aresenttao 

£ | ? Dal 1. l a r m al av aanrne «evr* *a> 
i ^ ? aere ettettoata l a tevSatoM «et sao-
V ì ' ; taearri, snatotarconeliil • «egl i amto-
J J . : ve leau srffbitt al trasporta prosai» 
v - s e v o «1 perso»* • «I cose. Dal I. 

• W M ' " ai a» set tembre: autocarri. 

§ r :, rimorchi, t r e n i automobili a gli 
>•:• aotoveleai l ad « s o speda le . Dal 1. 
-"- ot tobre «1 91 s leembr*: aatovettore 

fiif'ì adtbit* a w m t l n pnbhìten 4« p t s « a 
f£tJ m él noleggio e «a ri massa, aotobus 

•zK-Zm « noleggio da\ rimessa. - . 
a ^ / T ' O l l aatoveieol! dovranno e s n r e 
fi»«'r presentati alla revisione nella nor-
- ^ * 1 «sale attreSBatara «1 marcia. Accer

tata s s r s p e l o s s m e n t e l'Ideatttà del 
irHeotm as • < O * T A proceder* ad a n 

l£~Ottanta a a s i i del telalo per assicu
r i fars i «JM BOQ «1 stano lesioni e 
*p aguale verifica dovrà compiersi ne l 
i* riiruardt del l* ssepeaslonl ». Ni 

Il Idnattero del Trasporti, con co» les ione debbono presentare 1* ruote. 
_ Ne i l* latruxlonl ministeriali è f a t U 

particolare raccomandasion* nel 
controllo della frenatura. 

Si t iene ad avvertir* che « n o n 
sono «tnmlMibni g o m m e p iene • Per 
che da tempo escluse dalla circola 
rione. - . . . - - - - -

Altra particolare cura dovrà essere 
posta al l 'esame degli apparecchi s i 
lenziatori di acarico e al perfetto 
funzionamento degli antiabbaglianti 
• degli apparecchi di segnalazione-

Verrà ritirata la licenza di eireo-
taxlone per quegli autoveicol i che 
verranno sorpresi a circolare depo 
scadute B - t e r m i n e Basato senza che 
stano stati sottoposti a revis ione e 
per l quali l'esito s ia stato negativo 

B«o%^»éHbS«dti*r t i 
• ' pnlHpjife. auTlxiiii ' -

A decorrere da egei , l'autolinea » 
ter* urbana Statuario-Piazza di Porta 
C~r. CiTTzr.T.l. rr-"«» * • » » *TK**-i 1 
ad mtegrarione" de! servizio tram-
viario nelle ore di maggior traffico. 
s*rà prolungata In via sperlmenta'e 
fino a Piazza dell'Esedra. 

Ferme restando le attuali tariffe 
per le altre tratte della suddetta au
tolinea. Il prerzo del b e l l e t t e fino 
a Piazza dell'Esedra sarà di L. 40 
dallo Statuario finterò percorso) e di 
I* J0 da & Tardale, 

Onnerrniorio 

CD graz e a sorpresa 
del Simtafo Rebecchinl 

Come ooret* motato, alctntf giorni 
fa apporrà su questa pagina una 
brave notizia in cui annunciavamo 
la nascita di uu nipotino det -Sin
daco. Da nonno Rebecchi ni U nostro 
capo-cronista ha ora ricevuto uà b*~ 
olictto in cut i detto: 

«Egregio dottor Balsamo, m ' h a 
gradevolmente sorpreso la cortesia 
che ha voluto usarmi nel dar notizia 
della nascita del mio nipotino e 
cordialmente La ringrazio delle gen
tili espressioni con le quali ha ac
compagnato t'annuncio. Con i ph] 
cordiali saluti — Salvatore Rebec-
chlnl*. •• »•..-• •. * — . - « - . . 

La sorpresa — e* lo conceda f 
ing. Kcbecc'iraf — e tutta nostro, g 
—ci scusi fing, Rebecchfuf — ma la 
sorpresa é tutt'oltro che oraderote. 
Nou avremmo mai immaginato, in
fatti, che tt Sindaco di Roma po
tesse credere che 1 c r o - b t i de 
" l'Unità " arassero vano di lui una 
antipatia o. pepoio. uw aerersioue di 
cara'tera personalistico tale da farli 
diventare fnscusfbgi di fronte ed 
un arveitfmriito cori Mero che trailo 
ha a che fare con le divergenza 
politiche e amministrative che sepa
rano noi da lui. 

All'ino. Rebecchini * alla tua fa
miglia non ehWaiTjo che do etano* 
rare f «ottri auguri di lunga e fe
lice esistenza; et Sindaco di Roma. 
viceversa, continuiamo ed augurare 
uu «reeuo» quanto più brave pos-
atbfle. . 

lustri prelati . Il Nebulant i *azffer-i Interviste esibiva come credenzia-
mava di voler - s troncare con un 
sol co lpo ti bo lscev ismo » e, in at 
tesa di realizzare un piano tanto 
ambizioso, si l imitava a s tampare 
e a diffondere migl ia ia d i . m a n i 
festini c o n t e n e n t i . ve lenos i e c a 
lunniosi attnechi contro l ' U R S S . 
contro 1 dirigenti socialisti e c o 
munisti , contro l e forze d e m o c r a 
tiche e. repubbl icane. I mani fes t i 
ni, stampati c landest inamente , r e 
cavano il s u o n o m e di battagl ia 
« Faina », oppure l o p s e u d o n i m o 
« c o m a n d a n t e genera le M a r i » . j 

N e l '47, il Nebulant i passo"<!t-
re t tamente al - servizio dè l 'huo'vT 
padroni, i democrist iani , e d i v e n n e 
un'appendice de i servizi propagan
distici governat iv i . Durante la 
campagna per l e e lez ioni d e l 18 
di apri le , svolse una intensa att i 
vità propagandist ica in favore d e l 
la democrazia crist iana. Gli * s lo 
g a n » gl i v e n i v a n o d i re t tamente 
suggeri t i d a alcuni m e m b r i de l lo 
apparato eccles iast ico, con i qual i 
eg l i era in stretto contatto . N a t u 
ralmente , anche in quel l 'occasione, 
non gli mancarono i generos i fi
nanziament i . • • 

Ne l l 'autunno scorso, tra il lo sco 
indiv iduo e i suoi finanziatori - ci 
furono deg l i screzi , j j Nebulant i 
si faceva sempre p i ù es igente . Il 
danaro gli aveva da to alla testa, 
spendeva c i fre superiori a l l e sue 
possibil ità, f requentava d o n n e di 
lusso e pretendeva che I suoi « s v a 
ghi » gì* fossero pagati da i auoi 
protettori . Questi ul t imi , però , c o 
minciarono a pensare che . in fin 
dei conti , il g iuoco non va leva p iù 
la candela . La « S p e s . aveva p r e 
so u n o svi luppo tecnico ta le , p e r 
cui di uomini c o m e 11 Nebulant i 
non c'era p iù bisogno. Egli fu 
quindi gettato a m a r e e, poiché 
protestava e pretendeva una l iqu i 
dazione, l o si minacc iò di arresto. 

Allora il falso capi tano cont inuò 
ed ag ire p e r suo conto . A n t i c o m u 
nisti arrabbiati , dispost i a dargl i 

IL Mu inflt e ci fu qualcuno che 
lo denunziò e e l lora l a pol iz ia fu 
costretta a togl ierlo d i mezzo . E 
ieri il Nebulant i è stato arrestato 
nei pressi de l la stazione d i Ter
mini. Quattro d e l l a sua cricca so
no stati denunciat i a piede l ibero. 

Si getta dalla finestra 
di un istituto di suore 

*. £P*_£B*a«-*. -di -2*. a a n l , . * U t . Ange
l ina Giuseppina Damiano , : alloggiata 
PMesajJ'Isttruto ès i l e , Cuore -dèlia Mt. 
*SrièJtfdJa,riin v ia_ \d i .Porta ^ertu^a 
n.t: ha compiuto Ieri sera un gesto 
che probabilmente la costerà la vita. 
Verso le ore 22.30, la fanciulla s i 
à gettata da una finestra del III pla
no, riportando la frattura delle ossa 
craniche ed altre gravissime lesioni. 
Raccolta dalla guardia di P.S. Leo
nardo Caporaso, la suic ida è stata 
trasportata all'ospedale S. Spirito. 
il cui medico di turno l'ha ricove
rata In Imminente" pericolo di vita. 

a tutte le categorie di invalidi e mu
tilati del lavoro ». 

Questo pro-mcrnorla * stato con
segnato ieri mattina al Ministro del 
Lavoro Marezza da una Commissio
ne di grandi Invalidi e mutilati del 
lavoro. La Commissione era stata 
formata poco prima davanti al Mi
nistero dove un folto gruppo di mi
norati si era precedentemente riu
nito per protestare contro il vergo
gnoso trattamento economico riser
vato dallo Stato a onesta particolare 
categoria di cittadini. 

Dalle 17 alle 20.000 lire è tutta la 
pensione che lo Stato corrisponde ad 
un lavoratore gravemente minorato 
nell'Integrità fisica in conseguenza 
di un infortunio sul lavoro. Con que
sta somma, un uomo che abbia per
duto per esempio la vista o tutte e 
due le braccia deve provvedere al 
sostentamento proprio e della fami
glia che per legge deve essere a ca
rico. 

Circa due mesi fa PINAIL prese 
in considerazione un progetto di ri
valutazione di queste misere pen
sioni. ma il Ministero del Lavoro 
rinviò sempre una decisione in me
rito fino a lasciar credere di voler 
negare la sua autorizzazione. La ca
tegoria, sapendo anche l'INAIL è in 
condizioni di far fronte all'erogazio
ne dei fondi richiesti per i miglio
ramenti. si è posta in agitazione 

I «brevi corsi URSS» 
I brevi corti e U.R.S.S. > 

({aes'A «eri stranilo ioli:©. In tutte la Se
t t a : ramine 1 breri coni , U.R.S.S. • ch« 
proKfuirtatM taeks l i s u i si i*3«rdl. Ecce 
IVIPBCO èn rari:: 

ssrft, CtmiittUI, Calnit , Zìiailias, I s 
toriti. Muta. Monti, Piatt ParliM. Piati. 
Aiilt, ippii XaoTt, Calla, Snait i l l s , Sai 
Larisi), ialina Xatrasia, Ottima, PrraatUiia, 
San lata, Tnnlaaa. flaaiala, Halli, «lat
t i l i , staila Sacra, Mauaitua, Parlali, h a l l 
Milris, Salaria. Tal Miliina, AùrslU. Ca 
rillafftri, Ftrtt Asralit, GiuleiUmt, Mal
ta Maria, Moatt Tarai, ottaria, Primaralla. 
fatticcia, Trattami. Tritatala, Ttllt Attilia, 
Atilia, Acfat lettoti , Dana Olimpia, Final-
risa. Latratisi . Matti aia Ostia t i l t , Par
tit i la, Traila, Capaanalla, Casal Mtrana. Ca
l i l i » . Caslacallt, Calliaia, Cardiali. Qaai ara, 
Terplgmltara, Villa Cartata, Tillattia Irata, 
Cuslttrtaat (Ctlltlt M.A.S.I.). Casalbsrttst, 
Platralila. Pania Maamela, Pirtnacdi, "Bar
rititi*. San Rxil i t , Stttacaaniai, Tiitrti i i 
HI, Tsr Stsitass. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1 riarsa ' K'' ' " ' • ''*'•'• '-•' " > : r M ' '-' 
— Offi fitrWl 15 lobbrtit (46-319): £8. h a -
«t:a> t (.orila. Il tole ti I n i alia 7.27 « 
Ut.-noata alle 17.49. Nel 1799 « proclamata la 
I. Repubblica Romici. Noi 169ù I. trattili 
Lym'è.'t otteajoaa li »re<rtto par uà tppa-
rtcch'.o di loro o>t'>o < t!n^ntto^:tIo ». 
— Isllattiia itattriliti. Ev ir i l i Ieri: aiti 
iiichi 29. ItfflniM 33: etti erti 2: noti-
a:n-a! 16. ftia'n* J3. Slatrlaoii Waicr'.ttt tì. 
— BallttlUt atttntltf ica: Ttmparatars Bini
mi a DUM'.mt di Uri: 9.5-18.6 .Oiap.eo 10 
K.St. Si prerrd« UB^O incerto Ttapatatara 
»tt» «; ir*. 

ViaiMs s itcolufcil. i " '•*'•' "5 *'•• 
— Taatrl: • Il v « a v i > , # Co!doti alle ir
ti: , Morte di na toaixMto riijrjlitoK » al-
"FJ.«*o: • Eraiai • d: Tardi ilI'Opers: • Dt-
tectlre ttorj > i l Valla. 

— Ctiami: • Prlmarert • i l Qotttr» Fofl-
Isne: < Vtvoll miliootr1.! • tU'Acqatrit; « MI-
ratnlo • Milano • all'Adriana. Pisaui . Uetre-
pol!tia e SnpwiBMnt: • L'issate taditBl • 
all'Amhatritnrl. MnderaiMimo. O'.'.s-p'.» e P*-
rloll. . la •tlqar.'ìd* • • aK'Aar>4tr«: « Sta
terà ho r!ata anrh'la • all'Aaron: • Gin «li
ra * fitti , «1 Oa^rtttlri: • li rt-nm'no della 
•prrania , al Cola di Rieeta e Odet'tMii: 
< Dimtai e an litro roma > all'Europi. In> 
parale e Modena: , RKM dwt'.atuone laat • 
aH'|g<lu.io. Presente e Stilto: • Vce r'è ptf« 
tr» al! olir! • al MM*ral»!iM>: • I] Krtasate 
HuaM's4 • ti Ci«t*H»: • Ginnjk d'uttita • 
al Sa!«ae Ma-gherlta. 
— Ridia: Reta rcwu- ara 18 • Oaarietoli • 
di R^wial. {-^ y-. :.i 

-*Alla Titriaa li Cklarani (V;. de] BtS'aV.o 
97) m.ittra perioatle del pittore Paul Vaio
lino. 

Nosze d'oro 
— La sigaert Allatta Pellai • il tiraor Et
taro Ciil'-ni, graitor: del compagne Adulto delia 
«etione 5. Lorento. danai re'rbrato doawe'tt 
tmrst il SO. t33:ver»»rio del loro ma'.rm')-
n'o. G.ungiao al coniugi va e he U aostre. felt-
e:tatl«DÌ. • . • 

Lutto 
— E" marta i l signori Arfihelli OrrterelH lo 
Pa!ml. mt.-n*» **! tuM':<*iar'o deìl'ACI Lu «r 
Palma. Alla limigli», roti dolorwaarate col
pita, giuagino le tMtre più rir» ci-ndogiisate. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ENTI LOCALI: I coni? del C«a»it. Dir. Sisd. 

oggi alle d'ra«xeHe in Fed. 
AUTISTI PUBBLICI' (turno dispari): 1 eoa?. 

<*J5: a'.lp 9 in Fed. 
C00PERAZI0NE: I eom^aga* del Cernitilo Pror. 

a della Corrente di Ua'.U Coogeratire iomin' 
alle dicietto in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi ore 18. C. D. • Segretari Sol 

tasexioia ia «ede. 
ESILI: r>)ai3! ara 18. 0. !.. collettori. 

franati d: Att'.riatl i l <*l*. 
VETRO: Tutti 1 Inoratoti dell* aiiends del 

retro in «u . grò., domani i l i* 19. pretto U 
Sindirato. 

PENSIONATI Apoio: Oggi ora 18 SM. V* 
lo r : i OMI'O Coclite 5. 

PENSIONATI Sex. Appio. Latini?. Melroalo. 
sono pregiti d: pa»ire ia ria Satrico Ifi dalla 
16 i l le 18 di tatti | fiorai tee iiformiuoal. 

- CONVOCAZIONE U.D.I. 
' Domani alle 15.30 pre*«o l'I'I)! prornrfale 
le re*pca*«!>'li de» clfroli di Prati. Viltne-
la'.na, Moat* Mirto. M. Verde, Maccares». 
Migliata. Mia. antica Ostia I/do. Porrà'*"*. 
Ponle Mimaolo. Port^accto. Ottar-la, P. Ga
le*:!. Gapirnelle. d u i Mnren* Pantano, Ver
nicino. Settecsmlai. Toeiapienit. O.d.j : 8 
mar™ e tewrameato. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
RESP: PIONIERI- Ongi alle ora 16 • alla 

ore- 19.30 ia Federatitae. ; 

Domani ai Cinema 

ADRIANO - SPLENDORE 

- SUPERCINEMA -

ILLECITA FUGA PI CAPITALI ALU ESTERO 

Cinque milioni di dollari 
esportati clandestinamente 
i i - . ; • i ». i 

Sette ditte di Roma e Milano denunciate 
Da una recente inchiesta della po

lizia tributaria (Guardia di Finan-
xa) * risultato eh* in questi ultimi 
tempi l'esodo clandestino di capitali 
verso l'estero ha assunto proporzioni 
di una gravita senza precedenti. 

Le indagini hanno portato alla lu 
ce che cinque milioni di dollari, pari 
a circa tre miliardi di lire italiane. 
sono stati esportati da sette ditte di 
Roma e di Milano, che sono state 
denunciate all' Autorità Giudiziaria. 

Ecco 1 nominativi dell* ditte In
criminate: Ditta Giurleo Domenico, 

Offrii m e s e qualche decina d i b i - con sede in Roma, lmportatrice di 
materie prime e tipi di manufatti; J i c t t ' da mi l le , n e poteva trovare 

con relat iva facil ità; cominc iò a 
sfruttarli accortamente , promet ten 
d o « a z i o n i d e c i s i v e » contro i ca 
pi del P C.In attentati , ecc. , che 
pero non ebbe mai il coraggio di 
m e t t e r e m atto . P e r darsi m a g 
giore importanza si f ece in terv i -
«tare da alcuni giornalist i , e tali 

Società Import-Export, con sedi 
Milano e a Roma, lmportatrice di 
materie prime; Manifattura Laghi, di 
E. Laghi, con sede a Milano, lm
portatrice di materie prime; Ditta 
P.C.E.T.. con sede a Milano; Ditta 
P.I.C.. con sede a Milano; Ditta In-
tercommerciale con sede a Milano a 
in Roma: Soc. A.CHE.L, • • - • 

n sistema adottato dalle ditta per 
tale Illecito traffico era abbastanza 

A OLTRE SEI ANNI DAL DELITTO 

In Assise gli assassini 
di "Coccia di morto,, 

La seconda aezfon* della Corta a Gilberto Orti, ora Imputato di ri-

I m i s t i ssadtaa «tua san: 
Calassi, IstaVit. Sscss, *at* r fréa. 

•ava, rsritaa, Psats KM ne. Tal , 
•arsUs. etrrtJltltjtrL, farH tarai», « a 
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*• tanti * la rista ts lata lista smìa) 
41 itsalar* datata sa? tihrars 
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d*Assia* (Pra*. Guaracra. PJM. Man
ca. Cane. Grasso) ha Iniziato lari 
mattina m. processo legato ad una 
tenebrosa vicenda di furti • di In
teressi contrastanti che culminarono 
con la uccisione di un uomo. • ne l -
l'occultamento del suo cadavere In 
una località dal nome sinistro: la 
valle «coccia di morto»-. In quel di 
Flumictno. 

Principale imputato del • piocesau 
eh* dava rispondere di omicidio • 
t e n u t o omicidio è tal* Luciano Ad
dis. co'mpu'ati, sua mogli* Anna 
Sposato. Imr-utata di gravi minacce: 
Sereno On«rart e Giuseppe Alazztnt. 
che devono rispondere di furto, a 
Gilberto Orli di ricettazione. 

TI processo contro la banda pren
de le* mosse dalla misteriosa spari
zione di Umberto Coccia: un giova
ne di Plumictno garzone alle dipen
denze dell'Addis, che parti da casa 
sua 0 13 novembre del '44. e non vi 
fece più ritorno. L'arma det Carabi
nieri non potè venir* a capo della 
faccenda. Ano a quando 11 cadavere 
del Coccia non fu trovato, la mat
tina «M «a *nr!l? '4* T.TÌ h : ? T (*?!!= 
• coccia di morto ». in stato di com
pleta putrefazione, 

La cosa si erano svolte m questo 
waatto: JB Coccia e gli altri eroe a t -
raannente tntputatt di furto, Ongerl 
ed Alante*, astjiatuo runa*» tfaHa 
stalla di un aajaaMeate del toqtjo, Ce
sare Cotefanatt, «tue cavalli « «ma 
mula, su t s fgar!c -e dell'Addis, Qne-
st'ulttmo pel Hvtnderte la refurtiva, 

cettazione ma non fece alcuna parta 
al compagni del ricavato: quando 1 
tre al recarono dall'Addis a chiedere 
la loro parte, furono accolti a colpi 
di rivoltella, uno dei quali raggiun
s e al cuore e uccise il Coccia, men
tre rOngari e l'Alazzlnl ae la dava
no a gambe, in preda al terrore. 

Alla difesa siedono il prof. Sotgtu 
e gli a w . De Angelts e Colino. 

semplice, anzi apparentemente « l e 
gale». La ditta X si presentava al 
Ministero competente e ai faceva ri
lasciare una licenza di importazione 
per un quantitativo di merce da pa
garsi. per esemplo, con 10 mila dol
lari. Avuta la licenza, la ditta acqui
stava I dollari presso una banca au
torizzata e quindi, per mezzo di una 
altra banca, trasferiva 11 danaro al
l'estero. n trucco consisteva nel fat
to che le merci, per l'importazione 
delle quali era stato autorizzata la 
operar' ine. . non giungevano affatto 
in Italia. . 
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A. MACHINE MA01IEJUA • Vellelnal. Ti, Sta. 
tato 39. tolrlonn 4M..%3. (4446) 
A. MACCIIHX CQCIIE NECCHI - VeJletnai. V» 
Statato • 9». UMoeo 4S4.5*». - ' - - (4446) 

ATTE»HOME' U U 'labri* tratraaa H*h-1 
Mp-a-.t^ioe a treni t'.è »a*« 4 Ittita ': r-
riai onotatttt tarai» sur» ! t «edia ::<•'•' 
Belli»»» Uaardarohi 4» Ik 001 a a»- ' - * 
r«Dn<1atrie« Il <<V>ÌOMM« In (OS5S - l4H}»i 

CALZATOIE) >or ritardate ae)i: i^ietatt! AP
PROFITTATE «iiaeettne» t#ril:u ttupagaada 
per coito lu»t.rtfr« a PKEZZl OnSlO e S0TT0-
fOSTO" OAIiZtrt.HIFCIO EZ PFi S0I.P » l 
OaUr* 1 4 (4270) 

•UCCHKI taglieria 8X70. 8X80. 10X80. 
lBl̂ ^>«aHtlto jrinrtc. fUteaiiosi. Asaltteoia 
teesira. Areaala 16 (53.129) 

MOBI1J l> 

A A1U 8ALLE1U «WIILI III AHI A - T:»« 
Ee>jiu Mir]Wils If6 iutieri» e»rii>») - •»-
irete «e»t;iere ia ttSTI.^IVO «>SiiKTIMF.vì0 
MOBILI ter t«a.t:aa: v^trs aai«eata PREZZI 
DI a&OLCTt OONOOftllrlNi* Ltajhaeiar ra-
Mtaaaiaa. ter tatù Le ai* «alle eae;a» .ac-
^•tc Poltrii».»»»» (92971 

ATfElTlAMOill fìcetiaea «oetiotaie aufee*w!II 
SVENDITA . M0* La . Praia: t « Nat»» a1 Halli . 
- BtRI'^d • Piana (telar «ea» Cneari Ed*i>. 

M1931 

SO OFFERTK I M P I E G O 
g LAVORO l t 

OESIDEUSI antera eurert cige««!«srafica 
eAeìatt *4-;ai6ca« tiipea— • HOtl TtVOOD-
StHOOL.. ittereai-.iieoe-. ^aruaieeto «;! cri. 
Ostltrta 74 I . fc>ai (42S4) 

*.+hn*m^k*0**+^*m 

N M i i M M f e per osi poct 
I VrfiK I H fawct! 

Inatti* chiamar* 1 pompieri per 
Incendi provocati da ful lggicc nel 
camino e nel tubi, poiché — but
tando a n barattolo «Dlavo l lna» trai 
focolare — l'Incendio al epetrn* da 
se.- La « Dlavollna » è an prodotto 
« Corabostlo ». «atea Manzoni 
Stilano. 

44. 

CAMPAGHA GOKÌRO IL RIALZO DEI PREZZI 
La Camera id Lavora per agevolare i lavoratori 

romani né loro acquisti, « aortite ia oggi effettuerà tra
mite i smoi SBOCCI di Faza Sommo n. 37 e Via Urbana 
n. 175-A una grandiosa vendita di articoli di prima 
necessità a prezzi di fabbrica. 

L. 

A L C U N I E S E M P I : 

COtlLOTTC signor» . . . . • . . . 
PARURE per signora . . . . . . . 
CANOTTICRC cotono signora . . . . 
CANOTTIERE lana signora . . . . . 
TESSUTO Bomaorg aor alanehorla . . . 
CREPELLE pura lana . . . . . . . 
TESSUTO seoizese por signora . . • • -
SCARPE uomo tutto cuoio garantito . . 
CAMICIE uomo popolln opo**«to • - • 
• • ^ W T aPSeWfeParfJI • O O « * ; tj • • • • ) 

FAZZOLETTI . 
CALZINI uomo Oerby pura cotono . . 
IMPERMEABILI pura oatono mak* » . 

TELA COTONE HI TUTTE LE ALTEZZE ED ALTRI 
MILLE ARTICOLI A P R E Z Z I D I C O S T O 
E VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI SCAMPOLI 
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INVITÒI PRANZO 
»« >.* , : . • / • • • 

dr-"Mi4SSlAfO B0N7EA1PELLI 
- A l l a giovinezza occorrono idoli, 

e almeno una volta vederli giù 
dall'altare e fuori di cerimonia. 
Ermanno studente insieme con 
lutti i suoi compagni idolatrava
n o il gran Donato, leggendo le sue 
opere piene di pensieri che rove
sciano il mondo per mostrare co 
m e è fatto dall'altra parte. Ogni 
voltaiche appariva un nuovo sag
gio di lui, il loro amore riprende
va forza. < 

I compagni invidiarono e am
mirarono sconfinatamente Erman
no quando questi per una sottote
si di laurea ottenne dal professo
re di Filosofia del Diritto una pre
sentazione per il gran Donato. 
Andrà a trovarlo, • parlargli, in 
casa sua: lunedi, a mezzogiorno. 
Nessuno di loro Io aveva mai ve
duto. Sapevano che aveva sessan
tanni . ' 

l\ lunedì è arrivato. Suona mez
zogiorno. . . 

Ermanno è là, di fronte al 
Maestro. -:•.:.* • • - . . . . . 

Tra loro una tavola," su essa 
«parsi pochi fogli bianchi, una sti
lografica sopra un libro aperto. 
Appena seduto, il giovane Erman
n o ritrovò il respiro. Ogni sogge
zione s'era dissipata. Parlava, 
«correndo certi appunti che s'era 
portati. Quand'egli ebbe finito, il 
gran Donato toccò quei fogli; pro
nunciò: 

— E' interessante. 
Vi fu un silenzio. Ora Donato 

esamina con attenzione un taglia
carte. Lo studente Ermanno sen
ti dalla strada una sirena d'auto
mobile, voci di gente che parlan
do forte s'allontanavano, lo scam
panare d*un tranvai, mentre dal
la finestra aperta entrava il gran 
sole. 

— E" molto interessante, e do
rremo riparlarne. Le manderò un 
vecchio saggio di Nemke, che lei 
non ha citato, ma pochi lo cono
scono: fa al caso suo. Ora uscia
m o insieme, andiamo a colazione. 
venga con me. 

Ermanno si sentì impallidire e 
socchiuse la bocca ma non ne 
uscì una parola. Lo aveva ripre
s o la soggezione di quand'era en
trato. Si trovò in strada, a fianco 
a Donato, che camminava lenta
mente. Era un poco più alto di 
Ermanno. Il giovane s'accòrse di 
non avere risposto all'invito. Ma 
nemmeno ora riusciva a dir nien
te. Il Maestro camminando guar
dava la strada come se esaminas
se la tecnica del selciato. Cammi
navano nell'ombra, il gran sole 
batteva tutto dall'altra parte. Al
lora il gran Donato rialzò la te
sta e disse: 

— Il mezzogiorno ha ruotato 
le strade. 

Nemmeno a. questo il giovane 
seppe rispondere. Si .guardo ra
pidamente intorno; aveva imma
ginato che qualcuno dei suoi com
pagni potesse passare e vederli: 
t u t t a un tratto pensò, che non ri
cordava com'era entrato in casa 
del filosofo, né come lui lo avesse 
accolto, né come si trovassero ora 
insieme per la strada. -

— D a questa parte. • 
Svoltarono in una strada più 

Stretta. D o p o qualche minuto udì: 
— Ci siamo. 
Entrarono in una bella tratto

ria. furono avviati in una sala 
E iena di tavolini con . tovaglie 

ianchissime e vasi di cristallo 
con tanti fiori. C'era poca gent~. 
Donato si diresse al fondo, prese 
posto a un tavolino d'angolo; fé' 
cenno a Ermanno, che appena se
duto udì un ronzio e sùbito vide 
una vespa posarsi entro una c o 
rolla; si fece coraggio e pro
nunciò: 

— C'è entrata una vespa. 
Il gran Donato sorrise e sco

stò il vaso che gli impediva di 
.vedere in faccia l'alunno. • 

Poi domandò: -
— Ordino io anche per lei? 

• L'alunno rispose: 
— Certo, signore. 
Con i suoi compagni • la sera 

prima aveva ragionato s'egli 
avrebbe dovuto dirgli e Maestro », 
e i pareri erano stati diversi. In
vece disse solamente «s ignore» 
e gli parve che Donato fosse con
tento. 

Anche durante la colazione. 
mentre il cameriere li serviva, il 
maestro non parlò molto. Additò 
a Ermanno due signore attempate 
a un tavolino dell'altro angolo, e 
gli rivelò: 

— Sono due svedesi: quella p iù 
vecchia è la vedova d'nn console. 

All'arrivo d'un pasticcio di fun
ghi disse ancora: " 

— I funghi sono il solo c ibo c h e 
anche) traverso l a cottura, c h e 
travisa e violenta le cose naturali. 
sappia mantenere un'atmosfera 
originaria: ci senti ancora la ter
ra intorno al piede degli alberi, 
l'odore delle cortecce amide, 
l'ombra. 

In tono più modesto aggiunse: 
— Speriamo c h e non s iano ve

lenosi. 
Ermanno sorrise, e rispose: 

" — Certamente no . Altrimenti^. 
S'interruppe; l'altro lo guardò, 

a- domandò: 
— Altrimenti—? 
— —Oh non so più che cosa 

s tavo per dire. • 
II gran Donato rì«e, e osservò: 
— Questo accade spesso ai con

templativi. - - -
- Ripresero a mangiare in silen

z io . Silenzio che pareva di mar
m a Ermanno ebbe nn brivido co
m e se t u t t a nn tratto si trovasse 
a l Polo. Se ne spaventò e guardò 
i l compagno temendo che se ne 
fosse accorto. Ma i l . compagno 
mangiava con attenzione. Il silen-
«io durò. Ermanno l o sentiva co 
m e n i cosa solida: non riuscì a 
immaginare c h e avrebbero potu
t o romperlo più. Sentiva in fondo 
all 'animo una inquietudine. Ven
n e la fratta. Donato scelse con cu
ra una pera ben pingue, la tagliò: 
n e porse nna metà, infilata sopra 

forchetta, all'alunno, che 

prendendola e ' dicendo . « grazie > 
si sentì arrossire: alzò gli occhi 
per vedere se l'altro se n'era ac
corto. 

Ma l'altro non guardava ver
so lui. • • 
.' Era nata in Ermanno una in

quietudine, e cresceva, e lui ne 
provava una vivace stizza, e te
meva di mostrarla. Gli parve che 
l'altro, finita la sua mezza pera. 
desse intorno un'occhiata furtiva 
Forse non era vero, e Come fini
rà? > pensava, «deve pur f i n i r ò . 
L'altro, ni cameriere sopraggiun-
to. aggrottò un momento le ciglia. 
parve esitare, poi disse: 

- - Due caffè. Due eccellenti 
caffè. Molto forti. 

E al giovane: 
— Fuma? 
— Sì — risponde Ermanno con 

una improvvisa letizia; e s'af
frettò a estrarre lui l'astuccio, lo 
apri con uno scatto, lo porse al 
Maestro, che sorrise scrollando il 
capo. 

— Oh lei no? allora... 
. ~ N ° n me ne parli: non posso 

più fumare, e me ne vergogno; 
ma mi piace veder fumare quelli 
che sono con me. 

Ermanno si peritava, finì col 
mettersi a fumare per compiacen
za. Venne il cafre e Donato lo 
ingollò sùbito d'un tratto; Er
manno non ci riusciva, Donato 
disse: 

— La massa degli uomini si 
può dividere in due categorie. 
quelli che riescono a bere il caf
fè ancora bollente, e gli altri. Noi. 
io e lei, eccoci qui rappresentanti 
della gran divisione dell'umanità. 

Ma Ermanno domanda: 
— E prima che conoscessero il 

caffè? . 
Donato risponde: 
— Non c e r a n o divisioni, il 

mondo era un miscuglio di gente. 
La gloria più grande della Re
pubblica Veneta è avere insegna
to all'Europa il caffè: sono passa
ti quattro secoli. Il tabacco Io ha 
seguito a cinque o sei anni di di
stanza, e fu la seconda gran di
visione tra gli uomini. 

Quando anche Ermanno fu li-
hero dal caffè, tacquero un poco. 
poi si guardarono, e tutta un 
tratto il gran Donato ?•" mise una 
mano in tasca e ne tolse una let
tera dicendo: 

— Scusi, mi sovviene di questa 
lettera che avevo.trovata uscendo 
di casa. Permette? — e si mise a 
leggere con attenzione. 

Frattanto Ermanno s'era accor
to che il cameriere girava incerto 
intorno a loro col conto in mano; 
e che stava per porgerlo al Mae
stro, ma vedendolo immerso nella 
lettura si trattenne e guardò l'al
tro. .Ermanno, indugia, il carnet 
nere gli si accosta. Ermanno por
ge una mano e prende il conto. 

Esitò un momento, - vide che 
l'altro non si scoteva, e il came
riere lì ritto. Ermanno un'altra 
volta alza gli occhi al Maestro 
(che ora con una matita faceva 
segni nei margini della lettera) 
poi in fretta con gli occhi bassi 

Strende di tasca il portafogli, se 
o posa sulle ginocchia, ne toglie 

qualche cosa che nascosta entro 
li conto porge al cameriere mor
morandogli: « T e n g a » . 

II cameriere prese, e s'allontanò. 
Ermanno si mise a fissare verso 
nna finestra. Dopo forse due mi
nuti sentì che Donato s'alzava da 
sedere: sùbito si volse e s'alzò an
che lui: Donato s'avviò all'usci
ta ed Ermanno • lo seguiva. Gli 
batteva il cuore come se avesse 
rubato. 

Si ritrovò in strada, a fianco del 
maestro, che camminava lenta
mente. Il disagio di Ermanno cre
sceva, lui non sapeva spiegarselo 
e dentro smaniava contro se 
stesso. 

Il maestro a nn angolo di stra
da si fermò. La strada era deser
ta sotto il sole. Il maestro pose 
una mano sulla spalla di Erman
no; guardò il giovane negli occhi 
e gli disse: 

— Mi scusi. Lei non sa. Sono 
tanto avarol E ne soffro. 

•m 
"iV; 

Oggi, al Capranlrhetta, In occasione della visita a Roma del regista 
s»ov etico Vserolort Pudovkln, e dell'attore Cercassov, I circoli del 
c inema hanno organizzato una proiezione del nini « TVmpsste sull'Asia ». 
Krco gli orari di proiezione: ore 17, per 11 Centro Universitario Cine
matografico ed il turno diurno del Circolo Romano del Cinema; ore 
19,30, per il Circolo « Charlle Chaplln » e il Cineclub Studenti Romani; 

ore 21,45, per 11 Circolo Romano del Cinema. 

SATIRA AMARA DEL SERVIZIO MILITARE 

vicino al colonnel 99 

Origini (lolla "nn|a„ • Cantóri improvvisali f GII scriltori pncìlisli 
Lori-oro porla guorra. lenta dominanle (lolle composizioni popolari 

Per l'amaro destino di tanti neo
logismi popolari che, quando nasco» 
no, son legati ad un concreto, se pur 
occasionale significato, e poi perdono 
del tutto il senso della loro origine, 
forse poche persone tra quelle tante 
che normalmente usano 1 espressione 
uaja, si rcndon conto con precisione 
di quale orribile parola sia sulla loro 
borea. Se In sapessero, si sentirebbero 
forse tremar le vene nel sentire un 
giovanotto di vent'anni suonati an-
nunziare, con melanconico sorriso, di 
• andar sotto la naia». Se letteral
mente fosse vero ciò che dice, quel 
giovane dovrebbe aver la testa ta
gliata di netto, perchè tiaja secondo 
la più solida etimologia, dovrebbe 
significar null'altro che maimaja. E 
non è certo un vanto per le classi 
dirigenti dell'Italia se la gente s'è 
abituata a considerare in modo così 
macabro il servizio militare. 

./ Si sa bene dove, nel corso di tanti 
anni, lo stato maggiore dei successivi 
eserciti italiani, abbia attinto per in
grossare le file delle sue reclute. Si 
sa bene che è dalle popolazioni con
tadine, tra la povera gente costretta 
spesso a vedere nel servizio militare 
una parentesi risolutiva di parecchi 
problemi, che un esercito diviso in 
caste trae le schiere dei « paria ». E 
si sa pure che sono i « paria • a ri
farsi contro le onnipotenti gerarchie, 
ed a volgere contro di esse l'arme 
più innocua ed al tempo stesso più 
sferzante: l'arme secolare della satira. 

Son nate — tutti Io sanno — tra 
i soldati, e si son tramandate dal
l'una all'altra generazione, una serie 
di espressioni, e locuzioni ed imma
gini che sono il riflesso di stati d'ani
mo ben precisi e che discendono dal 
tronco di quella tragica immagine 

d della naja: d.tl trasparente disprezzo 
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I MASSACRI IN COREA VISTI DA UN EUROPEO 

Un ragazzo di 13 anni 
a co di staffile 

Straqi di donne e bambini nella schiacciante testimonianza di soldati 
inglesi -La " commissione d'inchiesta „ fa sparire i corpi delle vittime 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
IV. 

Da lettere trovate in tasca a un 
prigioniero inglese, ho potuto rico
struire quanto segue: 

« / . Keen sono una famiglia che 
abita nel quartiere di Hampsttr.d. 
a Londra, e accanto al loro aPPar-
tamento abita un gìornalitta, Ber
nard Wcecksteed. del Daily Express, 
quotidiano inqlese. Weecksteed è 
tornato recentemente dalla Corea. 
ove ha trascorso qualche settimana. 

Il 19 dicembre 1950, la censura 
ha messo il bavaglio ai giornalisti 
occidentali che. sotto la minaccia 
di essere deferiti alle corti mar
ziali di Mac Arthur, non possono 
più riferire te informazioni che non 
siano gradite al comando americano. 
' E da quel giorno il corrispondente 

britannico, al quale la nostra storia 
si riferisce, non ha potuto trasmet
tere nessuna notizia dalla zona 
di operazioni al suo giornale. 

Una volta tornato in Inghilterra. 
ha raccontato a voce, ai propri fa
miliari e a una ristretta cerchia 
dì amici e conoscenti, quanto ha 
visto durante le settimane della sua 
permanenza in Corea. 

<c Sono belve umane » 
Quel giornalista è un uomo det-

IV occidente », * un inglese, e. per
tanto. la sua testimonianza è parti
colarmente significativa. I Keen 
hanno uno dei toro in Corea: il 
prigioniero che aveva in tasca le 
lettere dalle quali ho potuto rico
struire l'episodio. ' 

James Keen, dei fucilieri del 
Northumberland. aveva scritto cosi 
ai suoi: « Sono disgustato. I sud
coreani sono belve umane, non 
uomini. Li ho visti fucilare donne 
e bambini ». 

Nessuno, naturalmente, ha voluto 
credere, fra gli abitanti del quar
tiere di Hampstead. a quanto era 
scritto in questa lettera, sfuggita 
alla censura di Mac Arthur. Ma la 
verità conosce tutte le strade par 
giungere al cuore degli uomini, per
chè essi sappiano, e possano con
dannare i crìmini commessi dai 
nemici dell'umanità. 

Alla lettera di James Keen si i 
unita successivamente la testimo

nianza del giornalista tornato dalta 
Corea di cui dicevamo: e oggi a 
Londra tutti sanno o possono sape
re la rerità. 

Questo ha lasciato intendere a 
James, in una lettera, il fratello 
di lui. Alan. 

Il soldato britannico, catturato ad 
tst dì Seul da un reparto esplo
rante delle truppe popolari, ha poi 
narrato: 

« Al sorgere delle prime luci del-
l'alba giunsero 29 prigionieri, con
dotti su di un camion. Stava per 
avere inizio uno dei soliti massacri. 

« 11 comandante del nostro re
parto. il sergente Brown, che si 
sbarbava nella sua tenda, tidi la 
prima scarica di fucilerìa. Guardò 
fuori e vide i suoi uomini accorrere 
verso una collinetta. Si uni ad essi 
giusto in tempo per vedere otto dei 

« Sotto pli ' occhi del sergente 
Brown passarono altri otto condan
nati, che furono fatti inginocchiare. 
Si udì nna scarica, e anch'essi fini
rono nel fossato. In questo pruppo 
c'erano due donne che poterono 
ai'cre fra i 20 e i 25 anni, e due 
bambini. 

« Poi il sergente Brown si infor
mò: uno dei ragazzi non aveva più 
di otto anni, l'altro appena tredici. 

per i firmaioli, a quello pia cocente 
per gli ingranaggi delle gerarchie. 

Ma è soprattutto quando si tenta 
di utilizzare gli uomini, i soldati, per 
il predisposto ruolo di carne da can 
none, è allora che essi esercitano con 
stupefacente forza la loro ostinata 
rivolta. A contrasto della encomia 
stict ed artefatta letteratura solda 
tesca, imnosta spesso ma non assìmi 
lata, sta tutta una fioritura segreta 
di canzoni, di strofe, immagini, ver 
setti e racconti che sembrano domi 
nati da un tema ossessivo: la guerra 
— dicono — è orribile. 

Vedete la tragedia che spira dai 
quattro versi di un lento ritornello: 

Sul ponte di Pernii banditi* nera -
t'è il luto de l'alpln che t>à a la guera. 
Sul ponte di Petali bandiera nera 
la niello lonenlù eh» oa $ot' la tèra. 

Nascono le immagini atroci, come 
questa. Nascono, talvolta, dall'estro 
di improvvisati cantori, le storie,. i 
racconti, e tanti altri le arricchisco 
no, come i cantastorie, con il loro 
personale gusto. Ce ne è una che ci 
sembra costituisca un 'documento d 
singolare bellezza, oltre che di no 
tcvole forza polemica. E* la storia 
di un soldato. Non è detto esplici
tamente. ma tutto fa supporre che si 
tratti di un disertore. 

Il povero soldato % 

i condannato a morie *. ' . 
lontan dalla contorte 
ricino al colonntl. 

enunciato il 
il colonnello 

Ma 

La fari» devastatrice degli Invasori ai accanisce contro le Indifese abitazioni del civili. Decine di vil
laggi sono stati rasi al snolo dal retto dei lanciafiamme 

«Una notte, un reparto di fuci
lieri del Norhumberland fu co
stretto a retrocedere su una nuova 
posizione e piantò le tende in una 
vallata. I nostri, ignari, si erano 
fermati, nell'oscurità, proprio in 
uno dei terreni prescelti dai solda
ti di Si Man Ri per compiervi le 
loro esecuzioni in massa. 

prigionieri cadere sotto il piombo 
del plotone di esecuzione. 

« Innanzi ai condannati era sca
rata una trincea che, a ogni semi
tica, inghiottiva le sue pittime 
Gli uomini, inginocchiati, con le 
spalle rivolte al plotone, attendeva
no .per qualche attimo, la morte. 
Le operazioni erano rapidissime. 

G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
• v i l u p p o • o U n t l f i c o 
In Unejhsjria 

Si sono «rotti recentemente a 
Budapest i festeggiamenti del 125. 
Anniversario della fondazione deh 
rAccademia Ungherese delle Scien
te, con la •partecipazione dei più 
illustri studiosi ungheresi, e di 
molti eminenti scienziati di altri 
paesi (UXSS. Cina. Francia, ecc./. 
in quest'occasione gli intervenuti 
hanno messo in evidenza i passi 
in avanti compiuti dalla scienza 
ungherese per la realizzazione de
gù obbiettivi che le sono sfati af
fidati dalla democrazia popolare. 
Oggi la nuova scienza ungherese. 
abbattuti gli ostacoli che gli anti
chi regimi reazionari ponevano al 
suo sviluppo, è in grado di valo
rizzare pienamente le tradizioni 
progressive del passato, e contri
buisce in misura sempre maggiore 
mila realizzazione del piani del Go
verno Popolare nel campo cultura
le, economico e tecnico. 

Sei campo delia tecnica Indu
striale, sono state ricordate le nu
merose invenzioni e innovazioni 
realizzate nel ISSO, che hanno per
messo un netto ' miglioramento' 
quantitativo e qualitativo della 
produzione. Queste innovazioni, no
tevolmente cresciute di numero e 
d'importanza rispetto all'anno pre
cedente. hanno permesso al Gover
no Ungherese un risparmio di oltre 

: 509 milioni di • fiorini. Alla loro 
realizzatone hanno contribuito In 
Tritura sempre mugolare gli stessi 
operai, f stato messo In evidenza 
che l'elevazione culturale e tecni
ca degli operai e lo anatralo sem
pre ptu largo di esperienze tra 
Scienziati e laboratori « una detta 

condizioni : fondamentali per lo 
sviluppo della scienza ungherese. 
Sono state infine discusse le con
quiste degli scienziati ungheresi e 
stranieri nel campo delTagrobiolo-
gia. della fisica e della medicina. 

Oggi la scienza ungherese, che 
va incontro ad uno sviluppo sem
pre maggiore grazie al largo aiuto 
del Governo Popolare, e impegnata 
in pieno nella lotta che tutto il 
popolo conduce per la costruzione 
del socialismo e per la pace. 

». fc-

8toéent1 sovietici fa visita al Ma* 
seo Paleontologie* «1 Odessa •*-
servaao Io sebeletre 41 «a giga*»* 
tese* BMsmstk, vistat* 

Um 
L'industria • americana dell'ac

ciaio può essere In qualsiasi mo
mento mensa In crisi dalla mancan
za di manganese. Solo 11 IO*'» di 
questo metallo. Indispensabile per 
la produzione dell'acciaio, viene 
estratto ne! territorio degli Stati 
Uniti, mentre il restante 80'V che 
In pasKsto veniva Importato prin
cipalmente dall'URSS, viene oggi 
acquistato in india o nel Sud 
Africa. 

L'URSS è Invece uno del più for
ti produttori mondiali di questo 
metallo. La notizia è data dalla rt-
•rtsta americana e Science news let
t e r a 
Vaiare li casa 

SI potrebbe pensare che gii ani
mali selvatici si rechino alla ri
cerca del cibo dovunque essi vo
gliano. • senza alcuna limitazione. 
Invece è stato scoperto che mo:tl 
fra e « l delimitano un proprio ter 
ritorio deponendo fed. urine e se
crezioni ghiandolari, che essi rico
noscono mediante l'odora'o e eh*1 

costituiscono un po' 1 confini del 
le loro scorribande. L'antilope In
diana. ad esemplo, si serve a que
sto scopo della secrezione dt una 
speciale trinandola situata sotto gii 
occhi, che viene deposta sugli ar
busti. Sostanze odorose sono state 
trovate anche stille sbarre del re 
cinti di riordini Teologici, dove 
esemplati di antilope erano rin
chiusi. 

14 del Carbonio contenuto net re
sti a nostra disposizione. Questo 
elemento infatti si riduce a metà 
dei normale nel giro di 9000 anni. 
Il metodo si è dimostrato notevol
mente preciso. 

Leti SMt rososi 
IT possibile calcolare Veti di 

pianto e di animali che hanno vis
suto molte miglisi» 41 anni fa. tnl-
•uiand* ss fusao tà «slllsotopol sfitta medica flotta»*, glufftw l t s») . 

la tfsisojPo issilo i 
La clorofilla. II pigmento che con

ferisce il colore verde alle foglie 
delle piante. Ingerita per bocca al
la dose di 100 milligrammi II gior
no. ha la capacità di rendere fre
sco e inodoro l'alito, come pure 
di neutralizzare in genere I catti
vi odori. La sua azione dura per 
circa 18 ore. 

U deroasWtass 
awBe cara MTcrses zoster 

La cloromicetina. antibiotico at
tivo contro li tifo e molte altre ma
lattie infettive, ha dimostrato no
tevole orione curativa verso l'eroe» 
zoster, malattia che dà formazione 
di vescicole e croste sulla pelle. 
accompagnate da dolori vivissimi e 
prurito insopportabile. 

La psoriasi, malattia della pelle 
ribelle ad ogni cara. • che è, come è 
noto, recidiva con costanza esaspe 
rante. è stata recentemente tratta 
ra con un preparato a struttura ed 
azione simile alla Vlt. P-. Il sale 
. • ! _ _ . • • « , - f a » * * * * * — — * J I . . ! » . ^ . . . * - » 

dimetilesculetolo. 1 risultati sono 
stati favorevoli- Bisogna però rile
vare che le osservazioni riferite 
non i anno la garanzia di una gua
ri pione definitiva, dato che 1 ma
lati sono stati seguiti per un pe
riodo di tempo troppo breve. (Gaz-

« Quello di tredici anni non mori 
subito. Aveva il corpo trapassato 
da diversi proiettili ed un orecchio 
quasi staccato e continuava a la
mentarsi dal fondo della trincea 

< Si auticind allora uno degli uo
mini in uniforme sudcoreana; si 
chinò sul fossato. Percosse con il 
frustino, violentemente, più rolte 
— e l'aria sibilava — il corpo del 
ragazzo. Poi estrasse la pi stota e 
In scaricò addosso all'innocente. 
Ritornando fra i suol disse qualche 
cosa nella sua lingua e rise. Con 
lui risero gli altri... ». 

Continuando nella sua narrazio
ne. il prigioniero ingtere ha rac
contato che tutti l ventinore pri 
gionierì finirono cosi nel tragico 
fosfato. •''..'•• 

Forse lì sergente Broum, o il te
nente Gordon Me Evans — che 
prima di enere destinato in Corea 
era stato redattore di un giornale 
a Worthing — giunti sul posto 
mentre ancora aravano luogo le 
esecuzioni, inorriditi per ta bestiale 
strage, inoltrarono un rapporto sul-
taccaduto. 

I cadaTeri scoatpmrsì 
ti giorno seguente, infatti, nello 

vallata oiunse una commissione: una 
•fi quelle commissioni che hanno il 
compito di perdere del tempo e di 
non concludere nulla con lo scopo 
di mascherare meglio le atrneità-

Si doveva investigare per stabi-
Hre se. tra i fucilati del giorno 
prima, c'erano effeffiramenf* due 
donne e due ragazzi., Gli ufficiali 
ordinarono che si riaprisse la fos
so. guardarono. 1 corpi dei rf«>* 
ragaxzi erano sparti. Nella noue 
cnialcvno si dorerà essere incari-
fato di evitare alla commissione il 
disturbo di constatare l'uccisione 
dei due barn pini. 

Poi si è saputo che la commis-
nìcflie stessa • aveva dato ovesfor
dine. per non essere costretta i 
-edlrere un raonorto non corrl-
=Dondente allo realti. 

fnrnno. il serpente Brown e il 
tenerte Me Zvrms chiesero di te-
trmoniare su quanto realmente J 

ero a c c u d i t o i' (Torno prfn?a. 
Lit commissione stese il suo rar> 

norfo e. come furono omesse Ir 
fucilazioni rfH rvrmo'n». rosi H • 
•*imentJc'> delle d»e donne. 

KAKL Gorre 
- fC»Ni*«»l Trairotll finn 0»»rrt|M 
f « ritalau «l'Csità» « . UsivomU ») 

In quattro versi 
dramma: la moglie e 
due poli della vita di un uomo 
la donna non è rassegnata: 

Quando la molile il teppe 
n'ebbe tran dispiacere 
a corse dal furiere 
la graxia a domandar. 

Il furiere? E perche dal furiere? 
Ecco un simbolo indubbio della bu
rocrazia militare come la vede il sol
dato, e come si sviluppa nel seguito 
della canzone: 

La pratica trasmessa 
ieftie la gerarchia 
e dalla fureria 
passa in maggiorità.' *>•"••• 

Niente da fare. Trascuriamo i pas 
sasgi burocratici successivi e giungiamo 
alla catarsi: • 

Giunto il fatai mattino 
il militar soldato 
al dà per ammalala • 
• dica che no.i può. 

Secondo la più ingenua tradizione, 
il̂  povero soldato si appella all'unico 
diritto che, talvolta, gli viene ricono
sciuto: marca visita. Ma . . . . 

Tosto gli tasta il polso .•'•'•' 
il militar dottore. 
Dice che il suo malore 
E' tutta faitila. 

Ed eccoci giunti agli spasimi finali: 
Sopra unS sedia è posto 
il militar soldato 
dal prete confessato 
10 assiste II eaporal. ' 

Passano l tuoi compagni 
.In fila derelitti 
eoi lor fucili ritti . . 
faceoano pietà. . 

Gli schioppi fan lo aparo. 
11 militar ti cada 
e tutto il sangue Invada 
la giubba ed il chepi. >.; . : '., '-\., 

Sarebbe tragica, questa storia, con 
quel plotone di esecuzione che « fa 
pietà », con quella immagine del san
gue versato, con quel caporale a lato 
del fucilato. Sarebbe tragica, se non 
sopravvenisse una nota tragicomica. 
Non era lecito, per soldati timorati 
di Dìo, cantare una simile canzone 
« disfattistica ». Ed ecco che, per col
mo di ironia, forse qualche furiere 
ha fatto giungere al povero soldato 
mono la grazia sospirata. E il morto 
si leva arzillo in piedi, come nel lieto 
fine di un film americano 

" Tosto la grazia arriva 

# il militar contento 
torna al tuo reggimenti, 
a fare il tuo dover. 

Contento lui, contenti tutti. Ma 
certo quel finale ha propria l'aria di 
una cosa appiccicata. 

E*. tutta una letteratura, questa. 
Un vero e proprio genere che Gram 
«ci definiva popolsre-militare, e di 
cui dava come interprete, sia pure 
talvolta inquinato e retorizzante, il 
rostro Piero Jahier. Molti poeti r 
scrittori, tra le due guerre, han dato 
vita alla letteratura di tipo pacifista: 
all'estero erano, pur con accento e 
impegno diversi, i Barbusse, i Remar-
qne, gì; Zweig; tra ì nostri, Io Jahier 
h forse 0 più genuino. 

Sentite quandi cita la canzone de! 
novero disertore: 

Va noi mitri tloolnofH 
che marciamo s squillo di tromba 
quando saremo ta la tua tomba 
grideremo pietà di le . r̂ -

I soldati che la cantano, dice il 
poeta, vogliono • entrare in comuni
cazione col morto e assicurarlo che. 
attraverso questo, sfogano insieme la 
Mia e la loro disperazione*. 

Ed è il mono che parla, diretta-
menre, camminano a fianco dei vìvi. 
nella Terza mtveia alpina (marcia 
funebre): 

Gi. che tue foco tmortrt 

Cosi 
ì'aposirofe 

Tosi che tate la malto in scarponi 
E de la penna *H tata bandiera 
Scolte dei morto le grama cantoni 
Chi ride al matina sto pianse ta sor*. 

II mono non piange né ride, non 
più in grado di farlo: 
Per uno de manco sa presta la tombe 
la fero x s moia f*h 1* pota a'afoada 
niman, adunata: e Cos'ilo ornai oodof . 
Venti . Rfivtv) - Coperti . £«*.* » 

f. manco s a can so ricorda ém te. 

Ma dei morti, per fortuna, gli ita-
ini stavolta hanno conservato ottima 

nrmoria. 
TOMMASO CHIAMITI 

egH gnda, e contìnua con 

Le prime 

'•'"/'•:. ^TEATRO-[:•- •;••::. 

Querela contro ignoto 
L'al t» sera al Teatro dei Satiri ;'-

s'è avuta la prima di « Quereli • 
contro ignoto» del francese Geor- <' 
ges Neveux. .-...•..••..• . I 

Ivan Karaul è un ; procuratore "• 
imperiale dello Zar, gioviale o ;..• 
sempliciotto, convintissimo Ci • es
sere felice. Tutto l'entusiasma e lo ,' 
esalta; è un dottor Pangloss in, v 
marsina e dice anche ' di essere, • 
con le dovute riserve, un volter- V 
riano. Un giorno capitano nel suo ," 
studio sei • curiosi personaggi > in . 
preda ad una forte > eccitazione. r\ 
Costoro dichiarano al procuratore •'.*. 
di essere sul punto di mettere une "C-
alle loro vite, ma prima vogliono •< 
querelarsi contro colui che, fccen- ' 
doli nascere, li ha : fatti i sofirire; .,'>f'ì} ' 
in una parola contro: Dio. •„• ; ^y^ 1 . 
: Il procuratore che, oltre ad es- t r 5 s ì 

sere un ottimista è anche un ere- 'rjiv: 
dente, rimane scandalizzato • di 1$%, 
tronte a quelle dichiarazioni che !. S.f, 
gli appaiono insensate e ingiuste. 'fi:%'| 
Escogita allora un sistema che se~ !,-.'>! 
condo lui . potrà salvare - 1 * poveri -^ v"; 
infelici; e qui sviluppa la sua tc3i '*.'.." 
che in breve è questa: Dio, è veto, .•?=' 
ha fatto la maggioranza degli uo- );} 
mini infelici e scontenti, ma ne */, 
ha fatti alcuni, anche se pochini- . ; 
mi, felici, Scaglionandoli opportu- '-..', 
namente qua e là. H segreto, per ', 
gli infelici, consiste nell'individua- V?' 
te i felici e nell'imitarli passo per fi 
passo, gesto per gesto, parola per ,-' 
parola. L'esempio degli esempi è % 
lui, il procuratore felice che gede 
quando si lava, gioisce dinanzi el
la toilette, esulta tastandosi il cor
po. Ma Pluskin, uno degli infelici 
querelanti, improvvisamente lo in
terrompe mettendogli dinanzi, agli 
occhi uno specchio immaginario. 
Allo specchio il suo corpo appare 
?offo e ridicolo, il gesto impaccia
to. Dunque gli altri lo vedono cosi 
Q lo hanno visto sempre cosi. Là 
improvvisa rivelazione scaccia dal
l'animo del povero procuratore 
ogni motivo di felicità, mentre ne
gli altri, in ' quelli - che volevano 
morire, accende un irresistibile . 
desiderio di vita, anche se sonò ^j 
convinti che ? continuare « vivere"-, 
significa accettare la sofferenza e •{'-' 
la sciagura come norme naturali • 
d i quella ferrea legge che per l'au- -:. 
tore è il destino. La conclusione è \-
rapida: gli infelici decidono di ri- ';': 
mancre su questo mondo, m e n t r e ' . 
1 povero procuratore, ridotto uno ;' 

straccio d'uomo, arido e vuoto, si ; 
spara un colpo di pistola ; alla . 
tempia. -. :; •".' - '"': 

Qualcuno ha scritto che Georges '• 
Neveux, in questa sua commedia, .i 
ba sup2rato la rigida tematica esi- ,;; 
stenzialista, assumendo - un tono ..-.. 
scanzonato e satirico. Forse questo ; 
6 vero, ma soltanto su un piano. -." 
formale. Nel!a sostanza Neveux si H 
qualifica ancora come uno dei più .*; 
airuginiti seguaci di -questa pu- in
trida .filosofìa* da salotto. Da Ne- ; V 
veux, come da Sartre e da Camus, :y 
ci viene, anche se per vie diverse, .'•-' 
un solo d'ugnante messaggio: la ... 
rinuncia alla lotta e in definitiva / . 
alla conquista della libertà e della 
felicità. •-••• ••<• ' • - v v . - - , ;-.• 

•Camillo 'Pflotto, impegnato r iti :'. 
una parte difficile e faticosa, è sta- . " 
to un, procuratore brillantissimo. -, 
Bene anche il - Blasi,' Io Scaccia.. ' 
il Castellani. Luisa Rossi, la Bérg, _: 

la Veneziani e la Danesi. Attenta- . 
*• misurata la regia anche se Ma
rio Landi ha creduto troppo nella 
validità d i . taluni personaggi. 

-- ... Vice •;• 

MUSICA V ' 

Ettore «racis ^ v / 
I! giovane direttore d'orchestra •: 

Ettore Gracis ci ha presentato ier- J-, 
erti un programma che, nelle in- : 

tenzioni. doveva esser la delizia -v 

degli amatori dell'arte cosiddetta -
< pura >, o meglio, per intenderci, -
sterile. Infatti, tra due pezzi mal- ,' 
capitati di ' Alessandro Scarlatti e .1 
di Rossini, eseguiti con una frigi- -:< 
dezza - da far spavento. - abbiamo ' 
ascoltato un Conctrto recente di • 
Paul Hindemith e la Seconda Sin- -
fonia in do di Stravinciti. - . ' 

Questo due opere rappresentano -
infatti appieno il vuoto e lo «mar- • 
rimento che progressivamente van- '•.'. 
no impadronendosi della recente 
produzione musicale decadente bor
ghese. . - ••:--• ;-...•*-••-'.. "-•:i:'--:* 

Nel Concerto per corno ed orche- ••.-.• 
stra di Paul Hindemith il solista ,' 
Antonio Marchi •• — * assai bravo 
nvero — ha fa'to del suo meglio ;' 

per render vivo il materiale sonoro ' 
assai dispersivo ed astratto sul 
quale è stato costretto a lavorare. 
I! risultato ad ogni modo non è . 
stato certamente del Più comuni
cativi e soddisfacenti per quanti 
amano sentire dalla musica qual- - ' 
cosa di più che un gelido gioco _ 
di suoni. -•-•• '.- • --- j 

La Seconda Sinfonia di Stravinski 
rispecchia a > meraviglia la - para- '.- . 
boia percorsa da questo autore che. 
da composizioni scaturite da_ nn *. 
fondo popolaresco • vivo, è arriva- -
to ormai a scrivere dei brani — :,•-
rome la Sinfonia in questione — ~'. 
molto consoni a) « modo di ricer» . ! 
americani;», che da qualche tempo 
ha abbracciato - come sua ultima ' :'. 
ede. Per quasi mezz'ora astratti ; 
borbo'tii hanno deliziato il raro 
pubblico presente, il quale, alla 
fine, non ha nemmeno saputo tea-
gire gran che. *- Scarsi - applausi --
perciò. • • 

c ^ -

r' V-
'£-.i*4 

SUGLI SCHERMÌ 

L'imboscata 
in un torto dell'Arizona, verso ti 

1890. la guarnigione è fortezoente 
preoccupata perette tuttlntorno ci 
sono moltissimi indiani. 11 cut capo 
Distorno è riuscito a catturare nien
temeno c*±e ta figlia d'un generale. . 
Nel fono non mancano i persona*-. 
gì che più si addicono a film del ge
nere: il maggioro anziano. 11 capita
no giovane e antipatico ina lkjio al 
dovere, la ragazza bellissima • sem
pre elegante. Il giovane oiraggio'O 
che pur non essendo militare ne sa 
più d'un colonnello «ut modi di dar 

I'ia caccia agli indiani e tende note
voli servigi all'esercito stno a con
quistare u cuore della rsgezsm. C e 
poi un soldatacclo ubriacone) d i e 
malmena la moglie giovane e beTHno, 
ta quale si rifa del tnaltrattanwntl 
intendendosela con un urtctalerto 
vteiia truarmgjonOL 

pYtV-n* -stolti di questi sersonaf-
gf rntf̂ aJeaTebtjoro n noto trae e la 
doppi» storisi d'amore, il 
Wood ba pensato bnst *M 
tn mass» un'imboscata.:-
molti soldati, morasormt 
sui pennone del forte si eleo» ss . 
bandiera statiate, (1% oanosse • sse> 

lavar*. • •• — • - . . • 
O Muti*. 

. - . » •<v-; 
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bldvbui d ittUsJi (.iu 1 voi 

j discorso di Longo alla Camera 
>£>> loentlatutoiit dalla prima palina) 
^ fa, la quale allertila che le esi-
l genze militari per cui si chjedo-
£ no questi stanziamenti « eMsieva-
,!. no ed esistono indipendentemeii-
y te dai più recenti avvenimenti d» 
$ carattere internazionale >, e la 
è quale riconosce che l'Italia pote
v a mantenere inalterate le sue 

forze armate se si fosse seguita 
, nel mondo una politica di gene
r a l e disarmo- La relazione sqstie-
' ne che una tale politica non sa
rebbe stata pe seguita dall'Unio
ne Sovietica, ma questo argo
mento cade non appena si con
frontino i bilanci militari sovie
tici di prima e di dopo la guer
ra, se si faccia lo stesso confron
to per i bilanci militari degli Sia
ti Uniti e se si paragonino le 
spese militari dei due paesi > -

• L'Unione Sovietica ha destina
to alla difesa nazionale il 16-19'A 
del suo bilancio nel periodo 1036-

•1939. il 59-52% durante la guer
ra ed è ritornata alla media del 

k 18% nel quadriennio post-belli
c o . Gli Stati Uniti Invece hanno 
destinato agli armamenti il 12-16 

i per cento del loro bilancio orimi» 
• della guerra. 1*80-89% durante 
-la guerra e sono rimasti al 57% 
nel quadriennio nost-belllco. A 
differenza del Paese del Sociali
smo. gli Stati Uniti hanno qua
druplicato l'aliquota delle soe?« 
militari e mentre l'Unione So
vietica, sempre e ancora recente
mente. ha fatto concrete e pre
cise Droposte di disarmo, gli Sta
ti Uniti e i loro satelliti non han
no mai nemmeno voluto nronder-

w le in considerazione , *. 
• CU ordini di Dayt^n • 

• In realta sono stati RÌI agenti 
«americani in Italia, è stato il si-
* gnor Dayton col suo aperto e 

Efacciato intervento nei nostri af-
;lari interni — ha rilevato Lon-

S? —^a chiedere che h nostro 
«ese-dedicasse una parte mag-

' ftiore delle sue risorse economiche 
f; alla produzione di guerra e che 
-' a, Questo scopo si sacrificassero 
" le. esigenze della • produzione di 

pace e della rinascita sociale de) 
Paese.> Dopo * questo intervento 
americano ' che rispondeva tanto 
poco alle esigenze nazionali che 
perfino uomini del governo fu
rono costretti a reagire, è stata 
avanzata la -prima richiesta di 00 
miliardi di spese straordinarie 

•• per il riarmo. La seconda richie
s t a di 200 miliardi è stata arr-
', ch'essa determinata dalla fretta 
? dell'imoeriallsmo americano di 
. avere a propria ' disposizione in 

Europa un erercito di mercenari, 
e il famoso esercito unico euroDeo 
f che dovrebbe servire agli S.U. 
* per la realizzazione dei loro Dia
mi di provocazione e di guerra. 

" Basterebbero questi retroscena 
; per persuadere ogni patriota, ogni 
italiano cui non faccia difetto il 
senso degli interessi e della di
gnità nazionali, a respingere 
sdegnato le ingiunzioni america
ne che ci umiliano e offendono e. 
quel che e più grave ancora, av
viano il Paese sulla strada della 
rovina economica e della guerra. 

Il compagno Longo è quindi 
nassato a dimostrare, sulla base 
delle più recenti manifestazioni 
dell'Imperiai Ismo americano, la 
brutale volontà aggressiva * che 
anima l'attività dei circoli diri
genti degli Stati Uniti. Perfino 
autorevoli esponenti americani 
come il sen. Byrd sono stati co
stretti a riconoscere che « il no
stro primo errore è stato di en
trare in Corea, 11 secondo è stato 
di superare il 38. parallelo»; 
perfino l'ex ambasciatore ameri
cano a Londra ha definito suici

da e fallimentare la avventura 
militare di Corea; perfino il se
natore Taft ha ammesso che «la 
teoria della guerra preventiva, 
oggi in auge In America, è con
traria ad ogni nrinciDio ameri
cano e ad ogni principio morale ». 

' Purtroppo, c'è solo da • lumen-
.aro che questi riconoscimenti si 
facciano dopo che un piccolo pae
se di 30 milioni di abitanti è sta
to trasformato in una immensa 
fumante rovinai Gli ammiiatori 
e 1 complici della aggressione 
americana contro la Corea so
stengono che tutto questo è av
venuto « orr imporre il rispetto 
della legge internazionale ». ma. 
dopo l'ultima guerra, vi è unn 
sola legge valida nei rapporti tra 
i Dopoli, la legge che è stata DO-
eta a fondamento dell'Organizza
zione delle Nazioni Unite. Que
sta leege prescrive, nell'art. 2 
dello Statuto dell'ONU. che « nul
la di quanto contiene il presente 
Statuto autorizza le Na/ioni Uni
te a intervenire In questioni che 
appartengano e£senz«ainH*nit» al
la competenza interna di uno Sta
to ».. Questa legge non dice, in 
nessuna sua parie cne una na
zione è autorizzata a inviare sul 
territorio • di un'altro OEese le 
propine forze armate per portar
vi la distinzione e la morte, per 
farvi prevalere 1 propri partico
lari interessi o per appoggiare 
una parte politica contro l'altra. 
Questo ha fatto invece il Dipar
timento di Stato americano nel 
confronti < del popolo coreano e 
di quello cinese. 

SPIAZZI (d.c): « Ma è stata 
la Corea ad aggredire l'America» 
(ilarità). ' 

GIANCARLO PAJETTA; uStu-
diati la geografia ». - • 

Il compagno Longo, conclu
dendo su questo punto, ha osser
vato che l'intervento americane 
in Corea ha coronato le ripetute 
violazioni della legge Internazio 
naie compiute dal - Dipartimelo 
di Stato e avallate soltanto in un 
secondo tempo dalla maggioranza 
dell'ONU. Ma per comprendere 
il valore reale dei voti con i qua
li gli Stati Uniti pretendono ' di 
legalizzare la loro politica aggres
siva. è necessario ricordare auan-
to già fece rilevare alla Camera 
de] Comuni il laburista Usborne: 
«AH'ONU l'Unione Sovietica. l'In
dia e la Cina, che rappresentano 
la metà della popolazione del 
globo, non dispongono che del 
10% dei voti: mentre venti pae
si dell'America Latina, satelliti 
degli Stati Uniti e rappresentan
ti soltanto il 7*/o della popola
zione mondiale. - hanno il 40% 
del voti n. La maggioranza ame
ricana rappresenta dunque la mi
noranza della popolazione della 
terra. Se è dunque vero che « i 
recenti avvenimenti internazio 

acuirà tutti gli squilibri e le *-
nomalie della nostra società, ac
crescerà l'esercito dei disoccupa
ti. ridurrà il tenore di vita dei la
voratori, farà accantonare anche 
le poche opere di bonifica e di 
rinascita iniziate, presenterà alla 
nostra gioventù e alle nostre po-
oolazionl lo spottro delle carto
line precetto e delle carte anno
narie, • le - requisizioni e le bar
dature di guerra, la borsa nera e 
<!li ammassi obbligatori, aprirà a 
tutti I piccoli operatori economici 
!a prospettiva dello svilimento 
progressivo del loro scarsi e su
dati risparmi. Sulla miseria e la 
rovina dei più ingrasseranno, per 
contro. 1 pochi profittatori delle 
commesse bell'ehe e gli accapar
ratori dol buoni di a«o?nazÌone. 

.. ' / / cato Schuster 
•'' Queste conseguenze Mi evitabili 
di una politica di riarmo sono già 
diventate realtà in Italia a) solo 
annuncio dei provvedimenti che 
ci stanno dinanzi! Da settembre 
n d'^P^V»'!1 : *Mt-o"fiin"»- *f\T>r\ n i . 
mentati di 405 mila unità; le scor
te Industriali sono diimnure da! 
luglio al novembre scorso del 32 
»v»r cpnto ('rìxìn ' dntl for^'t' ''n' 
giornale «24 Ore»); restrizioni 
crerlitlz'e cono sta e imooste al
l'edilizia e ad altre attività d 
pace; da oltre tre mesi la Fiat 
contiene la produzione al massi
mo di 450 vetture giornaliere e 
ha sospeso la realizzazione dei 
programma di produzione di trat-
'ori agricoli: le commesep ferro
viarie sono Ftate bloccate a ur 
'hello inferiore al'e più urgenti 
esigenze: i enntirri navali non 
imnnf'ano niù "Vu" nuovo nr"-
gramma; - dal 30 giugno al 20 
gennaio, se ondo l'indagine della 

J^l ' -V». iA 

Camera di Commercio di Milano, 
il potere d'acquisto della lira è 
diminuito del 21,9*/*; i prezzi al 
l'ingrosso, secondo indici Edison, 
sono aumentati del 34V» per il co
tone. del 50'/( per la lana, del 
GÌ0/» per il rame, e quelli al mi
nuto . sono saliti del 15,4'/t ' per 
l'olio d'oliva, del 15.6V. per la 
carne bovina, del 84*/» per il lar
do. del 45V» per la tela di coto
ne! Nello stesso tempo, tutta una 
legislazione di controlli, limita
zioni, licenze, eccetera è già in 
corso e creerà una base ideale 
per le speculazioni dei grandi mo
nopoli i quali, per sovrammerca-
to, sono stati inferiti al comple
to nella commissione centrale pei 
l'industria! • - . 

Il cardinale Schuster il quale. 
«e non ha le carte In resola con 
l'antifascismo, le ha perfettamente 
:n regola con l'anticomunismo — 
ha ricordato quindi Longo — ha 
detto recentemente: a La nostra 
gente esacerbata da tante delu
sioni. non vuole più l'elemosina 
e reclama imperiosamente dal go
verno stesso delle provvidenze 
energiche ed Illuminate per com
battere gradatamente la disoccu
pazione. E' inutile preparare ar
mi e soldati per la eventuale di
fesa della Naz'one in caso di guer
ra quando si lasciano vagare per 
e vie d'Italia circa due milioni 

di disoccupati ». Vero è che il 
Cardinale, continundo, lasc'a in-
travvedere non la sua carità cri
stiana, ma un sordo livore antico
munista: la sua preoccupazione 
rer la sotte dei disoccupati non 
nasce da umana simpatia per le 
famiglie dei due milioni di sen7a-
lavoro, ma da un meschino cal
colo di parte, dal calcolo di non 
fare il « gioco dei comunisti »! 

i 

Appellò ai patrioti 
per salvare il Paese 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
Lo colpa non è del sistèma 
se il calcio italiano è in crisi 

"\ -v 

Al contrario, alla nuova evoluzione del gioco non ha corrisposto un 
progresso sul piano tecnico e tattico dei nostri allenatori e giocatori 

Oli amanti del bei gioco del calcio 
guardano costernati la Utbelllna del
ia classifica, «torcono la bocca du
rante gli Incontri, al annoiano di
sertano gli «udì e per rallegrami ri
cordano I 1*1 tempi andati. I rneto 
disti si sfocino citando ad ogni pie 
sospinto gli anni delle vittorie net 
campionati del mondo e auspicano 
un ritorno ali antico 11 gioco dei 
calcio in Italia va decadendo- tolte 
le tre grandi «quHitre di teMa le al
tre nono e*tremaMient* mediocrii e 
nelle tre « grand: • i punti di fonra 
vino costituiti da giocatori stranieri 

La polemica pure imponibile «I 
batte ancora au queato punto- Il cai 

•1 gioco moderno. Oli ungheresi, un 
tempo maestri metodisti, hanno fat
to in pochi anni tali progressi nel 
sii* e ri . che quando andammo a Bu
dapest I ri tecnici non credevano 
al loro occhi. II sistema In copertura. 
che Carver considera un segreto di 
squadra era già. nel '49 perfetta
mente conosciuto dagli ungheresi 
che già accennavano la manovra per 
spazi Uberi a triangolazioni combi
nate in cut eccellono i sovietici che 
In questi ultimi anni «ono giunti al 
• tourbillon > di cambiamento -

Da noi II gioco al è evoluto come 
Kià abblr io detto. In tre o quattro 
aquadre, nelle altre o è rimasto fer-

do Italiano P decaduto non ha più ^ Q n e U ( J m a g g U , r p a r t e d e l c a M 

Ma a noi non importa sapere 
— ha proseguito Longo — se le 
«energiche ed illuminate prov
videnze » invocate dal cardinale 
faranno o non faranno,, qualora 
venissero attuate, il gioco di que
sta o Quella parte politica. Noi 
sappiamo che combattere la di
soccupazione e tutte le altre mi
serie morali e spirituali che ne 
seguono è oggi una esigenza ur
gente e inderogabile del nostro 
popolo: e questo ci ba.sta per fa
re di questa lotta l'asse di tutta 
la nostra azione, per fare, a io-
stegno di questa lotta e a favore 
della pace, l'opposizione più de
cisa alle spese per il riarmo. A 
chi ci accusa, per questo, di es
sere « quinta colonna > e « nemi-

ste spese straordinarie per il riar 
mo. ciò accade non perchè essi 
costituiscano comunque una mi
naccia per la nostra sicurezza e 
oer la nostra pace ma perchè essi 
raonresentano l'Inizio di una nuo
va fase della politica minerali
sta - americana, la ' fase dell'in
tervento armato, anerto e bruta
le nel Dpe«d che non vogliono sot
tostare alla sua dominazione e al
le «uè ingiunzioni. 

Ma i nostri interessi nazionali 
non hanno nulla a che vedere 
con quelli dell'imperialismo ame
ricano. anzi è la colitica degli 
Stati Uniti che minaocia la no
stra libertà e la nostra indipen
denza. è la politica di riarmo che 
il governo sostiene, a compro
mettere la nostra sicurezza e la 
nostra integrità. 

Le colossali spese 
degli S.U. per il riarmo 
'SI dice — continua Longo tra 

l'attenzione generale — che la 
politica di forza americana sia 
conseguenza della politica este
ra dell'Unione Sovietica. Ma men
tre tutta l'attività internaziona
le degli Stati Uniti d'America è 
una successione di violazioni pa
tenti e sfacciate degli accordi tra 
i Quattro Grandi, non si può ci
tare un solo atto del Paese del 
Socialismo contrario agli impe
gni e alle intese del tempo di 
guerra e del convegno di Pot
sdam. Negli ultimi tempi il Di
partimento di Stato ha elevato 
Quasi a principio > U rifiuto di 
qualsiasi contatto con i rappre
sentanti sovietici e se qualche 
volta, - per il malcontento e la 
pressione dei satelliti, gli Stati 
Uniti sono costretti ad accettare 
le trattative, questo avviene < di 
malavoglia e con Io scopo preci
so di far fallire tutto. -

Si dice anche — - ha insistito 
Longo — che la corsa agli arma
menti scatenata dagli americani 
ò la diretta risposta ai sedicenti 

" noderosi « armamenti ' dell'Unione 
Ì .Sovietica. Enorme e sfacciata 
- -nenzogna. questa, smentita cla-
•\ icorosamente da un confronto ao-
* Ì -ofondito tra 1 bilanci militari 
U'-! due paesi. Dalla fine-della 
;< :rra ad oegi. l'URSS ha sem-
si i avuto un bilancio militare 
£* «volmente Inferiore a quello 
t '* zìi Stati Uniti, sia se lo si con-
* ? .era in rapporto al bilancio ee-
l r Tale dello stato, «ia *e lo «I va-
; l.-'ta in cifre assolute. In raooorto 
ì : ir/estensione del territorio da di-
£ fendere, e al numero dei cittadi-
rM ni da salvaeuardare. • le spese 
* utilitari sovietiche spes«» non so-
^ no che la metà e persino soltanto 
*ato terzo di crucile slatuni'ensi 
t e «nesto si veriflp» per tutti s>l« 
- Irod . dalla fine óVTla ro*rra ad 
i l * » ! Kel lim PII St»t! Uniti s»ve-
W v i bilancio mimare d« 48.87 
; ftuHardl di dollari contro IS.t mi-

tardl d) donati àeTrUftove So-
; l e t i c a . Kel triennio *47-'4t ai' 
americani hanno destinata aeV 
armamenti SS 88 miliardi di dol
lari contro 541 miliardi di dol
lari dell'Unione SnrieMce. Del V 

j l e snese murutrl degli St-ti Urlt 
! hanno rteomlwiato e «alir» rer-
l So le effre a«1roT"nnfette r»e» *em 
'pe dì *wrra e Tftor««no.sd esse-

\ « fi nonnfo * f! rr»-To fi! oi*é1V 
Fiovteff'Jhe. Tn onesta dfnamlr* 
ide i le tne«e militari, cmn*» In rtm> 
\Tatfcm* polftfm. i»*nl">m*t»rJi e«n 
jaomlca. si r*veT* T»m«»re*$lvl'* 
l degli Stati Unftf. TI confronto dl-

fénta ancora pfn sfeniflratlm se 
«f pwaie ene fTTnfon* AorVrtle* 
bf ape sue frontiere l ebas l mi-
Start da cuj apertamente i l dica 

— da parte americana — di vo
ler far partire l'aggressione an
tisovietica. • 

1 Ma ' a favore della volontà e 
della politica di pace dell'URSS 
parlano non soltanto i fatti ma 
anche il carattere profondamente 
socialista della sua ideologia, la 
sua storia, le chiare e ripetute 
dichiarazioni dei suoi grandi di
rigenti. che. ne fanno uno Stato 
che non ha bisogno della guerra 
e della oppressione di altri po
poli perche non ha crisi econo
miche da risolvere e ha bandito 
Io sfruttamento e la rapina dal 
suo sistema sociale. Malgrado ciò 
i nostri governanti continuano a 
dire che' l'Unione Sovietica mi
naccia l'Italia: e tuttavia essi non 
portano il minimo argomento a 
sostegno della loro affermazione! 
Se i nostri governanti veramente 
nutrono simili apprensioni e se 
essi sono veramente, come dico
no. animati dal desiderio di dir-
sioare ogni motivo di dubbio e 
di timore, perchè non hanno chie
sto al governo sovietico di esami
nare Insieme i motivi di contra
sto. se ve ne sono, e il modo di 
eliminarli pacificamente? 

Se questo non avviene, è per
chè il nostro governo, anche su 
questo punto, intende seguire su-
ninamente U istruzioni del Di
partimento di Staio, e perchè 
queMf timori altro non sono che 
nreferti portati avanti ner riusti-
flca^e in oualche modo fi totale 
*«rervfmento alla politica ame
ricana. -' ' 

Per dimostrare quanto sia fal-
«a Tafferm azione contenuta nellr 
-dazione di margioranra. secor-
'io cui le «pese eccezionali per gì 
armamenti non contrastano cor 
'» eeioppze «oc'ali del'a Nazione 
basterebbe citare — ha rilevato e 
tue«to punto Long» — I gludlz* 
il uomini competenti di ogni oar-
*e politica, non esclusi alcun' 
*aprjrpe«e*ri8ntl eovrrTatlvI: I nna-
'I. corre ad e«e-r.»»|n 11 sen M*r 
-^""ra. riarmo d»f?H»/> • ben di'
tene *• • InjimmTSsrbHe », « av-
"entato». «folle». I vari siste-
n l con I miai! il mve*»*» «i xtra-
•wj* n f1nan*l«re H riarmo. -

TJ-VUITPO Ttf**4*,c*rri*,M »TT»eT»raT»'' 
irrtvato In Italia due giorni fa 
•»2«*w»««»etr?t.v#» «*•— era'e del-
"BCA Foster, ha detto espucita-
-ren*e che il r'armo lo dnvrannr 
"•awre eli Italiani, sonrsttnt»'-
^•traverso le lmnn«1zlonl fiorali 
*M conversione della no«tr» eco 
-»omfa di nare In eronomla d' 
merra ridurrà fatalmente la pro-
luzlone del beni di consumo, au-
Tienterà tutti I prer»1. .restrfnee-
rà ancora le capaciti weduttlve 
dal nostro apparato aoonomko, 

ricordando qui, ad edificazione 
soprattutto di quei pretesi socia 
listi che presumono di darci le 
zioni di coerenza socialista e di 
patriottismo, le parole con cui 
Filippo Turati, che pur dovrebbe 
avere qualche autorità per loro, 
rispondeva il 20 maggio 1915 
all'accusa di tradimento e di an
tipatriottismo lanciata dai soliti 
professionisti del * patriottismo 
parolaio: «E* opportuno — dice
va allora Turati — che si dica fin 
da ora che vi è qualcuno qua 
dentro — se siano pochi o no è 
ciò che vedremo, ma importa che 
qualcuno vi sia — che non sfug
ge, che non muta, che non mente, 
che non rinnega, che non abdica, 
che non dilegua; che il timore 
miserabile del disastro proprio 
non - antepone al sacro timore, 
confermato fino a poco stante, 
della iattura della Patria. E' op
portuno, signori del governo — 
continuava Turati — che vi sia 
qualcuno che, alla vostra do
manda di pieni poteri - per la 
guerra, risponda semplicemente 
ma recisamente: no! Non sarebbe 
più Partito Socialista — (ne pren 
dano nota, ha osservato Longo, 
quanti vorrebbero darci in ma
teria lezioni di socialismo) — non 
sarebbe più Partito Socialista, per 
definizione partito internazionale, 
se non sentisse questa avversione 
profonda, fondamentale, inelut
tabile, alla guerra e agli arma
menti, agli armamenti che ge
nerano ed ' inciprigniscono la 
guerra, alla guerra che giustifica 
e fa moltiplicare gli armamenti 
che riproducono la guerra. Nes
suna altra Nazione ha bisogno, 
al pari dell'Italia — continuava 
ancora Turati — di legare l'al
largamento della sua influenza 
economica e politica nel mondo 
unicamente allo sviluppo inte
riore della sua civiltà all'incre
mento della sua produzione, al 
rinvigorimento della sua orga
nizzazione e disciplina intellet
tuale, morale, industriale, scien
tifica. tecnica, allo sviluppo di 
tutte quelle attività, qualità e 
strumenti di azione che la guer
ra e l'organizzazione per la 
guerra impediscono, paralizzano 
e stroncano ineluttabilmente. Di 
guisa che — concludeva Turati 
— ogni guerra dell'Italia, appare 
a noi. In realtà, una guerra con
tro l'Italia >. 

Queste parole di Turati — ha 
affermato il compagno Longo — 
ci dispensano di spenderne anco
ra altre per riaffermare che con 
la nostra decisa opposizione al 
riarmo noi restiano nelle tradi
zioni più patriottiche e sociali
ste del movimento operaio ita
liano. La migliore difesa del pre
dente e dell'avvenire della Pa
tria è la difesa che noi faccia-
-no delia sua libertà e indipen
denza dall'imperialismo ameri
cano. è la difesa della sua pace 
e delle sue possibilità di lavoro 
e di rinascita. In unn ferma e 
coerente politica di pace sta la sl-
•nirezz». il benessere e la salvezza 
Iella Patria. In una politica di 
barino e di complicità con I fau-
'orl della guerra antisovietica sta 
'a nostra miseria e una nuova e 
•errfbile catastrofe nazionale, a 
breve scadenza. 

Trentaclnque anni fa Filippo 
Turati i l chiedeva dubbioso: e Se 
«lano pochi o no è ciò che ve-
•trerno. ma rmporla che qualcu-
•H» vi «la ». Oggi — ha dichiarato 
r^ongo avviandosi alla conclu-
>!nn+ del discorso che ha scosso 
profondamente tutti I •ertoti 
Iella Camere — oggi, dopo tutte 
'e prove subite dal nostro Paese. 
tiamo In morti, slamo milioni di 
comunisti e di socialisti, slamo 
milioni di lavoratori del braccio 

e della mente, milioni di uomini 
di buona volontà di ogni origine 
politica e sociale, di ogni fede 
religiosa che non vogliamo '11 
riarmo e non vogliamo la guerra. 

Noi facciamo appello a tutti 
gli uomini e a tutte le donne di 
buona volontà perchè si unisca
no nell'azione e nella lotta per 
la pace, perchè si uniscano e agi
scano concordi, perchè le sorti 
del nostro Paese siano affidate a 
'in governo italiano con una po
litica Italiana (vivissimi e pro
lungali applausi a sinistra) ... unj 
governo che tragga i] nostro Pae
se dalla strada del riarmo e del
la guerra, che lo sottragga ad 
ogni Impegno di sottoporre le 
nostre forze armate a comandi 
stranieri e di inviare 1 nostri 
soldati fuori dal territorio nazio
nale: un governo che mobiliti 
tutte le risorse della Nazione per 
realizzare, all'interno, un vasto 
piano di produzione di pace e per 
stabilire, verso tutti i Paesi sen
za nessuna discriminazione, pa
cifiche relazioni, diplomatiche e 
commerciali. 

/ / termine della eeduta 
Un tale governo italiano, con 

una tale politica italiana, sarebbe 
in grado di realizzare — ha escla
mato Longo rivolto ai d.c. — la 
unità nazionale che voi avete 
spezzato con la vostra propagan
da di odio e la vostra politica 
di parte e di asservimento aUo 
straniero. Noi lotteremo con tutte 
le nostre forze insieme con tutti 
coloro, di qualsiasi origine poli
tica essi siano, che hanno le no
stre stesse apprensioni sulle sorti 
della pace e del nostro Paese, 
per contribuire a dare alla Pa
tria questa nuova direzione po
litica. 

Né le diversioni provocatorie 
— ha concluso Longo — né le mi
nacce poliziesche, né le calunnie 
e gli insulti ci Impediranno di 
combattere e vincere questa gran
de battaglia: la battaglia per la 
indipendenza e la salvezza del
la Patria nella pace, nell'unione e 
nel lavoro di tutti i suoi figli. 

(Una grande, prolungata o ra 
zione ha salutato le parole ap
passionate del vice-segretario del 
nostro Partito. Moltissimi depu 
tati comunisti, socialisti e indi
pendenti si sono congratulati con 
Voratore). -
' Dopo un poco serio intervento 
del d. e. Spiazzi ha preso ancora 
la parola il compagno sociali
sta GUADALUPI. Il suo . in
tervento è slato diretto soprat
tutto a smascherare l'argomento 
secondo cui la politica di riarmo 
potrebbe conciliarsi con le prov 
videnze sociali ed economiche. 

Guadalupi ha quindi rilevato 
la preoccupazione degli stessi 
ambienti governativi per la cre
scente opposizione popolare al 
riarmo, ed ha ammonito il go
verno che sarebbe inutile illu
dersi di reprimere l'opposizione 
con misure di polizia. L'opposi
zione ai riarmo trova la sua ra
gione profonda nella volontà di 
strati più larghi del popolo ita
liano di trovare un terreno co-
•nune dì azione per la pace. 

A queste serene parole dello 
oratore Pacciardi ha reagito con 
un'insulsa minaccia, parlando di 
Tribunale Militare e di provve
dimenti repressivi! Al che il com 
cagno dadalupì ha data una 
sferzante risposta, dichiarando 
— fra gli app'ausi dell'Assemblea 
— che ciò non farà che rafforza
re la resistenza dei giovani e di 
tutto il popolo alla politica di 
TUerra del governo. 

Dopo una ^ ignobile conclone 
anticomunista del d- e. MARCONI 
'a seduta è stata tolta e rinviata 
* domani pomeriggio. 

All'inizio della seduta pome-
idiana erano state svolte alcune 

;nterroea7Ìoni. fra cui una del 
-ompacno POLANO sullo assur
do diviato di tenere comizi nei 
teatri, divieto di cui il questore 
•Il Sassari si è servito per impe
dire lo svolgimento di due con-
*re«wi di sez'one del PCI 

Rispondendo a un'interroea7to-
ie del compagno CAPALOZZA. 
Il Sottosegretario alla Giustizia 
Tosato ha ammesso dt non poter 
'ornire I dati In base al quali il 
•"overno cerca di giustificare 1>» 
irorom del provvedimenti ec-
*eztora'l. sul reperimento deVe 
armi Carrozza si * dichiarate 
Insoddisfatto, facendo presente 
-he 1 dati complessivi tulle armi 
ritrovate - tono - manifestamente 
faM. 

una Rpircnt» fisionomia perche ha 
voluto scimmiottare la georrietnra 
inquadrature del gioco nordico che 
non si confa al carattere del nostri 
giocatori 

Noi non ntaroo di questa opinione 
II calcio nel mondo ha fatto della 
«tradii. *1 fi evo'uto e si è evoluto 
proprio pacando dal metodo al ai-
sterna gli è che In iiarrccnle na/ioni 
per un^tnflnltft di cause l'amo en'e 
^portlxo calcistico f> talmente mar
cito che In ève <l giochi con II 
slvenia o con 11 mrtodo v glr>rh«*ra 
sempre male 

E' impost i le chr da un terreno 
reso arido dall'lnterewe dal quattri
ni posa» «bocciare II flore «il una 
nuova -dea di un nuo\-o RÌOCO forte 
ererRlco e Inte'llgente. 

E* proprio queflto 11 caso del gioco 
Italiano In Italia II calcio è nato pu
ro e generoso ha ««uperato un lungo 
periodo di tirocinio è passato at-
tra^ereo la preziosa e*»perlenza del 
gioco danubiano da cui ha preso gli 
elementi fondamentali che poi ha 
modificato secondo le caratteristiche 
dei nostri atleti, creando un gioco 
prettamente Italiano che è divenuto 
faTiO'o e campione del mondo. - -

Poi avevamo seguito le nuove teo
rie dei grandi -paesi del calcio: dal
l'Inghilterra ci venne II Mstema che 
Il Torino era riuscito • tradurre con 
nuovi t,emt. prettamente Italiani II 
Torino aveva fatto del pas.»i avanti 
nel primi due anni, aveva Inventato 
qualcosa il «un aHtema era già quel-
cosa di piO dei sistema originale del 
manuali Inglesi Ma 1] Torino era un 
caso unico e nell'ultimo anno anche 
lui si ern arenato si era fermato co
nretto a ciò dall'ambiente che lo cir
condava qu«*llo del nostro calcio 

Mentre nelle altre na7lonl — e ci
tiamo In primo luogo TU R 9 &. poi 
la Cecoslovacchia poi l'Ungheria, la 
Sve?la — Il sistema ha continuato a 
migliorare, ad elaborarsi, a escere 
studiato e le nuove comblnarioni al-
stemlattche ad eaere applicate dai 
giocatori ansioul ai «erapre nuovi 
perfezionamenti. <Ja noi. tranne le 
tre squadre di testa (Juventus. MI-
tan. Inter), le altre o applicano 11 
sistema rigidamente, secondo le re
gole di 30 anni fa. o lo applicano In 
modo gramolano, da trogloditi. 
' Qui «otto gli occhi abbiamo un 
manuale sovietico del calcio in cui 
leggiamo regole tecniche nuove, sem
pre coronari «Internisti di cui è evi
dente l'intelligenza, che noi neppure 
Immaginiamo 

A Vienna I tecnici austriaci ci di
mostrarono come tn pochi anni di 
serio lavoro fosse stato loro possibile 
dt raggiungere un sistema modernis
simo di gioco che era quan) già un 
superamento del sistema e come dal 

è regredito Ma tre o quattro squadre 
non fanno II Calcio Italiano special
mente se I Begreti del gioco in esse 
sono nelle mani di elocatorl e alle
natori stranieri che tengono rvne 
na«:o*-te le IOT» conoscenze tecniche 
Se vogliamo che ti calcio Italiano 
iirogrcdlsca. abbia di nuovo una fio
rente primn\era una sua impronta 
iiarttcolare è assolutamente neces
sario che non una o quattro squadre 
camminino In avanti tna vPntl tren
ta cento 

A suo tempo ci eravamo occupati 
In una se-i e di articoli della crisi del 
calcio italiano e c'ò che dicemmo al
lora è sempre valido, più valido che 

mal. Se vogliamo che ti calcio rina 
sca curiamoci del giovani, rompiamo 
la schiena al mercantilismo sportivo. 
creiamo delle scuole di tecnici. 

In Italia pullulano I dirigenti In
capaci in cerca di notorietà, i cal
ciatori In cerca di trasferimenti lu
crosi e di altrettanto lucrosi reingag-
gl. trionfano gli allenatori amido la
ti ricchi di sopravvalutata fama che 
curano le squadre In modo Indecente 
sempre pronti a chieder quattrini e 
mal a render secondo 1 fortles'm stl 
l>endl *n& per congenita Inabilità 
sia per swjgilatezza 

Perchè andare a dar la colpa al 
sistema del cattivo gioco Italiano, o 
a un dirigente o due. quando la cau
sa. è evidente, è In quel troppi soldi 
che al sono ammucchiati attorno al 
pallone dt cuoio a quel soldi che 
hanno tramutato lo sport del calcio 
In un Intrico di interessi di cam
biali. di premi e contropreml. si che i 
protagonisti della bella avventura 
sportiva "I sono trasformati tn mer
canti ««nza animo e senza bandiera. 

r ' ci auguriamo che la sltua/lore 
rrutl ci auguriamo che l'IntelMgente 
riforma proposta dalla FI OC non 
rimanda solo sulle ben s'ampnte car
telle del programma: so'o una seria 
attuazlore del progetto Baraci potrà 
dure nuova vita al nostro cr.lclo. 

MARTIN 

ni.l ALICNAMENTI U\ I M I Al.LH STARNI 

Una Roma sfasata 
e una Lazio in vena 

S e r » D l o n i h a t e n t a t o a l c u n i s p o s t a m e n t i i n d i f e s a 

I b i a n c o a z z u r r i v i t t o r i o s i s u l S a n L o r e n z o ( 5 0 ) 

La giornata dt ieri ha registrato 
allo Stadio due alicnamenti: uno al 
mattino, a porte chiuse o quasi, del
la Roma: uno al pomeriggio, dinan
zi a numeroso pubblico, della IM-
zio. Il clima delle due prove A sta
to diversissimo, e non è azzardato 
dire che la differenza ha rispecchia
to in pieno il dimrio che attual
mente esiste fra te due squadre ro
mane. Alla sicurezza e alta serenità 
che regnano sovrane nell'ambiente 
bianco-azzurro fanno riscontro la 
confusione, la sfdacia, il disfaci
mento più assoluto della Roma. 

Seranfoni ha effettuato parecchi 
spostamenti, sia in. difesa che nella 
mediana, ma nel complesso l'allena
mento contro i rincalzi è stato fi/t-
fa'tro che soddisfacente. F." parso 
quasi che gli atleti siano già rasse
gnati a non poter far nulla contro 
la Juventus, e quindi abbiano di 
{pà predisposto il loro animo ad una 
sconfitta. Né attualmente fra i di
rigenti (quelli delle multe, tanto per 
intenderci!) sembra esservi l'uomo 
capace di parlar chiaro agli atteti e 
di /ar*i intendere, l'uomo che in al
tre parole sappia far capire che l'in-

metodo si può passare agevolmente'confro di domenica, seppure non var-

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL' U SP 

Il 25 febbraio 
il campionato 

a Roma 
ciclocross 

Il percorso della gara già definito dalla Commis
sione Ciclistica del ~ Comitato Regionale Laziale 

Prima di dare inizio alla nuova 
stagione ciclistica jru strada, che 
anche per questo anno sì preannun
ci* ricca di interessanti prove aia 
provinciali che regionali e nazio
nali, il Consiglio Nazionale del-
1*UISP hac reduto opportuno indire 
il Campionato Nazionale di Ciclo* 
Campestre. 

Il Campionato Nazionale di que
sta specialità sf è reso necessario 
per concretare le numerose prove 
che si svolgono, per l'organ.zzaxio-
ne dei Comitati TJ1SP, m tutte le 
regioni d'Italia. La città prescelta 
per l'organizzazione è Alata Roma. 

La Commissione Ciclistica del 
Comitato Regionale Laziale si è già 
posta alacremente el lai oro e dopo 
aver fissato per il 25 febbraio la da
ta dello svolgimento, ha presentato 
:1 tracciato di un percorse che per 
la sua interessante varietà è «tato 
'.rruned latamente presecelto. 

Mike e Meroni 
sospesi dalla Lega 

MILANO, la. _ Nella «va riunione 
di questa set'Iman* la Lega Calcio ha 
•qualificato due giocatori di serie A: 
Mike (Lucchese) per due giornate e 
Meroni (Corro) per una giornata. So
no stati sospesi inoltre: per due gior
nate Bercarich (Prato) e Labate (Be
nevento): per una giornata Reatini 
(Trevfc»o). Trasmond! (Prato). O'tva-
to (Foggia). Gagliardi (Torres*) 

IT 'Tato ammonito Rabltl del Como, 
mentre fra le società multate figu
rano: i; Genoa e II Verona per li
re 90 0O3, l'AtsIanta. Il Padova e 11 
Benevento per L. 20£00. la Torres* 
per L. 15 0.D. la Pro Pstrla e U Pfca 
per L. 10 000. il piombino e il Vicen
za per L. 5610 

n campo de! Prato e stato •qua
lificato per una giornata in seguito 
ag.t Incidenti verificai hi durante Pra-
to-pontederà Sono stati respinti i re
clami del Colleferro (gara Soìvay-
Col'eferro). del dr. Cappelli (Genoa) 
ed altri, mentre è 'tato sccotto quello 
del Brindisi (Hmlts-lone ad una gara 
della squalifica a Sartorello) 

La cara Novara-Udinew sospesa do
menica verrà recuperata giovedì 1 
marzo. 

tempo da Geronis al 38* * da Nor-
dhal al 40', nella ripresa da Nordhal 
al 12% da Cucilo al 13' e da Carrera 
al 30'. 

Invano nel finale I milanisti hanno 
cercato di realizzare altre reti: il 
loro gioco confuso e la tenace difesa 
argentina non Io hanno con«*ntitn. decidendo il rientro" in squadra di 

rà a migliorare la posizione di clas
sifica. deve servire ad eteiare la 
quotila drl gioco d'assieme. 

Ieri nel primo tempo, assente Tes
sati. la squadra titolare si è tosi 
schierata: Albani, xordahl; Tre Re. 
Macstrelli; Snartano. Venturi: Mer
lin. zecca. Facci. Andersson, Sundk-
teist. Fra gli allenatori figuravano 
Risorti tn porta. Cardarelli a centro-
terzino. Dell'innocenti a laterale, 
Lucchesi e ron/odonafl all'attacco. 
Gioco mediocrissimo e due goal per 
parte: Bocci e Zecca per i titolari. 
Tontodonati e Canassi per i rincalzi. 

Helta ripresa Serantoni ha allinea
to: Albani. Tre Re. Nordahl. Ventu
ri; Spartano. Macttrelli: Kertin. zec
ca, Bocci. Andersson. Sundktcist. Gio
co ancor pai confuso, con uno zec
ca sfatato e un Andersson assonna
to. Altri tre goal della prima squa
dra contro due dei rincalzi. 

Quote la formazione per domeni
ca? taffete dirlo comunque sem
bra probabile che Maestrelli ritorni 
terzino e Spartano mediano. Inol
tre non è detto rjic non vi siano al
tre novità, perche Bocci $i è reso 
rorpero'e di un atto d'indisciplina 
rilevato dallo stesso Serantoni. in 
quanto al portiere, non l sembrato 
"he Risorti sia in forma tale da con
sigliarne il rientro, tuttavia è pro
babile che sia lui il prescelto. 

Kel porrerigxiio Lazio-San Lorenzo, 
5-0. sperone ha preferito far rima
nere ai bordi del campo alcuni ti
tolari fFlamini, Puccinelli e Senti
menti III) ed ha schierato: Senti
menti IV. Antonazzi. Malacarne. Sen
timenti V: Montanari. Alzani: Ma
grini. ttofling. Arce. Cecconi. vn-
zaim. 

Kel primo tempo si è notato un 
tyioco di ottima fattura, anche da 
parte degli allenatori che hanno su
bito solo due reti, la prima su rigo
re di Sentimenti V e la seconda ad 
opera di Vagrinl, Nella rimerà qua
si tutti i titolari laziali hanno lascia
to it campo, mentre si sono rivisti 
aWopera Foligno e Furiassi Altre tre 
reti della tazio. ad opera di Magri
ni. Ifofllno e Palestina 

Non è escluso che a Udine ralle-
natore non farcia giocare Flamini 

TEATRI 
'E CINEMA 

I] Platense rimarrà a Milano molti 
altri giorni. Poi dovrebbe effettuare 
altri incontri a Como. Bologna. Bel
grado e Palermo. 

, Marcello Del Bello 
eliminato a Lione 

LIONE. 14. — Nei quarti di finale 
dei singolari maschile del campionati 
internazionali di Francia di tennis. 
l'italiano Marcello Del Bello e stato 
battuto dal francese Marcel Bernard 
per C4, 6-2. «-2. 

Quinavalle curerà 
gE « «arri » è (oppa Davis 
MILANO. 14. — La Commissione 

Tecn'ca della Federazione Ital'ana 
Tennis ha stabilito che la preparazione 
degli « azzurri » per la Copoa Davis 
sarà curata dall'ing. Qulntavalie. 

Hofling. 
Llnfonra'ore 

PER IL • MATCH • CON ROBINSON 

Per un soffio La Motta 
è rientrato nel peso 

CHICAGO.' 14. — Jake La Motta é 
rientrato per un soffio nei limiti di 
peso della categoria del medi, accu
sando svila bilancia kg. 73.575. pari 
alle 100 libbre che costituiscono U 
limite estremo della categoria. Ro
binson ha Invece accusato k*v 70. nari 
a libbre 154.5. 

La Motta si e presentato alla pesa
tura alle ore dieci, cioè due ore prima 
del previsto. Egli aveva chiesto ed 
ottenuto tale anticipo quale misura 
precauzionale, perchè qualora II suo 
peso fosse risultato superiore al limite 
avrebbe potuto disporre di altre due 
ore per rientrare nei limiti previsti. 

I CAMPIONATI LAZIALI DILETTANTI 

Stasera al Palazzo le finali 
con Malé-Fusaro "match-clou,, 

Platense-Milan 5-2 
MILANO, 14. — Un MTlan Incom

pleto e che si è scarsamente Impe
gnato el è ratto oggi battere dadi 
argentini del Piatene», I quali dal 
ran'o loro hanno appe.ia tornito 'ira 
•Mestartene poco «upertore a mie He 
prerede.it* di Genova e Lugana 

T I waweavano fi per-
•awtoail . • Green. Le 

>tsi s*a\ pria» 

Questa sera al Cinema Palazzo al 
concluderanno le attese finali dei 
campionati laziali di pugilato, che 
tanto interesse hanno suscitato fra 
gli appassionati romani. I migliori 
pugili affermatisi nelle dure contese 
delle fasi eliminatorie, si daranno 
scaserà battaglia per aggiudicarsi 
l'ambito premio deua vittoria finale 

Un «match» tra fl campione d'Ita
lia dei pesi leggeri Male e a vercel
lese Fusaro, «mateià la masatma 
rassegna romana, a? nota la riva
lità mal sopita tra Male • Fusaro. 
che per l'occasione al troveranno di
nanzi per la quarta volta. Male con
quistò fl titolo che tuttora detiene 
nel dicembre del lS4t a Milano ai 
darmi del vercellese che a sua volta 
era stato precedentemente battuto 
allo «Jovineni» a Roma. 

n verdetto che assegnò altra ti 
•itolo al viterbese trovò pareri di
scordi negri sptrtivl milanesi che re-
ctomarowo O e match» rivincita: rin
contro verno disputato quattro mesi 
prù tardi e. vide, sempre a Milano. 
I due «scaattt a» teismi chiudere alla 

pari, n «match» di stasera è aperto 
ad ogni risultato. 

Negli incontri di semifinale di Ieri 
sera si soiv avuti i seguenti dilui
tati: 

Pesi mosca: Ciani (Audace) batte 
Massaro (Mancini) ai punti. 

Pesi gatto: Innocenti (Ferrovieri» 
b. Ghrvannini (Flaminio) ai punti. 

Pesi piuma; Calvario (Bertola) b. 
Stcrrantino (Tarquinia) ai punti. Ca-
prari (Civltacastellana) b. DI Fran
cesco (Audace) al punti. 

Pesi trclters leogeri: Lo Russo (Au
dace) b. Matteotti (Colombo) per 
eetto della spugna alla prima ripre
sa. Ardillo ( Pertica roll) b. CaastnotU 

Pesi «reitera pesanti; Del Piai 
(Monteeacro) b. Vari (Ubertanla) 
oer squalifica alla seconda tip issa. 

Pesi medi: Pagani (Colombo) b. 
Mattel (Bertola) al punti. Mariane»! 
(Mancini) b. Banin (Ferrovieri) per 
squalifica alla terra ripresa. 

Pesi teeoert; Calcaterra (Mancini) 
b. gambetta (Aud*ce> si punti. 

Pesi HMMIIHI: Catarsi (Colombo) 
ter forfait. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra-
Jovlnelll, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo, E<quilino. Flaminio, Italia» 
Olimpia, Planetario. Stadium. Sala 
Umberto, Silver Cne. Salone Mar
gherita, Tirana, XXI Aprile. Placa; 
Teatri: Ateneo. Rossini, Satin. Valla 
(diurna). ,,.?•:, - t , . . . , , 

SANTA CECILIA '— ' Venerdì alle 
17,30 nella Sala Accademica (taglia» 
di n. 8 abbon. gen. e o. la aboon. 
venerdì) avrà luogo il concerto del 
pianista Gonzalo Sorlano con musi
che di A'benlz. 
' MOLIÈRE ALL' ATENEO '— « Las 
femmes «avames » di Molière verrà 
ripresa al teatro Ateneo, dalla Com
pagnia stabile della quale fanno 
parte Lola Braccini, Nico Pepe, Cal
la Bizzarri. Clara Auteri, ecc.. La 
prima è fidata per venerdì 14, alle 
ore 21. Servizio di autobus celeri. 
dopo lo spettacolo, con partenza dal 
teatro. 

TEATRI . 
ARTI: ore 17: C la del Piocolo Tea

tro d| Roma < Il ventaglio * -• 
ATENEO: ore ai: Venerdì 18 Cia 

stabile Ateneo < Lea femmes sa-
vantrs • - • 

ELISEO: ore 17*. C.lo Morelli-S'opp* 
« Morte di un commesso Viaggia
tore » , i 

OPER'V: ore 21: « Erna»l » di Verdi 
(IL recita turno B) 

PALAZZO SISTINA: ora t i : C U 
Oappsrto in « Snob * 

PIRANDELLO: R'poso 
QUIRINO: ore 17: Concerto pianista 
. Fiorentino; ore 21: Nino Taranto 
ROSSINI: ore 17 e 21: C ia Chicco 

Durante • Clvlcus^e romano «uni
rne » e « Zi prete > 

SATIRI; ore 21: Cla stabile con C 
P'iotto « Querela contro Ignoto » 

VALLE: ore 17: Cla Teatro Nazio
nale « DetccMve story » 

. . . VARIETÀ* 
Adriaclne: Il vendicatore e Rlv. 
Alhambra: La parola che uccide * 

Cia Salvemini-Simon 
Altieri: Il vedovo allegro e Rlv. 
Ambra-JovinelU: £ ora chi bacerà 

e Riv. 
Bernini: Una donna perduta e Riv. 
L.i Fenice: Amore senza domani e 

Riv. 
Manzoni: Estasi e Cla Rizzo ' 
Nuovo: La grande cavalcata e R'.v. 
Quattro Fontane: Primavera e Gran 

Varlefà internazionale 
Principe: La corona di ferro e Rlv. 
Volturno: Punflcaz'ono e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le due suore 
Acquarlo: Napoli rrì 'rrov' 
Adriano; Miracolo a M -i -. 
Albi: Tota sceicco - , ( 
Alcyone: Purificar.one 
Ambasciatori: L'amcr e ind.an» 
Apollo: La gloriola avventura 
*PPlo: Cenerentola 
Aqal'&: L'ultimo dei Moicani 
Aro'baleno: 1/homme de la tour 

Eifel 
Arenala: Il lupo della Sila 
Anston: n ranch delle tre campane 
Astoria: Purificazione 
Astra: Ziegfeld foli tea • 
Atlante: U barone dell'Arizona 
Attualità: 1 lancieri del deserto 
Augustus: La maiquerlda 
Aurora: Stasera ho visto anch'io 
Ausonia: II. delfino verde 
Barberini: Paura in palcoscenico 
Bologna: Narciso nero 
Brancacc o: Cenerentola ' 
Capannello: Passaggio a Hong Korg 
Capltol: L'imboscata 
Capranica: Giustizia è fatta 
Capranlchetta: Riposo' , , 
Castello: Il brigante Mugolino 
Centoceiie: I pirati di Capri 
Centrale: La sposa non può attendere 
Cine-Star: Purificazione -
Ciodlo: Duello senza onore 
Cola d) Rienzo: Il cammino dei'.a 

speranza 
Colonna: Rocce rr^we 
Colosseo: Cielo di fuoco 
Corso: L'imboscata 
Cristallo: De pò Waterloo 
Delle Maschere: Bellezze rivali 
Delie Vittorie; La donna e 11 mest-o 
Del Vascello: Razzi volanti 
Diana: Rocce rosse 
Dorla: I falchi di Rangoon 
Eden: Il barone dell'Arizona 
nsqnllino: Agguato sul fondo 
Earopa: Domani è un altro giorno 
Excelsior: La lama di Toledo 
Farnese: Capitano di Castlglia 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Retour a la vie 
Flaminio: Rocce rosse 
Foggiano: Il postino suona sempre 

due volte 
Fontana: Le due madonne 
Galleria: Il ranch delle tre campana 
Giulio Cesar*: Cenerentola 
Golden: Purificazione 
Imperiale (dalle 10,30): Domani è un 

altro giorno 
Indimi: R.X.M. destinazione luna 
Iris: Sorelle in armi 
Italia: Le due sorelle ' 
Massimo; Rocce rosse 
Manin : Ti miracolo del vfllsg(lo 
Metropol tan: Miracolo a Milano 
Moderno: Domani è un'altro giorno 
Modernissimo: Sala A: L'amante In

diana; Sala B: Non c'è pace tra 
gli vllvl 

Novoclne: Knock out 
Odeon: La bisarca 
OaescMchl: «7 morto che parla 
Olympia: L'amante indiana , 
Orfeo: Cielo sulla palude 
Ottaviano: n miracolo del villaggio 
Palazzo: Campionati laziali di pugi

lato 
Palesrrfna: La donna e lì mostro 
Parlili: L'amante indiana 
Planetario: Corso di astronomia 
P"axa: Spie di Naooleone 
Premeste: R.X.M destinazione rana 
Qa rlnale: Purificazione 
Qalrlnetta: Cavalieri della montagna 
Reale: E' arrivato II cavaliere 
R"**: Lo Z3poatore 
Rialto: RX.M. destinazione luna 
Rivoli: Cavalieri della montagna 
Roma: V«nt'ann! 
Rnblao: Totò sceicco " 
Salar n: La lama di Toledo 
Sala Umberto: Carnevale in Costarica 
Saletta Moderno: I lancieri del 

deserto 
«alone Margherita: Grangia di «-fatto 
Saai1r»-»iito: D ritorno del lupo 
Savola: Cenerer.'-la 
Smeraldo: rj dottore e la ragazza 
Splendore: Il ranch delle tre cam

pane ' 
Stadia*); Senza volto 
SafOTrineria: Miracolo a Milano 
Saperga: 47 morto che parla 
Tirrene; E» arrivato n cavaliere < 
Trevi: Cenerentola . , 
Trlaaoa: Sesto forte 
Trieste: I,* prime moglie _,. 
Tatcolo: Nel retro •*! terrore 
Veataa Aprile: n barone den'Ar'zcna 
Vernane : La febbre dell'oro nero 
Vittoria: TI nemico e! ascolta 
Vittoria Clamai* o: B-'.gani del fuoco 

Assicura la cNoma 
per 230 milioni 

NIW YORK. le. - - tX>r» Corner 
prima ballerina dei Metropolitan di 
New York, ha stipulato un eontratto 
eoo ona grande moneta americane. 
per assicurare le propria atraordt-
narte cap gì latore contro tutti 1 ri
schi- Ella dovrà eorriapondere un 
premio annuo di àtteV dollari, peri 
a 15 milioni dt Hre italiane per 
•uvassieurazione totale di airea 33w 
milioni di Hr# m r*#n rtf prematuro 
'ngrtg'amento Ma la «orlerà assicu
ratrice al è cautelata prescrivendo 
alla preziose Olente l'oso «alte Bril
lantina Vegetale Cubana ohe non • 
una tintura ma eooeerva al capelli 
li primitivo colore, ne rende inconw 
narabile lo splendore, ne incremento 
>a crescita e ave preserva ia glovent* 
per sempre La Brillantina Vegetai* 
Ci4bana Imporrata dalla Ary Me* 
rtani e C di Roana • oro tn vendite) 
nelle mlfUorl profumarle « taxmacle-
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LE » LISTE APPARENTATE„ NEL DIBATTITO AL SENATO 

Terracini denuncia l'immoralità 
della legge elettorale amministrativa 

Il compagno Minio denuncia I fini di divisione interna 
che la legge persegue - Gli interventi di Giua e Rizzo 

UNA LETTERA DEL SINDACO DI R. EMILIA 

Fiera risposta di Campioli 
t A \ ìk\.. 

TI dibattito culle norme relative 
alle elezioni comunali è proseguito 
Ieri al Senato .Dopo un primo In
tervento de' sen. FAZIO (PLI). ge
nericamente favorevole al sistema 
degli apparentamenti maggioritari 
voluto dalla maggioranza clericale. 
li compagno MINIO ha svo'to un 
esame critico particolarmente se
rio ed efficace del disegno di >egge. 
mettendone in luce il carattere par
tigiano, cont-ario a una chiara 
espressione della volontà popolare 
e tendente a inasprire !e divisioni 
Interne nel corpo de'la Nazione. Già 
la vita de' comuni è minacciata da 
una serie di arbitri di parte c o r t o 
le amministrazioni democratiche: 
ora. co! pi etesto che li sistema prò 
porzionale avrebbe • dato cattiva 
prova, si tende a istituire un piste-
ma che dovrebbe comp'etare la 
manovra antidemocratica. E qui 
Minio ha fat o un'os^ervazlnne si
gnificativa quali prove «) hanno 
del cattivo funzionamento del si
stema proporzionale"» In ren'ti non 
ni danno prove convincenti di alle
ato. Al contrario la maggior parte 
dei 1264 comuni che hanno dovuto 
rifare le elezioni tra il '46 e oegi 
~- esclusi i molti • casi di sciogli
mento arbitrario e fazioso delle 
amministrazioni democratiche — 
erano retti da giunte e'ette col si
stema maggioritario. E* chiaro 
dunque che si è cercalo 60I0 di 
adottare una legge confacente al
la D. C . alle sue esigenze politi
che immediate e al gioco delle 
lue alleanze. Questa è la realtà. 
Né si tratta di trattative tra 1 par
titi, bensì di un mercato della vo
lontà del corpo elettorale. 

E' intervenuto quindi il een. 
CAPPA (D.C.) con un offensiva 
e Insolente discorso antiproporzio
nalista. (lui che. nel • 1920 era un 
accanito fautore della proporziona-
le!U e dopo di lui ha parlato 11 
compagno eocialista GIUA. denun
ciando con la consueta pacatezza 
la confusione e l'immoralità degli 
effet i che la nuova legge e'ettora-
le genererà nella vita nazionale. 

Il sen. ZANARDI <PSU) ha 
quindi brevemente illustrato un 
ordine del giorno radicalmente 
contrario al passaggio all'esame 
degli articoli della legge, che egli 
respinge come contraria a tutto il 
aistema su cui ai fonda il mecca
nismo politico in Italia. 

Ha preso • questo punto la pa
rola, tra la viva attenzione di tut
ti i settori il compagno TERRA
CINI. - - . -

Rilevato dapprima lo tcarso con-
corso • aila discussione da • parte 
dei senatori della maggioranza go
vernativa (segno questo di debo 
lezza), Terracini ha espresso il 
desiderio di veder realizzate al 
più presto le elezioni comunali. 
già terribilmente in ritardo. Etì 
ha subito aggiunto che tale ritar
do * dovuto esclusivamente al 
« basso mercato pre-elettorale » 
condotto fra i partiti governativi 
nel 1950. mercato che costituisce 
un fatto inaudito In tutte le sto
rie parlamentari. Polemizzando 
con il discorso insolente del ae-
natrre Cappa, il quale aveva pro
clamato che la nuova legge costi
tuisce un*- elevata manifestazione 
dell'idea di libertà» appunto per
chè n*ta sulla base delle tratta
tive per i partiti al governo. Ter
racini ha affermato che — « 1 con
trario quelle manovre dietro le 
quinte hanno costituito un'inaudi
ta violazione del normale funzio
namento del meccanismo legisla
tivo- - . . ' • • - - . -

E* noto Infatti che il disegno di 
les^e era già ttato depositato an
che al Senato, quando, con un in
tervento illecito, esso è stato rî -
preso :n esame e fondamentalmen
te trasformato tulla baie delle 
nuove direttive del governo! In 
questo - miserevole affare » De 
Gasoeri ha pagato con un bruttu
ra legislativa senza precedenti gli 
interessi dei satelliti repubblicani 
e saragattiani. •-.- ^ 

Ma tutto ciò «vela » il vuotò 
completo» che caratterizza la leg
ge elettorale per le amministrati
ve. E qui Terracini ha ammonito 
che " modificando e trasformando 
gli istituti rappresentativi si sna
tura il metodo democratico»: «i 

" perpetua cosi il sistema di tutti 1 
governi borghesi che creano «em
pie nu*A*e leggi, per erigere un 
argine sempre più alto contro fl 
progresso delle forze popolari. E" 
un sistema questo, che a un certo 
punto ha portato - la borghesia a 
ricorrere al fasciamo, cioè aHa.ne-

absessori per ragioni di economia 
è inaccettabile (perchè allora non 
si diminuiscono i ministri e sotto-
segretari?) e che le elezioni si de
vono rilare in tutti i comuni con 
In stesso sistema per impedire sfa-
sementi nocivi, il compagno Ter-a-
c;ni ha concluso affermando che 
il progetto governativo svela In 
pieno, pur nel quadro d'una fun
zione democratica, il suo spirito 
totalitario 

Hanno parlato infine anche il 
compagno socialista RIZZO , e 11 
'•ompagno < MOLINELLI. 

Don Tassello maledice 
i fautori di guerra 

ROVIGO. 14. - Il sacerdote di 
Lonlgo di Vicenza don Tassello ha 
inviato al presidente delle Consulte 
popolari del Delta padano prof. Al
fredo De Polder la seguente lettera 

« Egregio professore, mi dispiace 
di non aver potuto partecipare da 
vicino alla manifestazione di solida-

rieta con le popolazioni del Delta. 
Aderisco alla santa Iniziativa e be
nedico Lei e tutti gli organizzatori. 
Che II Signore coroni tutti > I loro 
sforzi e dia loro li grande conforto 
di vedere cambiato il volto dt questo 
mondo vece! io e ormai cadente nel 
volto ai un mondo nuovo che si farà 
nell'abbondanza della pace. In abun-
dantia paci* 

Siano maledetti pertanto i {autori 
d nuove guerre che nel loro furore 
e nel loro accecamento cercano di 
precipitare ti mondo nel vortice di 
un nuovo uragano. Colpisci, Signore. 
coloro 1 he vogliono le guerre. — 
Dev.tno: Don Tassello». 

Un • . ' 1g . di in fi l l i groppe di partigiani emiliani 

REGGIO EMILIA, 14. — H «In
daco di Reggio Emilia, compagno 
Cesare Campioli, ha risposto con 
una lettera ad un invito rivoltogli 
dai traditori Magnani e Cucchi e 
Cocconi. Ecco il testo integrale del
la lettera: . > 

« Fallito miseramente il tentati
vo di sferrare un grave colpo al 
nostro partito, vi illudete ora, at
traverso un procedimento non me
no odioso del primo vostro gesto, 
di adescare, con l'invio di lettere 
personali alcuni di coloro che, ieri 
furono vostri amici e compagni. 
Voi vi rivolgete .. agli onesti >», co
si osate affermare, e fingete di 
non comprendere che appunto per 
chi si ritiene onesto, la vostra let-

l ' a m b a s c i a t o r e d i B i r m a n i a ! t e r a procura disgusto e offesa Voi 
I avete abusato della nostra fiducia, 
vi sie'e introdotti nel nostro par
tito come due avventurieri per 
raggiungere i posti di maggiore 
responsabilità, non guidati da un 
nobile sentimento umano e di lot
ta ma per soddisfare le vostre am
bizioni e prepararvi a consumare 
lentamente il tradimento. Voi non 

Viseìnski riceve 

CONTRASTI NELLA COALIZIONE PER LA SPARTIZIONE DELLE CARICHE 

scrivea 
;-':^il 

' • • > • : 

i appetiti d.c. 

MOSCA. 14 (TASS). — Il Ministro 
degli Affari Esteri dell'URSS. Vis-
cinskl. ha ricevuto l'Ambasciatore 
straordinario t ministro plenipoten
ziario di Birmania nell'URSS. Ohn. 
in relazione con la prossima presen
tazione delle sue credenzi.-ill al Pre
sidente del Presldlum del Soviet 
Supremo dell'URSS. 

OTTENUTA S O L O LA C O N C E N T R A Z I O N E DELIE G I O R N A T E 

Si rafforza nel Fucino la lotta 
dopo il nuovo rifiuto di Torlonia 

Compattissimo sciopero negli stabilimenti Ginori - I lavoratori della 
. F*AT chiedono il rapido accoglimento delle loro rivendicazioni 

Nel corso di un incontro avve
nuto messo il ministero dell'Agri
coltura a Roma con i rappresen
tanti dei lavoratori del Fucino, i 
delegati del principe Torlonia sono 
stati Analmente costretti ad acco
gliere la rivendicazione da lungo 
tempo avanzata dai sindacati sulla 
concentrazione nei mesi di marzo 
ed aprile dello 61 mila giornate 
lavorative previste dalla legge n. 31. 
L'accordo raggiunto prevede l'im
piego di 30 mila giornate a marzo 
e di 27 mila ad aprile. L'ammini
strazione Torlonia ha anche ac
colto la richiesta di portare a due
mila il numero delle giornate pre
viste per febbraio. 

Nonostante tale accordo — che 
del resto non fa che mutare la di
stribuzione delle giornate previr.e 
dall'accordo del 24 novembre «cor
so — l'esito dell'incontro al mini
stero dell'Agricoltura non può dir
ti positivo, giacché l'amministra
zione Torlonia ha respinto tutte le 
altre richieste dei lavoratori del 
Fucino ed in particolare: il paga

mento delle giornate effettuale dai 
braccianti in ottobre e di quelle 
in corso e l'inizio delle opere di 
miglioria in applicazione del capi
tolato di affitto. E questo illegale 
rifiuto del principe Torlonia av
viene mentre centinaia di ettari del 
Fucino sono allagati e gran parte 
dei raccolti minacc.aii di distru
zione. Stando cosi le cose è evi
dente non solo la necessità che le 
popolazioni del Fucino continuino 
a battersi per l'accoglimento delle 
rivendicazioni immediate, ma an
che perchè al più presto il governo 
realizzi l'esproprio del principe e 
la nomina dell'Ente Fucino. Viva
mente preoccupata è rimasta l'opi
nione pubblica della Marsica dalle 
dichiarazioni del - ministro Segni 
pubblicate recentemente sull'organo 
della D. C. secondo cui il governo 
vuole attendere per l'esproprio del 
Torlonia almeno tutto il 1951. 

La lotta in difesa delle industri* 
minacciate prosegue intensa. Dalle 
notizie pervenuteci dalle varie pro
vince risulta che si è svolto "ieri 

•m.l ARRETRATI - K I/ASSISTENZA SANITARIA 

Il governo respinge 
le richieste dei pensionati 

L'assemblea degli statali dei mnistero del Lavoro 

I rappresentanti della maggio- ito completo delle clausole dell'ac-
ranza governativa hanno ieri an
cora una volta respinto le propo
ste avanzate dai parlamentari di 
opposizione in favore dei pensio
nati alla Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera. Per quanto 
riguardava il pagamento degli ar
retrati degli aumenti 1 compagni 
Pesenti e Pieraccini avevano pro
posto che essi fossero fatti decor
rere dal 30 giugno 1949. Ma oltre a 
pagare gli arretrati, - il governo 
avrebbe dovuto apportare un au
mento reale delle pensioni, specie 
in considerazione dei gravi aumen
ti dei prezzi verificatisi :n queste 
ultime settimane. , 

I rappresentanti del governo si 
sono invece opposti alla correspon
sione degli arretrati alla quale i 
pensionati hanno diritto ed hanno 
preferito ricorrere ad una forma di 
contentino: • cioè alla possibilità di 
aumentare lievemente l'importo 
delle pensioni per l'avvenire. 

. ._„ . ._ .„ _, . Per quanto riguarda l'assistenza 
gallone ~ assoluta dall'espressione j ^ n ; . , , ^ j compagni Pesenti e Pie-
delia volontà popolare. raccini hanno chiesto che venga a 

Dopo «ver rilevato la singolare 

cordo da stipulare, sia pure lascian 
do in sospeso i punti che attendano 
una definitiva risoluzione, e ciò al
lo scopo di accelerare al massimo 
la conclusione delle trattative. Il 
testo sarà predisposto da parte in
dustriale e sarà comunicato alle or
ganizzazioni sindacali prima della 
ripresa delle discussioni che è <tata 
fissata per mercoledì. 

Nessun acrtydo raggiunto 
per ravìariore civile 

con grande compattezza lo sciopero 
di 24 ore in tutti gli stabilimenti 
Richard - Ginori in appoggio alle 
maestranze della fabbrica di Doc
cia. In seguito al colloquio avuto 
con la delegazione di Sesto Fioren
tino. il ministro Ma razza ha con
vocato per martedì prossimo le 
parti interessate alla vertenza del
ta Ginori. 

Una nuova grave notizia sull'of
fensiva contro le piccole e medie 
industrie ci è giunta da Chiusi, In 
provincia di Siena, dove la ditta 
SAME ha annunciato la totale chiu
sura delle tre fornaci di Montorio, 
Gonzarelll e Montatesi con il li
cenziamento di tutte le maestranze 
a partire da domatine. Il fermento 
suscitato in tutta la zona è vivis
simo. Ieri sera la popolazione la
voratrice di Chiusi è scesa in scio
pero generale per due ore. 

SI sona riuniti - ieri a Torino tn 
assemblea straordinaria i membri 
del direttivo provinciale ' della 
FIOM e delle Commissioni interne 
della FIAT j quali hanno rilevato 
come la ripresa delle trattative 
fissata per lunedi a Milane rappre
senti un primo posit'vo risultato 
della Iota unitaria dei lavoratori 
torinesi contro 11 supersfruttimento. 
Tocca ora alla direzione della 
FIAT dimostrare la sua buona vo
lontà rinunciando a motivi di prin
cipio e alla precedente intransi
genza. 

Temi d'esame 
f noto lo stato d'animo di preoc

cupartene che circonda gli esami di 
Stata. Alcuni recenti casi di smaccato 
favoritismo ancora netta memoria di 
tutti, non hanno contribuito certo a 
dissipar* le preoccupazioni degli al
lievi, i quali temono di est/tre supe
rati alta svolta dell'esame da qualche 
«raccomandato di /erro», protetto «da 
chi sta in aKo>. Una ulteriore riprova 
di questo stalo d'animo ci è stata 
fornita ieri, da una notizia recapita
taci in redazione secondo cui. prima 
della data d'esame, fissala a oggi, sa 
rebbe stato arbitrariamente divulgato 
il testo del tema per gli esami da 
maestro. Ji tema sarebbe cosi con 
cepito: « 7t maestro italiano confor-
mando la sua opera ai principi della 
pedagogia contemporanea (attivismo, 
rispetto per la spontaneità dell'edu
cando, scuola funzionale) potenzia 
nello scolaro II popolo d'Italia, nei 
limiti di un razionale e civile nazio-

avete a non potete avere nessuna 
fiducia nella classe lavoratrice per
chè diversamente non avreste tra
dito il partito di questa classe e 
con esso i 4500 operai delle otti-
cine reggiane, che gloriosamente si 
dibattono in questo momento per 
il loro pane, nelle condizioni più 
difficili: le migliaia e migliaia di 
braccianti della Ba&?a reggiana, 
impegnati a loro volta in una lot
ta non meno dura per assicurare 
la esistenza alle loro famiglie. Voi 
hvete tradito iì partito comunista 
nel modo più indegno e più cla
moroso, non trascurando nessun 
particolare per rendervi più utili 
si nemici della classe lavoratrice. 

Non vi nascondo che* quanto è 
avvenuto mi ha profondamente ad
dolorato. Non colo per il male che 
avreste potuto recare ni partito 
ma. sopratutto, perchè credevo di 
avere trovato in voi dei tratolli e 
dei compagni di lotta, pronti a In
volare s.nccramcnte nell'interesse 
del partito e dilla classe lavora
trice; invece purtroppo mi sono 
uccorto di trovarmi di fronte a due 
Giuda, degni di questo nome. E 
voi osate pensare che dopo trenta 
anni di vita e di sacrifici, dedicati 
disinteres.satnmente al mio parti
t a possa oggi accordarmi con uo
mini che giunti al tradimento sono 
precipitati vergognosamente nel 
fango? Debbo aggiungere che nel
la mia vita ho conosciuto altri 
traditori, ma mai della vostra bas
sezza. Orbene come tali voi non 
meritate che lo sdegno delle per
sone e il disprezzo della classe e 
del partito che avete ignominio 
samente tradito». 

Intanto ieri, presso la Federa
zione provinciale di Bologna si è 
riunito un folto gruppo di coman
danti partigiani i quali dopo una 
ampia discussione hanno votato un 
ordine del giorno di condanna 
contro i due traditori, • Cucchi e 
Magnani. Tra 1 comandanti parti
giani figurano uomini celebri della 
resistenza Emiliana; e ci<£ il se
natore ing Domenico Ferrari, co
mandante unico; l'avv. Primo Sa-
VHPÌ. commissario del comando 
unico; l ' aw. Druso Parisi, ispetto
re giudiziario del comando unico 
il professor Bruno Tanzi, Ispettore 
del Comando regionale Nord-Emi 
li a-, il dr. Pino Copcrcinl, Com
missario della XII Brigata Gari 
baldi, Bifi Teodoro, Comandante 
la piazza di Parma; Leris Luigi. 
Commissario della divisione Val 
Ceno: Barbieri Virginio, vice com
missario della Brigata Popelli 
Vecchietti Raffaele, , Commissario 
dfl:a 63ma Brigata: Bia Renato, 
comandante della 178ma Brigata 
SAP; Gelati Aldo, Commissario di 
battaglione della 12. Brigata Ga 
ribaldi; Cremonesi Pflade, del Co 
mando divisione «Ottavio Ricci»; 
Boldassi Enzo, Commissario della 
59ma Brigata: Otello Neva, uffl 
ciale di collegamento dol comando 
divisione Nord Emilia: Bocchi Ma 
rio. Comandante di brigata 

E* giunto a Roma il sottane^'etario americano Perkins per defi
nire In posizione : italinna nel piano .aggressivo ronirn l'Albania 

/ • • • • ^ r i •••»- / ; . 

De Ga&peri, accompagnato da 
Sforza, rientrerà < oggi da Santa 
Margherita. Ier sera, prima di par
tire dalla cittadina ligure, il Pre-
siden e non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per pronunciare alcu
ne parole oi odio contro una par
te della Nazione italiana, confer
mando cosi come i problemi poli 
ziesc li abbiano assordito gran 
parte dell'incontro •.allimen.are 
italo-francese, ma tutto lascia pre
vedere che. al suo ritorno. De Ga-
spcri non troverà una situazione 
politica e parlamentare tale da In
ficiarlo molto soddisfatto. 

11 Presidente dtl Consiglio tro-
vera innanzitutto burrasca in casa 
propria, perchè appunto per oggi 
è prevista la riunione del gruppo 
parlamentar»* democristiano "H 
corso della quale, secondo la pro
messa dei Presidente del eruppo 
on. Bettiol. si dovrà discutere 
« sulle persone..: sulla fiducia, 
cioè, da daie o togliere ai mini
stri ritfionsabili dei principali di
casteri. Ma già sembra che di ciò 
« discuterà solo nella prossimo 
«ettimana. 

In secondo luogo, De Gasperi 
troverà un notevole sommovimen
to anche in seno ai « fedelissimi « 
dei partiti minori. Approfittando 
della sua assenza, 1 piselli si sono 
messi in moto e. come è noto. 
hanno presentato una interroga
zione sull'insoluto problema della 
disoccupazione. Con questa mossa 
l deputati saragattiani cercano di 
sfruttare per i propri fini l'occa
sione offerta loro dalla pastorali 
di Schustcr, che continua ad ave. 
re larga eco sulla stampa romana 
Fd anche Saragat, ieri, si è pre-
murato di prendere posizione in 
una brusca lettera diretta a Dr 
Gasperi, nella quale ha fatto pre
dente come la collaborazione cor. 
la D. C. stia diventando sempr« 
più difficile. La * mossa di Sara-
eat. a quanto pare trarrebbe spun
to da vari gesti di prepotenza 
compiuti dai d.c: tutti gli inca
richi, minori e maggiori. • che lo 
Stato pur» assegnare, vengono in
fatti consegnati a uomini delli 
D.C. senza tener alcun conto del
le esigenze e degli . appetiti dei 
nartitinl. • Gonclla. Inoltre, avreb
be rifiutato a Seragat l'apparen
tamento delle liste elettorrli in 
alcuni grandi comuni (Padova. 
Verona ecc.). La goccia che ha 
fatto traboccare - il vaso. però, è 
rappresentata dalla direzione del-
l'Istituto Case popolari di Milano 
U Ministro Aldisio, che regge il 
dicastero del Lavori Pubblici, ha 
nominato a questo posto una sua 
creatura, mentre sembra che De 
Gasperi avesse promesso di favo
rire un amico personale di Sa ra
na t Beghe meschine di questo ge
nere hanno indotto 1 saragattiani 
a ribellarsi: Saragat ha scritto la 

lettera, e gli ' assessori milanesi 
del PSLI avrebbero intenzione di 
ritirarsi dalla Giunta. -< r '.»:•• 

Mentre cosi si discute negli am
bienti governativi e grossi moti
vi politici di conflitto si mescola 
no a rancori e intrighi di corri-
d"uc. è arrivato a Roma il sotto
segretario • americano agli ': Esteri, 
per gli affari europei. George W. 
Perckins. E', questi, uno di • quei 
commessi viaggiatori del.a • guer
ra che il Dipartimento di < Stato 
invia per il mondo ad • intessore 
la rete che deve preparare , la 
guerra. Perkins torna, infatti, da 
Belsrndo dove. • come il suo col
lega Mnt»ghee Fd Ankara, si è oc
cupato delle'basi aeree americane 
nei balcani ed ha studiato l'orgc*-
niz?azionp di una grossa provoca
zione che da tempo gli imperialisti 
americani e 1 loro agenti titini co
vano eon*ro l'Albania. Si rit ene 
che Perkius abbia il compito di de
finire la posizione che l'Italia do-

'•£•''# I 

vrebbe assumere In questo piano v ,v'v 
di provocazione." v •- • • tV̂ ViS 
'Dopo un t avaglio di due giorni» "?£>* 

Il P.S. U. ha ieri «era partorito 11."'" 
suo Esecutivo. Naturalmente, ci al 
trova di . fronte a un nuovo con-
troeenso dei ' socialdemocratici: 
menti e infa ti a Torino la corren
te oi Romita aveva avuto la mag
gioranza, nel nuovo Esecutivo 1 
romitiani sono quattro e i silònia-
ni cinque. I primi &ono. oltre Ro
mita che è il nuovo segretario, gli 
sconosciuti Russo, , Tanassi l e > Or
landi. I siloniani sono < Matteotti, 
l'.agn-i, Mondolfo. Vigorelli e Dalla 
Chiesa. 

1 risultati del colloquio De Ga> 
speri-Pleven • avvenuto • in - questi 
giorni a • Santa > Margherita Ligu
re, saranno discussi venerdì dal 
Consiglio dei Ministri che ST riu
nirà per • ascoltare una relaziona 
di De Gasperi. Sabato, poi, il Mi
nistro degli Esteri riferirà, alla 
Commissione Esteri della Camera. 

-1 •:! 
• . * ' 
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Giou En Lai esalta 
11 palio tino-somatico 
; Un articolo del ministro degif esteri 
della Repubblica Cinese sulla "Pravdalf 

MOSCA, 14. — La stampa so
vietica dedica oggi largo spazio al
la ricorrenza della firma del trat
tato tra Cina e Uft6S. 

La . Pravda - pubblica un arti
colo di Giou En Lai rei quale il 
primo ministro e ministro degli 
esteri cinese sottolinea 'come la 
ITRSS e la Cina stringendo col 
trattato un saldo legame tra 700 
milioni di uomini costituiscano uno 
forza invincibile nel mondo. 

«L'amicizia fra 1 nostri due pae
si è una fonte di luce per il mon
do minacciato dai piani di guerra 
rlegli imperialisti • — scrive Giou 
En Lai — ed aggiunge che URSS 
e Cina devono prendere concorda
m e l e - tutte le misure necessarie 
per impedire un ripetersi della 
aggressione da parte del Giappone 
o di qualunque Stato ad esso asso
ciato». • • " ^ -

Occupandosi delle • trattative • a-
merlcano-giapponesi per il riarmo 
del Giaopone. Giou En Lai scrive 
che il Giappone dovrebbe » parte
cipare con uno spirito di ve-a col-
Iiborazlore a tutte le attività in
ternazionali intese a «arati ti re la 
pece e ls sicurezza del mondo. Noi 
riteniamo che soltanto sulla base 
di queste clausole un trattato di 

pace con il Giappone potrebbe as
sicurare la democratizzazione del 
ptese. eliminare le forze aggressi- . 
ve, evitare una - rinascita dell'im
perialismo giapponese e giovare agli 
interessi del popolo nipponico. • 4 
*: Giou -' En • Lai denuncia poi - la ; 

vo!ontà americana di fare uso del * 
Giappone per estendere « i crimi- ; 
noli atti di • aggressione in Corea' 
ed a Formosa e l'intervento nel 
Vietman e nell'Asia sud-orien
tale » e ricorda che l'accordo cino-
sovietico è diretto contro questi . 
piani degli imperialisti americani. : 

L'articolo conclude: •• . Nell'anno 
trascorso il nostro > grande alleato 
ha sinceramente messo in atto le 
clausole del patto di alleanza co
me pure quelle dell'accordo per la 
ferrovia di Changchung per Port 
Arthur te per Dairen. e R11 accor
di ' sui crediti alla Cina. ! Appog
giando pienamente il nopolo cine
se. l'Unione Sovietica ha molto aiu
tato il nostro paese a rico«tnÌre 
e sviluppare la <ua pronomi! na
zionale « f , .... .... 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI ACHfiSON E DI ATllEe 

Si fielinea la manovra propagandistica 
per ostacolare la conlerenza a quadro 

I I "Dai ly Worker , , documenta la smobilitazione avvenuta in 
URSS dal 1945, in contrapposizione al r iarmo degli occidentali 

Sono proseguite Ieri sera presso il 
Sottosegretario Rublnacci le trattati
ve per la vertenza relativa «gli intì
ngati lleenzlarrent! del personale della \nolismo che volga ad assicurare l'ap-
gente dell'aria da parte del!e societàj porto dell'umanità italiana alla fa-
AUtalIa e AH Flotte Riunite. I miglia intemazionale, unica e concre-

Per l'Alital'a è stato deciso di pro-Ita protagonista della storia ». 
rogare 1 termini del'.a procedura con-| Diamo la notttia a puro titolo di 

cronaca augurandoci sinceramene eh* 
la preocc«p«ifone di coloro i quali. 
in buona fede ce l'hanno recata, in 

coincidenza • della adozione delle 
•tesse l e « l «leVorali in Francia 
• in Italia (conforme ad una li
nea coordinata di azione contro le 
m a s ^ popolari che l'incontro De 
Gasperi-Pleven ha sanzionato), il 
etmpag*» Terracini ha respinto 
altri argomenti addotti dalla mag
gioranza clericale contro il siste
ma proporzionale: non è vero ad 
esemplo, ? che l'elemento politico 
prevalga tu quello amministrati
vo nei consigli « W « « m ****** 
picpcrzionale, ma semmai 1 ele
mento politico è introdotto dal g«-
ferne che dimostra di considerare 
1 comuni come suoi fedeli stru-

• trenti polìtici- , • - - - • - - ' 
Son faeili ' da 5 prevedere — ha 

aggiunto l'oratore — t litici che 
sorgeranno in seno al!« ' maggi »-
ranze costituite con il metodo del-
rapparenletnento. quando assesso
ri saragattiani e repubblicani di-

" «ubbidienti alla lìnea della dire
ttone daranno segni di ribellione: 
« ciò non fari che aggiungere un 
elemento ulteriore di instabilità 
alla vita dei comuni. « 

Trattando ancora del metodo del
l'apparentamento, Terracini lo ria 
definito un inganno e un elemento 

• di * profonda immoralità. Esso e 
ttato escogitato sperando stilla in
comprensione della maggioranza 
degli elettori riroetto alla natura 
e al reale significato dell'spparen-
tan.«nto stesso. "'*,.' 

Dopo aver osservato in fu-e che 

cessare lo scandalo per eui agli sta
tali che vanno in pensione non vie
ne più fornita assistenza, mentre 
essi harmo per rutta la vita paga
to i contributi allo Stato. Le propo
ste delle sinistre sono state respin
te ma è stato però ottenuto che il 
problema dell*as»ir.enza venga di
scusso ancora mercoledì prossimo. 

Un ordine del giorno e «tato vo
tato dall'assemblea degli impiegati 
statali di ogni gruppo, grado e ca
tegoria del Ministero del Laverò, i 
quali hanno chiesto al governo il 
riconoscimento di un minimo retri
butivo aceguato al reale costo del
ia vita, la rivalutazione secondo t 
gradi e le responsabilità, il ripri-

a pt 
federale al » febbraio. Per le Ali 
Flotte Riunite non si e raggiunto ne«-
SUT» accordo. Pertanto le organizzazio
ni del lavoratori ti sono riservate 
ogni liberta dt azione. 

sistendo vivamente per la pubblica
zione risulti del tutto infondata, 

DAL NOSTRO CORRtSrONDENTE 
LONDRA, 14. — La risposta del

le tre potenze atlantiche all'ultima 
nota sovietica sulla Germania non 
verrà inviata a Mosca prima della 
prossima settimana. Essa è ancora 
in corso di redazione a Washington 

Come ammettono il Times e il 
Neve* Chronicle, il lavoro della 
Commissione tripartita è slato ri
tardato dalle insistenze di Jessup 
perche la risposta elencasse in mo-
mo categorico i punti da mettere 
:n discussione alla conferenza dei 
Ministri degli Esteri, oltre al pro
blema tedesco, e chiedesse al
l'URSS l'accettazione di Q u e s t a 
agenda come condizione pregiudi 
ziale per la atessa convocazione del 
convegno - dei Sostituti a Parigi. 
Franks e Bonnet, invece, secondo 

ad accogliere senz'altro là proposta 
del convegno preparatorio a Parigi, 
rinviando a tale convegno ogni pre
cisazione dell'agenzia- Sembra che 
questa più conciliante proposta an-
;;lo-francese abbia finito col preva
lere e che quindi con la loro rispo
sta gli occidentali, dopo aver ter
giversato quattro mesi renderebbe
ro finalmente poss.bile l'apertura 
delle conversazioni preliminari a 
Parigi verso la meta di marzo. 

Ma la impostazione del discorso 
pronunciato da Attlee lunedi ai 
Comuni — ricalcato sul commento 
fatto da Acheson il tette febbraio 
alla nota sovietica — lascia g i i in
travedere quale ^ara la tattica che 
gli occidentali, costretti dalla pres
sione popolare a accettare il prin
cipio dei negoziati sulla Germania, 

le istruzioni ricevute dai loro go- seguiranno per far fallire le tratta-
verni, hanno sostenuto che le tre 
potenze atlantiche devono limitar»: 

I / A T T I V I T À OKI P A R T I G I A N I DKLI.A PACK 
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Grande successo a Bologna 
della petizione contro il riarmo 

Coiivt'aiit cittadini - U n appello denti "Amici dell'Unità,, 
mobilitati ovunque per organizza
re la protesta popolare contro la 

stino della scala mobile, da *«*•«"-[politica ci riarmo, che sta già aven-
dersi anche ai pensionati, in r e l a - j d o conseguenze gravissime sul le
zione al continuo aumento dei prez- n o r e ^ vjta delle masse 
zi. L'assemblea ha dichiarato la 
propria solidarietà con i funzionari 
di gruppo A che scenderanno in 
sciopero il 20 febbraio ed ha de
nunciato il carattere anticosr.';tuzi bi
nale del progetto d; legge gover
nativo che sopprime il diritto di 
sciopero per gli statali. 

Non essendo r a t o finora raggiun
ta *>l^n: syoT^^ f** st' <*ti*ittt «ti 
assicurazione malatt'a e le organiz
zazioni mediche, è stato convocato 
a Roma* pei domenica prossima il 
congresso straordinario nazionale 
del sindacato dei medici. 

Sono continuate ieri le trattative 
intcrconfederali per la scala mo
bile. Le parti hanno decito Al pro-

I Comitati della Pace «1 sono 1 commercianti un'Inchiesta sull'ef
fetto che il riarmo ha su ciascuna 
categoria di a-tenie commerciali. 
- Una serie di fatti — arrivo delle 

cartoline rosa, prolungamento del
la ferma, richiesta di spese straor
dinarie per gli armamenti — ha >n-

l'indignazione e le ma-
A Napoli, il Comitato della Pac* 

sta prepaiando un convegno cit;a-iten5ifica;o l'In _ 
dino con'ro il riarmo e per la di-jnifestazioni di protests delle donnt 
fesa dell'industria napoletana, col-[e dei giovani in tutto il Paese. A 
pita duramente dalla politica di 
preparazione alla guerra. In Ligu
ria, i Comitali dei Partigiani della 
pace di Genova. Savona e Imperia 
hanno lanciato un appello a tutti 
—,: cw22ni£nii cccr^ontici - 2iP/^Rr,*̂ " 
della "Liguria, alle personalità, ai 
commercianti ai piccoli produtto 

Tavernelle (Flrenrej, dove sono 
giunte una cinquantina di cartoline-
preavviso, si è svolta una grande 
assemblea; poi I giovani, con le 
cartoline in mano, hanno visita o 
t! «^Cr^tario della O.C.. il parroco. 
ii sindaco, chiedendo il loro inter
vento presso le autorità . centrali 

! • d K l n t S o J T d % l T u m e r o detf l lceder . . 0 . rielaborazlon. di u» tu 

ri perchè partecipino e indicano affinchè sia assicurato a tutti il 
òìbattit! sulle ripercussioni d*Ila bene supremo della pace. A Bolo 
politica di riarmo r.clla regione ri-
perc'issioni la cui ultima espressio
ne è stato i! colpo inferto alla *J-
derurgia savonese. A Roma, il Co
mitato della Paca ha promosso tra 

gna. gruppi di donne hanno lane a 
to una petizione per la pace tra 
la popolazione. La petizione ha rag 
giunto percentuali di firme che su 
perano 1 successi ottenuti co» l'ap

pello di Stoccolma. A 
no di Minervio, ad esempio, il 
95 per cento degli abitanti ha fir
mato. ed elementi d e . e saragattia
ni si sono recati spontaneamente 
a firmare. A Bariceli» ha flrmaio il 
99 per cento della popolazione (per 
l'appello di Stoccolma aveva Ar
mato il 73 per cento). 

Una importante iniziativa per la 
pace, che interessa anche diretta
mente il nostro giornale, è quella 
presa • dalla Segreteria regionale 
toscana degli • Amici dell'Unita • 
per una diffusione • straordinaria 
de « l'Unità ». impegnata in questi I 
giorni nella campagna contro la pò 
litica di riarmo Particolare diffu 
sione sarà data s questo numero 
del giornale, che contiene il di
scorso del compagno tango contro 

ìve con l'Unione Sovietica. Attlee 
ha detto che « la questione più im
portante non è la smilitarizzazione 
della Germania ma che il blocco 
comunista riduca le sue forze ar
mate a proporzioni " ragionevol i . 
In questo modo i governi atlantici 
tentano di capovolgere i termini 
del problema e dì trasformare la 
conferenza dei Ministri degli Ester;; 
in un processo all'Untone Sovieti
ca, fondato sulle consuete menzo
gnere asserzioni della •• propaganda 
imperialista • ' • " • • • . • 

La falsità delle affermazioni dei 
premier laburista e di Acheson. se-
codo cui l'URSS, dopo il 1945, noi. 
avrebbe smobilitato, è stata nuova-

l'mente documentata stamane dal
l'organo comunista Daily Worfcer. Il 
Dailu Worker cita i successivi de-

ritoraello della Cancellerie atlan
tiche, è stato ripetuto anche dal 
ministro della guerra ShinweU - a 
giustificazione del riarmo britannica 
nel discorso con cui egli ha aperto 
oggi ai Comuni il dibattito sugli 
stanziamenti militari. Nel quadro 
del programma di riarmo di 4 mi
liardi e 700 milioni di sterline an
nunciato da Attlee due settimane 
fa, Shinwell ha annunziato tra le 
altre le seguenti misure: 1) che il 
prossimo aprile l'Inghilterra avrà 
dieci divisioni di regolari, più di 
quanto mai abbia avuto in tempo 
d; pace; 2) il numero delle divls.oni 
britanniche in Germania sarà por
tato da tre a quattro; 3) 630 milioni 
di snerlire sono già stati spesi, al
tri due miliardi e 200 milioni lo 
saranno per ricerche, produzione e 
sviluppo degli armamenti. 

FRANCO CALAMANDREI 

5loterov nofFÌfwto MflifN'•*:--;' 
&irisfruztore superiore deli'Uns 

MOSCA. 14 (TASS). — Il Presi- ' 
dium del Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato Vsevolod Stoletov. Mi
nistro dell'Istruzione superiore del
l'URSS. .;.-..; 

n Presldlum del Soviet Supremo 
dell'URSS ha esonerato Kaftanov da 
tuie carica In seguito alla sua nomi- -
na ad altro posto. 

Espulsione dal P.C.I. • 
di un traditore a Capaccio 

SALERNO, 14. — L'assemblea gè- : 

nerala degli Iscritti della sezione co
munista dt Capaccio. In provincia di 
Salerno, ha deciso di espellere dal : 
partito Salvatore Paolino per Inde
gnità politica e tradimento. La riso
luzione votata dall'assemblea ' rileva -: 
che II PaoMno già da tempo con U 
suo comportamento di aperta capito
lazione davanti al nemici del lavora
tori aveva tradito In partito comuni
sta. Il traditore nel vano tentativo 
di sfuggire alla condanna del suo 
operato da parte del - compagni era -
solo riuscito a suscitare lo appoggio 
sfacciato del rearlonarl. L'espulsione 
di Salvatore Paolino dal partito era 
stato deciso dal direttivo della sezione 
di Capaccio già ti 9 febbraio L'assem
blea ha <|utndf riaffermato ta propria 
Indefettibile fedeltà al partito dì 
Gramsci e di Togl'atti e II proprio 
Incrollabile attaccamento a!P Unione 
Sovietica e al partito di Lenin e di 
Stalin. •-- --

AI termine dell'assemblea si è pre
sentato li cittadino Vincenzo Marino 
che ha chiesto di essere ammesso al 
partito comunista Insieme atta propria 
moglie. Nello stesso giorno altri otto 
lavoratori fra cui una donna hanno 
chiesto l'iscrizione al partito. 

INCREDIBILE SENTEHZA A l PROCESSO DI LUCCA 

Praticamente assolti 
gli uccisori di cinque detenuti 

?:. 

creti di smobilitazione adottati dal 
Soviet Supremo il 23 giugno e il 
26 set »mbre 1945 che hanno por
tato, entro il marzo 1948. l"c*ercito 
sovietico aUa ' normale consistenza 
delle due classi di !eva. • 

L'organo del P. C. britannico ri
corda come più di una volta in 
passato Attlee abbia data come Ci
fra delle forze armate dell'URSS. 
quella di 2.800.000 uomini, una ci-

LUCCA, 14. — Dopo 10 giorni 
i i dibattimenti è terminato alla 
Corte d'Assise di Lucca H processo 
contro i 22 aserti carcerari impu
tati del fatti avvenuti nel settem
bre del '43 nel carcere di Piano
sa. dell'omicidio, cioè, di cinque 
detenuti. 

La sentenza ha • suscitato i - oiù 
vivaci commenti: sebbene la n.a*-
zior parte degli Imputati sia stata js mesi ciascuno 
riconosciuta colpevole le pene so ^ ^ ^ x ì | n v w a M o m , . , 
no state lievissime e l amnistia ha nOTOQ , G l u s e p p e 0 „ n i a n i e gli 
fatto II resto jagenti Federico Henriches. Pasqua. 

le Ghisonti. Romolo Fiore. Qiovaa-
ni Gambuta, Giuseppe MarctnOò, 
Nicola Pascucci e Saverio Della 
Hruna. per InsuITcienza dì pre*** 

colposo, nei confronti di una parte 
dei detenuti altri quattro Imputa- v 
U. condannandoli alla reclusione di ' 
un anno e 4 mesi ciascuno. • Oli 
agenti Adolfo Mocri. Francesco Pa
nieri. Giuseppe Gallo e Alfonso Lu
po. colpevoli anch'essi di coopera» 
rione in omicidio colposo nei con
fronti di un solo detenuto, sono 
stati conoannati alla reclusione di 

La Corte ha ritenuto • colpevoli 
di cooperazione in omicidio colposo 

Idei cinque detenuti uccisi: il ma
rra che, anche se superiore aUalrescjaHo Giovanni Pietrucci e «li 
realtà, confrontata con l 12 m i l . o a : | a M n t i Nello Bacd. Giuseppe Se«o 
ài combattenti ene rUttas moOiL:o|ne. Francesco Antonino. Leomldo 
contro Hr.ler, ìndica comunque ir.lCon alvi conceoendo al Pietrucci 
quale vasta misura l'esercito sov.e 
t:co sia stato smobilitato dopo 
1 1945. 

Questo motiv0 della - enormità 
delle forze armate soviet iche, che 

gli stan7iamenti straordinari per il l«ta diventano, alla vigilia della con
t i a m o . . . . Iftxaosa dai Ministri d«*U SaterL U 

" ? , . . . ì "•» i * • - ' * ' ' < ••'-' : - ' - ' - • ' • • ' • > --••'• .\'S 

•e a'tenuanti generiche e condan
nandolo ad anni 2 di reclusione II 
Sacci, fi Segone. l'Antonino e U 
Consalvo sono stati condannati a 
un anno e • mesi di reclusione 

La Corte ha poi ritenuto colpe 
vali : « eoopaxasJooa 

• * « . . * • _ » ̂ . ̂  . . . , » . „ * +t , 1 ^ 1 4 » - - - » 

poso e di lesioni colpose sono stati 
assolti, per non aver commesso il 
ratto, gli «gemi Filippo Sbraiti, 
Carmine Picariello Tommaso Anta-
rena, e Francesco Bfflichasini. 

La Carte ha moltre aweoraaa» al 
beneficio del condono a della 
averfadona al casellario 

T-i 

• ^3&KèV*>£u^^^^ J - v̂v-» J t s i V 3 W * i 

file:///nolismo


^ ì ; « l . . ' - • '* • • '«• • U - « - — ^ . •»•;,,.,•••.'?>•• .y :- , , •>.•.,-.;.•. v: . . . . - - , ^ . :./•, .. . . ' , • • • - . . ' • ' • . • " * ' . . ': • • • - ' - :-:. \ - v • • • . • • ' • - ' * • • • ;• y -

:.>̂ . .,.•" ./v : -•'•': j::«-s-p^y.v •: ;:A 

! "»1 '•> V< •'•" *• 

Elovefll 15 TeBRrato 1951 

PREZZI E MASSAIE 
In tino «ola $ettimcna, l'aumento dei prezzi all'ingrosso è 

•: «fato dell'I,7 per cento. Basterebbe questo dato ad indicare 
v_ quanto grave vada diventando la situazione del nostro Paese. 
, Purtroppo però noi donne non abbiamo bisogno che ci diano 
•: queste notizie per accorgerci che non si riesce più ad andare 

avanti. L'esperiènza dura di ogni giorno ci fa conoscere queste 
cose meglio di qualunque ufficio statistico; e le manifesta-

• «toni di donne contro il rincaro di rutti i generi di consumo, 
k già avvenute un po' in ogni parte d'Italia, ne sono la dimo-

strazione più eloquente. .-; .:•.->.;— i. . >. - : .>: 
• ••'.'• Di fronte a questo stato di cose, il governo tenta di na-
$condere le sue responsabilità e di deviare le giuste proteste 
popolari verso I commercianti e i dettaglianti, prendendo mi
sure contro di essi, come la chiusura dei negozi, la costitu
zione di una polizia tributar/a, ecc. 

• Le donne non si lasciano però ingannare da questi tenta-
• tivi, esse comprendono benissimo che causa del rincaro di 
tutti i generi non può essere qualche speculatore isolato, ma 

- che ciò dipende dalla situazione generale creatasi nel Paese a 
seguito della politica di guerra del governo. ' '• 

• Vi sarà certo qualche negoziante disonesto il quale im-
; bosca la merce o espone prezzi esorbitanti, ma la realtà è che 
• la maggior parte del bottegai soffre dell'attuale crisi econo
mica tanto quanto i consumatori. Essi infatti vengono a tro
varsi gravemente danneggiati dalla forte diminuzione delie 
vendite e dalla speculazione dei grossi produttori. 

Proprio per questo le donne non protestano contro i pic
coli bottegai, contro i dettaglianti anch'essi vittime della po
litica guerrafondaia del governo, ma contro il governo stesso 
che di questa situazione porta tutte le responsabilità. Le don
ne devono anzi creare un fronte comune coi bottegai, i quali 
da una politica di pace non potrebbero che trarre notevoli 
benefici; e con essi, con i disoccupati, coi pensionati, con tutti 
coloro che da questa politica economica di preparazione della . 
guerra tono duramente danneggiati, protestare in pubbliche 
assemblee e mani/estazioni, per fare intendere al governo la . 
Chiara volontà popolare. •* -*-. : .-. r-\ ••> , > ; • : - .-..; *•-•,.• 

Sarà proprio compito delle donne fare in modo che, attra
verso la discussione di questi problemi presso le Camere del 
Lavoro, sui mercati, nelle o l e ine - e nei campi, attraverso 
l'invio alle autorità di delegazioni e di ordini del giorno dt 
protesta sottoscritti da tutti i cittadini nell'interesse comune, 
giunga al governo un preciso monito e un invito a fare una 
politica di pace e di produzione. / ; 

. • •'..• ;•:•'••> • v '.:••''- • , - - . - . . . . .-. rl •/;-••'. ^ :•''•:••*•> .'<••• '.' 

DI PACK DELL'II. D I . 

Alla, vigilia di Natale, alcune or
ganizzazioni insieme alla d.c. lan
ciarono un «messaggio» indirizzato 
alle donne democratiche, in cui tra 
l'altro si diceva: «le donne italiane 
vogliono portare in tutte le fami
glie - una parola di concordia in 
nome dell'Italia. Diversità di idee 
e di partito non ci potranno ren
dere discordi se ci unirà l'amore 
della Patria, della libertà, della 
p a c e ». ' . . »• • 

L'Unione Donne Italiane, consi
derando molto giustamente di rap 
presentare ben due milioni di don 
ne democratiche, ha risposto allo 
Appello con una lettera nella qua
le, superando ogni polemica pro
pone: * Assicuriamo la libertd e 
l'indipendenza • del nostro Paese, 

I -.*I-•"•- «i.i~.- —i—«J. —L_i . - ' *""* '—- ,.-:----~T:- -:.' \ operiamo per H bene di tutti i suoi 
/Ioli, in primo luogo dei più umili 
e dei più diseredati; lottiamo tutti 
insieme contro la miseria e contro 
la disoccupazione, difendiamo tutti 
assieme . l'infanzia dalla fame, 
dall'abbandono, dall'analfabeti tmo; 
dalla corruzione precoce. E soprat
tutto operiamo insieme per la pa
ce, contribuendo, con l'impegno 
concorde delle nostre forze riunite, 

• • • • • • • • l l i U I I I I I I I I I I I I I I I I | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | M | | l | l | | | | | l l | l , , l | , | | | | | | M M | | M M | | | | | | | | | | | | | M | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | 

Il "Messaggio di Natale» eia let
tera dell'U.D.l..- Le cartoline rosa 

• : * . ' ' • IL LANCIO DELLA RASSEONA SPORTIVA FEMMINILE 

^scarpette dforo„ 
ragazza più veloce 

. . . t ^^^^^^^^^^^^^m^^^^mm'^au*^m^^m^^^^^^^^^mmmmmmsmmm*^^^m^^^mmm 

Legami pia solidi con le organizzazioni sportive popolari - Una 
serie di premi e trofei - 8 marzo, prima tappa della Rassegna 

al disarmo materiale e spirituale 
di tutti i paesi-, • . 

La lettera dice ad un certo pun
to » la pace, se si vuole sincera
mente, bissona farla insieme con 
gli altri, soprattutto con coloro che 
non condividono tutte le nostre 
idee, ecco perchè noi vogliamo far
la auieme a voi ». 

L'U.D.I. non ha ancora avuto 
risporta; comprendiamo che una 
tale risposta merita di essere pro
fondamente ponderata. 

Noi ci auguriamo però che essa 
arrivi presto e corrisponda a ciò 
che da noi attendono migliala, mi
lioni di donne semplici, di madri 
e di sp03e. 

Queste donne semplici non pos
sono non essere preoccupate dal 
fatto che ai loro Agli arrivano le 
«cartoline rosa di preavviso di 
mobilitazione»; come non possono 
non riempirsi di ansia i cuori del
le madr* di fronte al prolungamen 
to della ferma a 15 mesi; non pos 
sono non • essere preoccupate le 
donne semplici che di giorno in 
giorno vedono aumentare i prezzi. 
'e imposte, le tasse, mentre si 
stanziano dei miliardi per la 

Lucia Bosè la bella attrice italiana ata attualmente interpretando, al 
Sestriere, il film di Mario Soldati, «E* l'amor che mi rovina» 

prosegua la <>«•«• rft 

«erto I traguaitto «naia è* 
ndlofnvfto t M I 

quattro milioni 
•' "- . rt .v-; -

^ " • " • o * w «ebbra!* afe ora t i «otote cono-
•e t ra I nomi dei vincilo* delta seconda «strazio. 
a* ascoltando H mierefona è veatro 
ava!* risposte ai questionario ? 
•vaia utilizzato H modulo cflaatrmo T 

siete ancora in tempo 
domanlea 25 labbrate • 9* astra non* 
domenica 4 marzo • *• astrai Iona 
domante» ti marzo * 5* actrazlona 

domenica » marza astrazione dai premi finali 
I nomi dal vincitori vengono riportati ancha dal 
radlocorrlara 

:>-'* Dell'* Incontro di Primavera del 
• I* ilagazz* » proposto da Miss Ita-
.lia • eh* nel paese attraverso la 
i mpera e il lavoro dell'UDI sta as' 
..;• «umerido Sempr* più forma, d va 
:• eiiamo occupare oggi di un aspetto 
h particolare: la Rassegna Sportiv* 
? Femminile. - <-• •• - •-•••• • > 
/. - -• E' ormai noto che ' l'iniziativa 
' proposta da Miss Italia, accolta da 
' larghe adesioni da parte delle orga 
nitrazioni democratiche femminili, 

' di personalità, di attrici, compio 
';•: «tesse, scrittrici «ce- tende — « riu 
? *clrà senz'altro — a valorizzare le 
'. capacità creative della ragazza ita-
•" liana, a mettere a fuoco le esigenze 
[j della stessa, nonché ad indicar* la 
-via di risoluzione dei più urgenti 

problemi che travagliano la vita 
; della grande maggioranza delle ra' 
:-' gazze italiane. 

- Nel quadro di questi molteplici 
ri mbiettivi che l'Incontro si ripro 
J «nette di raggiungere è indubbio 
L_ che la Rassegna Sportiva Femmtni 
k~ le viene ad acquistare un posto di 
fi preminenza poiché con essa si af-
\s fronterà urto dei problemi più xcot 
stanti; l'ingresso delle ragazze aito 

S*Port. 
-!-..',- L'Union* Italiana Sport Popolare 
• • l'Unione Donne Italiane nel lan-

?- éimre la Rassegna, questa nuova 
;,". «d originale iniziativa in cnor* del-
-̂ Flaconiro hanno voluto dare bat~ 

;.̂  taglia ad una delle debolezze rtag-
ì( fiori dello sport italiano. Infatti 
%£, é noto . come lo sport femminile 
K net nostro paese eia estremamente 
!>! «Tebole. Jtieulfa appunto che non 
;'? più di cinquemila ragazze frequen
ti tano e partecipano in modo per-

r-"v «nanente alle attività sportive. D'al
ai tro canto la situazione delle poche 
r" società sportive femminili si va la 
_̂, cendo giorno per giorno più diffi 

:f-' Ole, molte di queste chiudono i 
fzl battenti e eessano di vivere. Que-
.'.;: sta grave situazione il cui indice 
g-ei può trovare nell'arretratezza in 
ì\ cui si vogliono tenere le ragazze 
P~ italiane, nelle false morali che si 
•'}'. predicane e nei pregiudizi che an-
v cara permangono diffusi, è deter-
^ «ninata dalla politica antisportiva e 
?•- «mtipopolare dei Governo che «4 di-
T: minteresea nel modo più vergognoso 
% dello sport, che pur incassando mi-
^ Itardt dal Totocalcio e dalle tasse 
^ sportive non mette « disposizione 
t£ eicint mezzo per lo sport. Ciò evi' 
% éentemente porta come conseguenza 
|* la insufficienza di impianti sportivi 
& Che dello sport sono il centro vitale. 
Sri. jysltra $9*1+ l'orientamento e te 
1 tendenza degli organismi ufficiali 
.; sportivi « non stabilire legami snli-
l: taf co* le orponizsBzioni popolari e 
r̂  • non occuparsi attivamente, per 
•r sjsnnUre e difendere la vita delle 
S piccole aodetA che dello sport tu 

> sono fonte di energia e 
di quello femminile in pertico' 

divenire virato e far-
determinano un 

parte degli etessi 
«ffieiali non popolare, 

disputa delle « Scarpette d'Oro », di 
pattinaggio per l'assegnazione dei 
« Pattini d'Oro », dei saggi ginnici, 
gruppi folkloristtci r coreografie* 
per i quali é in palio il « Trofeo 
Nazionale Ginnico », della pallavolo 
e d*lla pallacanestro per le quali é 
posto in gioco rispettivamente « La 
rete d'argento » ed il « Cesto d'ar 

)&*&£2 

•portlva 

cento » poggiando sulla creazione di 
centinaia e centinaia di gruppi * 
società sportive femminili può es
sere considerata la più grande ini
ziativa sportiva femmmile dell'epo
ca alla quale non possono che ri
spondere certamente ; grandi suc
cessi e notevoli affermazioni. 

Attraverso quattro fasi (locale, 
provinciale, regionale e nazionale) 
la rassegna partendo da gare locali, 
di fabbrica, di scuola, nelle cam
pagne, farà passare per il vaglio 
delle sue selezioni migliaia e cen
tinaia di migliaia di ragazze per 
giungere poi ad una imponente fi
nale nazionale in cui i valori, l* 
forte e le capacità delle ragazze 
saranno largamente confermati • 
giustamente valorizzati. 

Il successo di questa iniziativa sa-
rà tanto più grande se in direzioni 
della stessa oltre allo sforzo della 
UISP e dell'UDI tutte le organizza
zioni popolari, giovanili e democra
tiche faranno confluire il loro ap
poggio e il loro contributo. 

VI Marzo, che del movimento 
democratico femminile costituisce 
la giornata più attesa e più signifi
cativa, segnerà senz'altro la prima 
grande tappa della Rassegna. In 
ogni circolo dell'UDI, in ogni pàe-
te, in ogni rione e caseggiato a fian
co dell'iniziativa di pace, di lotta e 
di festa non mancherà la manife
stazione sportiva femminile il cui 
programma sarà Quello della Ras
segna. 

La parola d'ordine: «Apriamo le 
porte dello sport alle ragazze ita
liane m con la Rassegna sarà final
mente realizzata. 

L'entusiasmo, lo slancio, le ener
gie di migliaia di ragazze ti 
riverseranno nello sport per fare 
dello sterso una delle attività più 
diffuse e preferite dalle ragazze 
italiane. 

guerra. 
Esse, tutte unite, comuniste, so 

claliste, d.c„ da Siracusa a Paler 
mo. a Varese, a Milano, a Firenze. 
a Rieti, si trovano in assemblea 
e decidono di unirsi per affrontare 
1 pericoli che minacciano la pace. 
Guai se di fronte a questa dimo
strazione di volontà di pace e di 
lotta contro la preparazione alla 
guerra, noi dirigenti di organizza
zioni che si richiamano alla pace 
ed alla democrazia, non rispondes
simo presente all'appello, guai se 
noi rispondessimo invece con pa
role di divisione. -

Intanto l'Unione Donne Italiane 
continua a chiamare tutte le donne 
ad unirsi, per operare attivamente 
per la pace; a trovare tutti 1 mo
tivi • che accomunino le une- e le 
altre in un'azione In difesa del 
Paese, 'delle nostre famiglie, dei 
nostri bambini. A tutti 1 tuoi cir
coli, a tutte le tue iscritte l'UDI 
chiede di andare a discutere con 
la vicina di casa, con la collega 
di lavoro, con la donna che si in
contra al mercato, anche e soprat
tutto con quelle che non la pen
sano come noi. 
: . UNA FIMI 

fi 

radio italiana 

Lfl GUOCP 
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-.-i Care amiche, 
Ieri al mercato ho visto una grande 

abbondanza di carciofi • non no ca
puto resistere alla tentazione di com
prarne, malgrado 11 prezzo non fosse 
molto Invitante. IÀ ho cucinati alla 
siciliana e sono riusciti tanto buoni 
e «qubltl che ho pensato di darvi la 
ricetta. • • ' ' 
. Per quattro persone eono «ufficienti 
quattro carciofi. Togliete le foglie 
dure ed 11 gambo e metteteli a bollire 
In un tegame. Prima che alano com
pletamento cotti, ritirateli dal fuoco. 
metteteli a colare e Infine tagliateli 
a fette (tre o quattro per orni car
ciofo) e ponete queste In una teglia 
unta abbondantemente Cospargete di 
pezzetti di formaggio (piccante) e di 
acciughe Balate, coprite con salsa di 
conserva di pomodoro non troppo 
densa, ma abbondante e cospargete II 
tutto di pan grattato. Mandate quindi 
al forno. Questa pietanza vi verrà a 
costare circa 200 lire. 

MARTA 

LILIANA di Chiett — L'ospeda-
le in cui hai frequentato per tre 
mesi un corso d'infermiera non ti 
ha rilasciato il diploma? Oppure 
non si trattava forse di una vera 
e propria serie di lezioni integrata 
dalla « pratica » ma piuttosto di 
un lavoro che facevi, magari die
tro compenso e durante il quale 
hai potuto apprendere qualche no
zione di medicina? Perché é im
possibile che tu ottenga ti titolo di 
infermiera studiando a casa e pre
sentandoti poi agli esami. Dovresti 
recarti all'ospedale civile della cit
tà più vicina e chiedere ogni quanto 
tempo vengano iniziati i cicli di 
lezioni per infermiera semplice o 
assistente sanitaria, presentare la 
domanda di ammissione con i do
cumenti . relativi e quindi trasfe
rirti là per il periodo stabilito. C'è 
però l'ostacolo del tuo bambino di 
due anni al quale devi provvedere. 
Potresti affidarlo a qualche paren
te oppure • chiedere all'ospedale 
stesso se sia possibile ospitarlo, in 
via del tutto eccezionale, nel re
parto pediatrico. So bene che la 
tua situazione non é delle più fa
cili ma con qualche tentativo ed 
un po' di sacrificio riuscirai a su
perare questa tua condizione di la
voro precaria, e legata alle vicend* 
del medico locale. Qualora riuscissi 
a sistemare convenientemente ti 
tuo bambino, ti dirò che qui a Ro
ma, presso il policlinico esiste il 
Convitto Scuola Regina Elena da 
dove, dopo un corso di tre anni, 
escono le assistenti sanitarie più 
quotate d'Italia. Fanno una vita 
severissima, possono uscire dal col
legio soltanto la domenica e alter
nano la loro giornata fra lezioni 
tenute da specialisti e turni gior
nalieri e notturni presso gli amma
lati del policlinico. Se hai molta 
passione per la medicina e se desi
deri concorrere per avere un posto 
fisso in qualche consultorio o pron
to soccorso, credo che questa sa
rebbe la via giusta. Scrivimi an
cora se pensi che possa esserti utile 
e ricambia il bacio del tuo piccolo. 
A te molti auguri. 

V.P. di Napoli — Tuo marito, in 
linea di massima, ha ragione anche 
se a te si pud concedere l'attenuan
te della curiosità; tuttavìa, sicco
me l'incidente è avvenuto due anni 
fa, potrebbe avere il buon gusto di 
non parlartene più. Ma forse, anzi 
certamente, si tratta di un . uomo 
geloso e lo dimostra il suo compor
tamento in quell'occasione: eri in 
villeggiatura presso i tuoi ed hai 
ricevuto alcune lettere di un ignoto 

ammiratore che ti fissava un ap
puntamento; tu ci sei andata per 
vedere chi fosse e tt sci trovata di 
fronte il tuo consorte: è evidente 
che, se ha pensato a questo strat
tagemma, deve avere un caratteri 
sospettoso e diffidente. Parlare ad. 
dirittura di tradimento, come fa lui, 
mi sembra alquanto esagerato. Nel
le vostre discussioni cerca pazien
temente di dimostrargli come sia 
stata soltanto una leggerezza da 
parte tua; sii comprensiva, e non 
dargli motivo, con il tuo contegno, 
di fantasticare su possibili infedel
tà da parte tua. E poi, fagli capire 
che tormentandoti ancora per quel
l'episodio. spiacevole si ma orma» 
superato e lontano, non riuscirà a 
cancellarlo ma solo ad inasprire il 
tuo carattere, compromettendo co;! 
la bi'ona armonia coniugale. 

GIOVANNA L. — Vuoi dima
grire? Ebbene ricorri ad .una spe
ciale dieta senza dimenticare che 
il corpo umano ha btsoono di al
meno millecinquecento calorie gior
naliere; non dimenticare anche che 
una normale porzione di carne con
tiene trecento calorie, cento un 
bicchiere di latte e sesianta un uo
vo. Escludi i farinacei e l'acqyta 
durante i pasti: escludi, in forma 
assoluta » i prodotti per dimagri
re* che si trovano in commercio: 
ti rovineresti la salute. Una buona 
ginnastica esenuita giornalmente 
ver molti mesi di sefnnto e una 
Innaa vatseagiata quotidiana pos
sono aiutarti nello scopo. Se non 
hai molto tempo a tua d'svosiziove 
sostituisci Vesercirio delle pambe 
all'uso del tram durante il percorso 
he ti porta in ufficio. 

MILENA; 
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MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILBTAZIONI DI PAGAMENTO 
V l a l o R e g i n a M a r g h a r l t a , 9 1 
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r ! 
PI VOSTRI PIGLI 
P O T e L G G G G R e IL 

Vìomeml 

NOTE 
mediche 
I contigli del don, X, 

• tMisi istataimtni 

IL MESE DEL PIONIERE E DELLA PRIMAVERA 

concorsi per i ragammi 
La Promessa del Pioniere - Preparazione al Congresso - Dalla Capanna di Cipollino al Falò della Fiaba 

^ a W ' : 

• c e r t o cogliere l'occaiioRe — d i 

. Nonostante le notìzie del malte» 
pò che ancora giungono graTÌ, la 
pranaTera non può essere troppo lon 
tana: e per i nostri ragazzi, «per 
la gioia e l'aTrenire dei ragazzi d'Ita
lia ; non è troppo lontano 2 mese 
del Pioniere e JeìU primavera. Sap
piamo che già sì è in fermento per 
preparare rutta ona serie di « feste o 
incontri dei ragazzi» che Terranno 
attuati nel periodo compreso tra 0 
ì t marzo e la fine di aprite, e che 
preloderanno al I Congresso Nazio
nale 'Wl'A.P.U delTAssociazione Pio
nieri «Tltalia. 
| - ArTìatasoo le mamme che alle feste 
e «gli incontri sono invitati tutti i 

M orgnal attività eaerthe • 

i principn a evi s'ispira rattfrita 
MVA.P.U quale la « 
otontere»! 

in risalto te eae caaseitA, « ***»*» e tmse le Wsabinc di età non 
| meditiate ad una dette sue eetsm- saperiore ai 14-1$ «ani; e che sono 
l a v a t a ilice. beaditi csneae greasti concorsi. 
*;-. «Ttdla «rene, sH queste premesse. Ma prime di venire ai particolari 
| Inescarsene data dallVISP e dalla del bendo, sarà bea* rie-utre q « l 
| tTDT dt passare immediatamente al : —1—^= • ̂ JL. •.__*_.-, 
'"In crescione di società e gruppi 
gaperflri eectnaipsinente femminili. 
F ******* da quadri tecnici ed orga-
•r^alzsMMvi femminili, proprio per H 
fi fatto che questa formula orgmniz-

P-St"'caftan permette di vincere ogni 
! Ì J | ••falcili ei rtleteru senz'altn» 

e adepuuta. M ansare e rheeltare i atte! e* 
La •stani!ne il cuf programma •ftari 9 al alatore la sala raaritUa 

.censiate nw fare di podismo per lametta a lalsIH «tato •*•* 

éel 

M anserà f ra I arhni aeBe ateeV 
e aH sJatere I arici ceenratai «1 

•locai ner tat t i I rateasi; 
D I aeaare i laboratori « i l cesare 

scalare di alato agli oaareeei e a 
celerò eae ala aaVreae; 

Di aalTare la ance e asaare la 
ratria ohe «aedo Ubera a felice. 
' Questa e la bella promessa del pio

niere; e noi pensiamo che le mamme, 
le donne tutte a cai *** a cuore l'av
venire e la gioia dei ragazzi debbano 
aiutare PA.P.I. a divenire ona gran
de e forte associazione e vogliano 
divulgarne ' il giornale. L'occasione 
onesta volta è offerta nel modo mi
gliore da cinque concorsi di carattere 
educativo e ricreativo, ideati cosi che 
di ogni luogo, piccolo o grande, siano 
tenute presenti le possibilità piò varie. 

TI primo concorso sarà una Grande 
Mostra Nazionale del lavoro e delle 
attiviti creative, e il motto ne espri
me chiaramente le finalità! «Nella 
pece, con il lavoro» costruiamo an 
mondo pia beTh» ». -

* Le maiwm» ^»y?gg sapere fin da 
ora che a oaesta saastra potranno 
parteemare per mezza di scritti, o 
modelli di lavoro d'ogni genere, a con 
'a presentazione dì prodotti agricoli 
rd affini: sia individualmente sia col-
fettivamente; su temi «celti a piace 
re, «a. ispirati tutti ai priacipu edu 

carivi dell'Associazione e alle lotte 
dei lavoratori. -

Il secondo concorso sarà certo fra 
t pia graditi a moltissimi ragazzi. Si 
intitola Pìccole olimpiadi dello sport 
e dei ibtocbi; 9 non c*ì bisogno di 
elencarne le prove, perche in questo 
campo i ragazzi ne sanno molto più 
di noi— 

Particolare interesse offriranno le 
Piccole olimpiadi del teatro dei ra
gazzi. A questo terzo concorso i bam
bini, le bimbe, gli adolescenti Parte
ciperanno con commedie, cori, dizio
ni di poesie e di filastrocche, balletti. 
concerti, rappresentazioni di burat
tini e di marionette, rievocazioni dì 
personaggi del « Pioniere ». 

E infine il quarto e quinto concorso 
mirano a premiare le attività rivolte 
ad accrescere la diffusione del gior
nale «TI Pioniere», e a conquistare 
nuovi raeazzi e bambine nel tesse
ramento deTPA.P.T. 

Come tsrffinf» «munite le giurie? 
Quali saranno i premi? Quali altre 
<orptcse si vanno maturando? Ne ri-
•»arleremo oresto e a lune*». Ma oen 
«mo intanto le mamme, alla ricchez
za di liete iniziative e di piacevoli 
td utili occupazioni che si preparano 
per i loro ragazzi; aTTnapegno col 
quale I «aaolj greppi eertaeraaae di 

superarsi nelle gare. ' , '"J- '*'•'-.: 
. Immaginate per esempio, la capan
na di Cipollino, centro di propagan
da munito dell'impunto microfonico 
« Radio Cipollino » dove s'incontre
ranno tutte le «staffette del Pioniere» 

Non sono stati dimenticati ne! com 
plesso programma nemmeno i pio pie 
cini: a parla per loro di un untolo 
di tiKOcbi con l'altalena e perfino 
con la giostra, con competizioni umo
ristiche quali la corsa nei sacchi e 
l'albero della cuccagna. Si parla aa 
che del falò della fiahai una rievo
cazione, attorno a una piccola cata
sta di legna accesa, delle fiabe celebri. 
• ' Il motto dei pionieri e questo: 
« Avanti, verso la vita! ». E i pio
nieri dicono: « Ragazzi d'Italia, ve
nite con noi! Con i pionieri si gioca, 
si lavora, si studia, si canta! ». 

Le mamme tendano benevole l'o
recchio agli inviti che perverranno 
loro dai dirigenti dell'A.PX, dalle 
amiche delPU.D.T., dagli assistenti 
sociali, da educatori e da genitori 
democratici. E aiutino come meglio 
possono le iniziative che in onore 
del I Congresso Nazionale delT*A.P.T. 
«aranno prese in runa l'Italia, nelle 
maggiori città conte nel pia remoto 
villaggio, ri .-.-.. 

«IULIA | 

TJna e*— •»» di Viterbo — Non è 
opportuno che lo a distanza le 
confermi o meno la natura rachi
tica dei disturbi che lamenta la 
sua bambina. Un nuovo esame ra
diologico del ginocchio malato fe
ra senza dubbio molto utile per 
chiarire la diagnosi. 

Ciò premesso ecco le notizie, per 
quanto molto generali, che lei mi 
chiede sul rachitismo. 

E' una malattia dei primi anni 
di vita, dello «viluppo, in parti
colare dell'accrescimento dell'osso. 
legata alla carenza di una vitami
na. la D2 che giuoca normalmente 
una parte assai importante per 
una perfetta e completa mineraliz
zazione dello scheletro. 

Le lesioni pio evidenti, ee pure 
non esclusive ai osservano a cari
co delle ossa; le suture interposte 
tra le ossa del capo tardano a con. 
sondarsi, la te*ta ei Ingrossa. ! 
denti spuntano dopo molti meai. so
no irregolari, facilmente preda 
della carie: notevoli deformazioni 
si osservano a carico cella gabbia 
toracica con conseguente difficol
ti alla espansione respiratoria dei 
polmoni; e per questo motivo che 
I bimbi rachitici vanno facilmen
te incontro a malattie polmonari 
dalla broncopolmonite . alla tuber
colosi. 

Il rachitismo non risparmia gli 
arti che variamente si deformano 
nel corso della malattia. 

Il rachitismo un tempo assai fre
quente. specie tra I bimbi delle 
classi povere ni cura oggi perfet
tamente mediante la somministra
zione In forti dosi dell» vitamina 
D2 e l'esposizione dei piccolo ma
lato ai raggi del sole: l'azione be
nefica de! «ole nel prevenire e cu
rare la malattia * molto interes
sante: i raggi soler! rendono in
fatti attiva la vitamina contenuta 
in discreta quantità, ma in forma 
Inattiva nel nostro organismo; dò 
spiega perchè f! raeh!rJ«mo ala 
morto più frequente m altri pne-
«! che nr.n ne! no«T*o ove ti so!e ai 
mostra c«n maggiore eeneroeitt 
che non «.Hmre 

I l aatvar X 

s e T T i m R n o L e 
DI TUTTI I RfiGOZZI 

SOC. A. Z E G A à C. 
Via ROMAGNA 32 . 

Telefoni 43.528 -43.590 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Le altre Ditte vantano la pro

pria serietà e magnificano i pro
pri servizi 

Hoi asseriamo che: 
I concorrenti non possono PER

DONARCI l'azione calmieratrice 
che pratichiamo. 

UNA BUONA RADIO 
, DURA TUTTA ^ 
» LA VITA -

£. 36.000 

B-.6-24.UfrE 
3httras$r 

sole 1 par canto riamai 
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HIPRO - Gommn SPORT 
PRTICOLI e RBBIGLIPITìGnTO 
PeR T U T T I GLI SPORT 

PRODOTTI DI GOmiTIR E GOmiTÌRPlUmO 
R o m p . u i p SQLQRIQ n. 111 o« RomQ 

• t r r t n t x n n ^ O - tVrettore 

«-ergi» aeeeon . vicedirettore 
staMlkmento Ttoneraflco U t l T & A 

T U I T He ; sarti e» t « . 

f?®*ir(D®[3LDf?nQ LPOLOa 

SPOSALIZI - pesTe ramiLinRi 
RicoRRenze- Riunioni 
ftuuemmenTi unni 
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Ulfl TRE CAMELIE 5-6 
R O SCflRmiGLIR 
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